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PREMESSA

Con l'adozione del Piano di Prevenzione della Corruzione, il Legislatore ha voluto prevenire all'interno della Pubblica Amministrazione  fenomeni di cattiva amministrazione  che , secondo le statistiche, preludono ai reati  di corruzione puniti dal codice penale.
Nell'intento della L. 190/2012 ( Legge Anticorruzione), le misure di prevenzione, contenute nel Piano, hanno la funzione di dissuadere quanti  operano all'interno della PA, intesa in senso lato, dall'assunzione di decisioni devianti dalla cura dell'interesse generale, a causa del condizionamento improprio da parte di interessi particolari.
Sulla metodologia di redazione del Piano, l'ANAC è intervenuta, con funzione di supporto, a fornire una serie di indicazioni ad integrazione  del Piano Nazionale  approvato nell'anno 2013.
In particolare, è intervenuta  con le deliberazioni n. 12/2015,   n. 831/2016 e n.1208/2017 volte ad implementare le aree a rischio, a sottolineare la necessità di analisi del contesto interno ed esterno all'Ente di riferimento e  a ribadire l'autonomia valutativa  del Responsabile di Prevenzione della Corruzione, scelto  tra i dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di amministrazione attiva nonché la necessità di mantenere distinti il ruolo di RPCT da quello di componente dell’organismo che svolge le funzioni  dell’OIV , che nel Comune di Trecastagni è  il Nucleo di Valutazione. 
Da ultimo, con l'entrata a regime dei nuovi obblighi di trasparenza ( D.Lgs. n.97/2016), l'ANAC ha fornito ai Responsabili di Prevenzione della Corruzione, di norma  Segretari Comunali,  ulteriori indicazioni , pur sempre nel contesto di un maggiore coinvolgimento di tutti gli organi , politici e burocratici, nonchè del nucleo di valutazione, chiamato a rafforzare il raccordo tra le misure di anticorruzione e le misure di miglioramento della funzionalità dell’amministrazione e della performance organizzativa ed individuale. 
Il presente Piano recepisce le superiori indicazioni e si palesa come una sorta di bussola  finalizzata ad orientare il personale, a prescindere dal ruolo rivestito, nella logica  del "sistema anticorruzione".

Detto sistema, in apparenza complesso, si avvale di una serie di misure trasversali, frutto di altrettanti provvedimenti legislativi successivi alla Legge Anticorruzione.
Si allude, in particolare, al Codice di Comportamento dell'Ente, al Regolamento sugli incarichi extra-istituzionali ed al Programma della Trasparenza  che,  secondo le indicazioni ANAC, divengono sezioni del Piano  di Prevenzione della Corruzione adottato dalle singole Amministrazioni.
Le prescrizioni in esso contenute costituiscono misure obbligatorie per tutti i dipendenti del Comune di Aci Catena nonchè obiettivi di performance organizzativa ed individuale, nell'ottica del costante miglioramento dell'attività amministrativa e del recupero di fiducia nei rapporti con il cittadino.



PARTE PRIMA
DISPOSIZIONI GENERALI

CAPO I

Articolo 1
Oggetto del Piano

1.  Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, in seguito P.T.P.C, realizza le finalità delle disposizioni di cui alla L. 190 del 6 novembre 2012,  attraverso:
a)  l'individuazione delle aree nell’ambito delle quali è più elevato il  rischio di corruzione;
b)  la previsione, per le aree individuate ai sensi della lett. a),  di meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di corruzione;
c)  la previsione di obblighi di informazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul funzionamento del piano;
d)  il monitoraggio, in particolare, del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti;
e)  il monitoraggio dei rapporti tra l'Amministrazione Comunale e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i Responsabili di Settore e i dipendenti del Comune.
f)  l'individuazione  delle seguenti  misure di carattere trasversale:  
● Obblighi di Trasparenza ai sensi del D.Lgs. n.97/2016 ( PARTE III);
● Codice di Comportamento integrativo del Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici adottato  con D.P.R. n.62/2013 ( PARTE IV);
● Regolamento per la disciplina delle incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi al personale dipendente (  PARTE V);
    ● Inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali ( PARTE VI)
    ● Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro ( Divieto di pantouflage)
    ● Formazione di Commissioni, assegnazione agli Uffici, conferimento incarichi dirigenziali interni ed esterni in caso di condanna penale per delitti contro la PA
    ● Protocolli di Legalità
    ● Formazione del personale in materia di etica, integrità ed altre tematiche attinenti alla prevenzione della corruzione.



2.  Destinatari del piano, ovvero soggetti chiamati a darvi attuazione, sono:
a) gli Organi di Indirizzo Politico;
b) il Responsabile della Prevenzione;
c) i Responsabili di Area/Settore ;
d) i dipendenti;
e)  il Nucleo di Valutazione;
f) l’UPD
g) i concessionari ed incaricati di pubblici servizi e i soggetti di cui all’art. 1, comma 1- ter, della L. 241/90;
h) i collaboratori a qualsiasi titolo dell'Amministrazione.



Articolo 2
Procedure di formazione e adozione del Piano

1.  Entro il 30 ottobre di ogni anno ciascun Responsabile di Settore trasmette al Responsabile della prevenzione le proprie proposte aventi ad oggetto l'individuazione delle attività nelle quali è più elevato il rischio di corruzione, indicando, altresì, le concrete misure organizzative da adottare dirette a contrastare il rischio rilevato. Qualora tali misure comportino degli oneri economici per l'Ente, le proposte dovranno indicare la stima delle risorse finanziarie occorrenti.

2.  Entro il 30 novembre di ogni anno il Responsabile della Prevenzione, anche sulla scorta delle indicazioni raccolte ai sensi del precedente comma, elabora lo schema di Piano di prevenzione della corruzione e/o i suoi aggiornamenti e ne cura la pubblicazione  per 30 giorni nella HOME PAGE del sito istituzionale del Comune in consultazione degli stakeholder esterni (Associazioni Consumatori, Associazione dei Commercianti, Organizzazioni Sindacali, Ance, Associazioni Commercialisti, Ordine Ingegneri /Architetti/ Avvocati, tutti i soggetti che fruiscono delle attività e dei servizi erogati dal Comune) al fine di acquisire eventuali proposte ed osservazioni;

3.  Entro il 31 gennaio di ogni anno, salvo diverso altro termine fissato dalla legge, la Giunta approva il Piano.

4.  Il Piano, una volta approvato, viene  pubblicato in forma permanente sul sito internet istituzionale dell'Ente nella Sezione  “Amministrazione Trasparente”. 


5.  Nella medesima sottosezione del sito viene pubblicata, a cura del Responsabile, entro il 15 dicembre di ciascun anno la relazione recante i risultati dell'attività svolta, secondo lo schema diramato dall’ANAC

6.  Il Piano può essere modificato anche in corso d'anno, su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, allorché siano state accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano rilevanti mutamenti organizzativi o modifiche in ordine all'attività dell'amministrazione.


CAPO II
I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all'interno dell'Amministrazione
 Compiti 


Articolo 3
L'Autorità di Indirizzo Politico

1.Il Sindaco designa il Responsabile della Prevenzione della Corruzione ai sensi dell'art. 1, comma 7, Legge n.190/2012.
2.La Giunta adotta il Piano di Prevenzione Triennale ed i suoi aggiornamenti entro il termine ordinatorio del 31 gennaio e tutti gli atti di indirizzo politico di carattere generale che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione 


Articolo 4

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

1. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione nel Comune di Trecastagni è il Segretario Generale dell'Ente.

2. Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente piano in via esclusiva; in particolare:
a)  elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione e i suoi aggiornamenti annuali da sottoporre alla Giunta ai fini dell'approvazione;
b) verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica  quando siano accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;
c)  verifica, d'intesa con i Responsabili di Settore e Sindaco, l'attuazione del piano di rotazione degli incarichi, rispettivamente, negli Uffici/ Settori  preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;
d)  individua, previa proposta dei Responsabili di Settore, i dipendenti  da inserire nel programma di  formazione;
e)  elabora una relazione sull’attività svolta, secondo le scadenze programmate da ANAC e secondo lo schema da essa pubblicato  e ne cura la pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi dell’art. 1, comma 14 L. 190/2012; 
f)   vigila sul rispetto delle norme in tema di inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi ai sensi dell'art.15 D.Lgs. n.39/2013;
h) vigila sul rispetto degli obblighi di pubblicazione ai sensi del D.Lgs. n.97/2016;
i) cura l'attuazione e vigila sul rispetto del Codice di Comportamento Integrativo del Comune ai sensi dell'art.15, comma 3, del DPR n.62/2013.

3. Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione, il  Segretario può, altresì,  in ogni momento verificare e chiedere delucidazioni per iscritto a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare, anche solo potenzialmente, il rischio di corruzione ed illegalità.


Articolo 5
I Responsabili di Settore 

1. I Responsabili di Settore sono individuati come Referenti per l'attuazione del presente Piano (circolare Dip. F.P. n.1/2013).
2. Essi in particolare:
a)  partecipano al processo di gestione del rischio, ne propongono le misure di prevenzione  e ne controllano il rispetto da parte dei dipendenti assegnati alla struttura diretta (art.16 D.Lgs. n.165/2001);
b) osservano le misure contenute nel presente Piano (art. 1, comma 14, Legge n.190/2012);  
c) svolgono attività  informativa nei confronti del Responsabile della Prevenzione della Corruzione affinchè questi abbia elementi  e riscontri sull'intera organizzazione ed attività dell'amministrazione (art.16 D.Lgs. n.165/2001);
d) svolgono il costante monitoraggio sull'attività svolta dai dipendenti assegnati alla struttura da essi diretta, anche con riferimento al rispetto dei tempi procedimentali e alla tempestiva eliminazione delle eventuali anomalie riscontrate (circolare Dip. F.P. n.1/2013);
e) adottano  l'avvio di procedimenti disciplinari (art. 16 e 55 bis D.Lgs. n.165/2001);
f) partecipano con il Responsabile della Prevenzione alla definizione del piano di formazione e all'individuazione dei dipendenti cui destinarlo;
g) promuovono la flessibilità organizzativa e il trasferimento di conoscenze nei rispettivi ambiti di competenza, al fine di facilitare la effettiva rotazione negli incarichi all'interno dell'Area/ Settore.



Articolo 6
I Dipendenti

1.I dipendenti hanno  il dovere di collaborazione nei confronti del loro Responsabile. In particolare,:
a) partecipano al processo di gestione del rischio ;
b) osservano le misure contenute nel presente Piano (art.1, comma 14, Legge n.190/2012);
c) segnalano al proprio Responsabile di Settore le situazioni di illecito (art.54 bis D.Lgs. n.165/2001, art.8  D.P.R. n.62/2013) 
d) segnalano al proprio Responsabile di Settore casi di personale conflitto di interessi, anche potenziale (art.6 bis L 241/1990 art.6 e 7 D.P.R. n.62/2013).






Articolo 6
Il Nucleo di Valutazione
1.Il Nucleo di Valutazione:
a) partecipa al processo di gestione del rischio;
b) verifica l'applicazione del presente  Piano da parte dei Referenti-Responsabili di Settore ai fini della valutazione sulla performance organizzativa ed individuale;
c) esercita specifiche attribuzioni collegate all'attività anticorruzione in materia di trasparenza amministrativa ai sensi degli artt. 43 e 44 del D.Lgs. n.33/2013;


Articolo 7
L’UPD
1.L’Ufficio Procedimenti Disciplinari:
a)  svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito di propria competenza (art.55 D.Lgs. n.165/2001);
b)  provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’Autorità Giudiziaria (art.1 comma 3 L.n.20/1994);
c)  propone l’aggiornamento del Codice di Comportamento.













CAPO III
I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all'interno dell'Amministrazione
Le Responsabilità



Articolo 8
Il Responsabile di Prevenzione della Corruzione

1.La responsabilità del Responsabile del Piano di Prevenzione della Corruzione si sostanzia,  in caso di commissione all'interno dell'Amministrazione di un reato di corruzione accertato con sentenza passata in giudicato:
a) nella responsabilità dirigenziale, in caso :
-di mancata predisposizione del Piano e dei documenti richiamati dall'art. 2, comma 2, lett f), 
-di mancata adozione delle misure per la selezione e la formazione dei dipendenti;
- in caso di ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal Piano;
b) nella responsabilità disciplinare anche per omesso controllo ;
c) nella responsabilità amministrativa per il danno all’immagine  della Pubblica Amministrazione.
2. La responsabilità è esclusa ove il Segretario Comunale provi di aver predisposto, prima della commissione del fatto,  il Piano di Prevenzione della Corruzione e di aver vigilato sul funzionamento e sulla sua osservanza.


Articolo 9
I Responsabili di Settore e i dipendenti 

1. Ai sensi dell'art.8 del D.P.R. n.62/2013, tutti i dipendenti  e collaboratori a qualsiasi titolo del Comune, ivi compresi i Responsabili di Settore  hanno l'obbligo di rispettare le prescrizioni contenute nel  presente Piano e di prestare la propria collaborazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
2. Ai sensi dell'art.1, comma 14, Legge n.190/2012 e del DPR n.62/2013, la violazione delle prescrizioni contenute nel Piano di Prevenzione  nonchè dell'obbligo di collaborazione al Segretario Generale n.q. costituisce illecito disciplinare  e si configura, altresì, come responsabilità dirigenziale nei riguardi dei Responsabili di Settore.


PARTE II
PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO E MISURE DI PREVENZIONE

Articolo 10
Analisi del contesto

1. La prima fase del processo di gestione del rischio è quella relativa  all'analisi del contesto, esterno ed interno.
2.L'analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'Ente per via della specificità dell'ambiente. 
Si rinvia all'Allegato 1-A) contenente l'ultima  relazione presentata dalla DIA al Parlamento ( 1°  semestre 2017) .
3. L'analisi del contesto interno ha riguardo agli aspetti legati all'organizzazione; in particolare, essa evidenzia il sistema delle responsabilità nonchè il livello di complessità dell'Ente. La relativa analisi è contenuta nell'Allegato 1-B).


Articolo 11

Individuazione delle aree a rischio


1. Costituiscono Aree a rischio, nel rispetto delle indicazioni  dell'ANAC e del  Piano Nazionale Anticorruzione, le aree indicate nella II e III parte del Piano con indicazione dei rischi, delle misure di prevenzione e dei relativi indicatori






Articolo 12
Misure di prevenzione comuni a tutte le aree a rischio

1. Oltre alle specifiche misure indicate nella parte II  del presente piano, si individuano, in via generale,  le seguenti misure di prevenzione comuni a tutte le aree a rischio:
A) Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni:
   ►Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti si prescrive di:
    ● rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza, salvi i casi d'urgenza debitamente motivata;
    ● rispettare il divieto di aggravio del procedimento;
    ● distinguere, ove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dalla adozione dell’atto finale, in modo che   
        per ogni provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti ( Responsabile del procedimento e Responsabile Area/
        Settore);
►Nella formazione dei provvedimenti, specie riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica, si prescrive di  motivare adeguatamente l’atto, specificando i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'Amministrazione in relazione alle risultanze dell'istruttoria ed alle norme di riferimento.

► Nella redazione degli atti  si prescrive di attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità  per consentire a chiunque di comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti. 
All'uopo si raccomanda l'utilizzo delle indicazioni e dei suggerimenti riportati nella Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Funzione Pubblica 8 maggio 2002, recante "Semplificazione del linguaggio dei testi amministrativi" (GURI n.141 del 18.06.2002).





►Nei rapporti con i cittadini, si prescrive di:
     ● assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di istanze e/o richieste, con l’elenco degli atti da produrre o da allegare all’istanza;
    ● favorire il coinvolgimento dei cittadini che siano direttamente interessati all'emanazione del provvedimento, nel rispetto delle norme sulla partecipazione e l'accesso ex Lege n.241/1990.
►Nei provvedimenti di incarico a soggetti/professionisti esterni e nei contratti di collaborazione o di consulenza si prescrive: 
· l’acquisizione del curriculum vitae;
· l’inserimento di clausole di risoluzione del rapporto di collaborazione  in caso di violazione degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento;
· l’acquisizione di apposita dichiarazione, resa su modelli predisposti dall’Amministrazione, circa l’assenza di conflitti d’interesse;
  ►Nei disciplinari di gara e nei contratti che corredano le procedure di appalto indette dal  Comune si deve rendere  edotto il concorrente riguardo agli obblighi derivanti dal Codice di Comportamento, pubblicato nell’apposita Sezione dell’Amministrazione trasparente, acquisendo   apposita dichiarazione di conoscenza e accettazione. 

B) Meccanismi di controllo 
Salvi i controlli previsti dal Regolamento ai sensi e per gli effetti del D.L n.174/2012, convertito in Legge n.213/2012, i Referenti del presente Piano e i Responsabili di procedimento provvedono ad acquisire e verificare anche a campione, le dichiarazioni rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR n. 445/2000 in sede di istruttoria del procedimento. 

Articolo 12 bis
Check-list delle relative fasi e dei passaggi procedimentali

1. Per ciascuna tipologia di attività e procedimento a rischio dovrà essere redatta, a cura del Responsabile di Area competente, entro 120 giorni dall’approvazione del presente piano una check-list delle relative fasi e dei passaggi procedimentali, completa, contenente per ciascuna fase procedimentale: 
- il responsabile del procedimento; 
- i presupposti e le modalità di avvio del procedimento; 
- i relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari) da applicare; 
- le singole fasi del procedimento con specificazione dei tempi; 
- i tempi di conclusione del procedimento; 
- la forma del provvedimento conclusivo; 
- la modulistica da adottare; 
- i documenti richiesti al cittadino/utente/impresa 
- ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo. 
2. Ciascun responsabile del procedimento avrà cura di compilare e conservare agli atti apposita scheda di verifica del rispetto degli standard procedimentali di cui alla predetta check-list. 
3. Ogni Responsabile, entro 120 giorni dall'approvazione del Piano, provvede a rendere pubblici mediante il sito web dell'Ente, nell'apposita sezione inclusa in Amministrazione Trasparente, i dati informativi relativi ai procedimenti tipo opportunamente standardizzati, con particolare riferimento alle attività a rischio individuate ai sensi del presente Piano. 



   D) Archiviazione informatica:
   ►Gli atti e i documenti relativi alle attività e ai procedimenti elencati nella seconda parte del Piano devono essere archiviati in modalità informatica. 











PARTE IV 
Misure di carattere generale


Articolo 13
Rotazione degli incarichi

1. In conformità all'intesa tra Governo ed Enti Locali per l'attuazione  dell'art.1 comma 60 L. n. 190/2012 sottoscritta in sede di Conferenza Unificata il 24 luglio 2013, la rotazione dei Responsabili di Area/Settore e dei Responsabili di procedimento nelle aree a più elevato rischio di corruzione dovrà tenere conto delle specificità professionali in riferimento alle funzioni e in modo da salvaguardare la continuità dell'azione amministrativa e l' efficienza dei servizi.

2.Al fine di favorire la rotazione, da comprendersi in un arco temporale variabile da tre (per i Responsabili di Procedimento) a cinque anni  (per i Responsabili di Area/Settore) decorrenti dalla  approvazione del presente documento, devono essere attivate apposite iniziative di affiancamento/tutoraggio e di formazione ad hoc  in previsione degli interventi di avvicendamento nonchè il formale passaggio di consegne fra i dipendenti interessati all'avvicendamento.

3. La rotazione dei Responsabili di Area/Settore è disposta dal Sindaco, d’intesa con il Responsabile della prevenzione della Corruzione . La rotazione non si applica per le figure infungibili, ossia quelle per le quali è previsto il possesso di lauree specialistiche possedute da una sola unità lavorativa ovvero di specifiche professionalità che si identificano con il ruolo del soggetto interessato.

4. La rotazione dei dipendenti è disposta dal Responsabile di  Settore,  d’intesa con il Responsabile della prevenzione della Corruzione. 
A tal fine, il Responsabile di Settore dovrà attivare apposite iniziative di affiancamento/ tutoraggio e di formazione ad hoc in previsione degli interventi di avvicendamento ed il formale passaggio di consegne  fra i dipendenti interessati all'avvicendamento.
 La rotazione non si applica per le figure infungibili, ossia quelle per le quali è previsto il possesso di titoli di studio specialistici e/o di particolari abilitazioni o che hanno acquisito nel tempo una specifica professionalità sulla base dell'esperienza maturata in uno specifico  Settore, competenza che, pertanto, risulta posseduta da una sola unità lavorativa, non altrimenti sostituibile.

4. Tutti  i provvedimenti di rotazione costituiscono oggetto di informazione preventiva alle Organizzazioni Sindacali.

5. Con provvedimento motivato, i Responsabili di Settore dispongono, ai sensi dell'art.16, comma 1, lett.l quater del D.Lgs.n.165/2001, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.


Articolo 14
Obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse

1. Ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall’art.1, comma 41, della L. 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai rispettivi Responsabili di Area/Settore.
2. I Responsabili di  Settore formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario Generale ed al Sindaco.
3. I Responsabili di  Area/Settore e i responsabili del procedimento dovranno attestare nel corpo del provvedimento l'assenza di situazioni di conflitto d'interesse.
4. Si rinvia al Codice di Comportamento Integrativo che contiene una tipizzazione delle relazioni personali e professionali, anche di carattere non patrimoniale, sintomatiche del possibile conflitto di interessi.
5.La violazione sostanziale dell'obbligo di astensione in caso di conflitti di interesse può costituire fonte di illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo dello stesso quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione tipica dell'azione amministrativa, salva la responsabilità disciplinare del dipendente.
6.Il Responsabile di  Settore, destinatario della segnalazione, deve valutare espressamente la situazione sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente, sollevandolo dall'incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l'espletamento dell'attività..
7. Nel caso sia necessario sollevare il dipendente dall'incarico, questo dovrà essere affidato dal responsabile di  Settore ad altro dipendente ovvero, in carenze di professionalità interne, il Responsabile di  Settore dovrà avocare a sè ogni compito relativo a quel procedimento.
8. Qualora il conflitto di interesse riguardi il Responsabile di Settore, a valutare le iniziative da assumere sarà il Responsabile della Prevenzione della Corruzione.


Articolo 15
Inconferibilità e incompatibilità per incarichi amministrativi di vertice e dirigenziali

1. Costituiscono causa di inconferibilità le situazioni descritte dagli artt.3, 4  e  7 del D.Lgs. n.39/2013.
2. Costituiscono causa di incompatibilità le situazioni descritte dagli artt.9, 11 e 12 del D.Lgs. n.39/2013.
3. Per ogni provvedimento di conferimento di un incarico dirigenziale, il Servizio Personale acquisisce dal destinatario dell'incarico una dichiarazione resa nei termini e alle condizioni dell'art.46 DPR n.445/2000 attestante l'insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità ai sensi dell'art.20, comma 1, del D.Lgs. n.39/2013.
4. Detta dichiarazione è condizione di efficacia dell'incarico, è pubblicata nel sito istituzionale al link "Amministrazione Trasparente" ed è allegata  al provvedimento di conferimento dell'incarico (art.20 D.lgs. n.39/2013).
5. Nel caso in cui sussista una causa di incompatibilità, l'adozione del provvedimento di conferimento dell'incarico rimane sospesa fino all'avvenuta rimozione della causa di incompatibilità. A tal fine è assegnato all'interessato un termine, non superiore a tre giorni,  per la rimozione della stessa. 
6. Eventuali situazioni di incompatibilità devono essere immediatamente segnalate al Responsabile di Prevenzione della Corruzione e al servizio Personale, a cura di ogni Responsabile di Settore che ne sia venuto a conoscenza.
7. Per le ipotesi in cui sopravvengano situazioni di inconferibilità determinate da condanne per reati contro la Pubblica Amministrazione ai sensi dell'art. 3 D.Lgs. n.39/2013, al Responsabile di Settore, per la durata del periodo di inconferibilità, non possono essere conferiti incarichi che comportano esercizio di competenze di amministrazione e/o di gestione.


Articolo 16 
Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro
 ( c.d. divieto di pantouflage)

1. Al fine di dare attuazione  all'art.1, comma 42, Legge n.190/2012 nei contratti di assunzione del personale dovrà essere inserita la clausola che  prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto, qualunque sia  la causa  di cessazione (e quindi anche in caso di collocamento in quiescenza),  nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente neo assunto.

2.A cura dei Responsabili di procedimento, nei bandi di gara/avvisi/lettere invito, deve essere inserita, a pena di esclusione, la condizione soggettiva a carico dei concorrenti " di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Ente nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto" .

3. La Commissione  di gara deve disporre l'esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali emerga la situazione di cui al punto precedente.

4.Nei contratti di appalto stipulati  in qualunque  forma stipulati ( pubblica amministrativa/ scrittura privata) la clausola citata deve essere inserita con il seguente testo:  Il contraente,con la sottoscrizione del presente contratto, attesta, ai sensi dell'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n.165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell’Ente nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto.

5.Il Comune agirà in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti per i quali sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell'art. 53, comma 16 ter, D.Lgs. n.165/2001 introdotto dall'art.1, comma 42, L. n.190/2012.

6. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto nell'art. 53, comma 16 ter, D.Lgs. n.165/2001 sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con l'Ente per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.



Articolo 17
Assegnazione a Servizi/Uffici preposti alla gestione di risorse finanziarie,all'acquisizione di beni servizi e forniture, alla concessione o erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzione di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati

1. Al fine di garantire piena attuazione a quanto stabilito dall'art.1 comma 46, lett. b) Legge 190/2012, l'assegnazione di personale a Servizi/Uffici preposti alla gestione di risorse finanziarie,all'acquisizione di beni servizi e forniture, alla concessione o erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzione di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati deve essere preceduta dall'accertamento dell'assenza di condanne penali anche non definitive per uno dei reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 
2. A detto accertamento  provvede il  Responsabile della Prevenzione della Corruzione con il supporto del Servizio Personale, anche nelle ipotesi di mobilità interna.
3. L'accertamento della insussistenza di cause ostative alla permanenza del personale negli Uffici presso i quali sono allocate le funzioni indicate in rubrica è svolto con cadenza annuale (entro il 31 dicembre di ogni anno) dai Responsabili di Area/Settore cui afferiscono i predetti Uffici.
4.Dell'avvenuto accertamento è data comunicazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione entro il 31 gennaio dell'anno successivo.
5. L'accertamento di cui ai commi 1 e 3 è effettuato attraverso dichiarazione sostitutiva di certificazione  resa dall'interessato nei termini e alle condizioni dell'art.46 DPR n.445/2000. Sulle dichiarazioni i Responsabili di Area/Settore assicurano l'espletamento del controllo su un campione non inferiore al 5%.
6. Qualora venga accertata la sussistenza di una causa ostativa all'assegnazione o alla permanenza del dipendente presso i Servizi e Uffici di cui in rubrica, lo stesso è assegnato o trasferito ad altro Servizio/Ufficio. La nuova assegnazione è, di norma, stabilita nell'ambito del Piano di Formazione del personale, salvo i casi d'urgenza.




Articolo 18
Commissioni di concorso  


1. Al fine di garantire piena attuazione all'art.1, comma 46, L.n.190/2012 e all'art.3 del D.Lgs. n.39/2013, la nomina delle Commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi  di concorso deve essere preceduta  da  autocertificazione resa ai sensi del DPR n.445/2000 da parte di ciascun componente attestante:
●  di non essere stato condannato, con sentenza anche non passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione previsti dal capo I, Titolo II, Libro II del codice penale ( art.35 bis D.Lgs. n.165/2001)
● di non rivestire e di non aver rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali e di non aver avuto negli ultimi due anni rapporti collaborativi o di consulenza con le predette organizzazioni (art.53 comma 1 bis D.Lgs. n.165/2001)
● di non aver alcun rapporto di parentela o di affinità entro il IV  grado  e/o di coniugio anche di fatto con i candidati ammessi;
● che non ricorrono le condizioni di incompatibilità di cui all'art. 51 e 52 c.p.c.
● che non ricorrono situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis Legge n.241/1990 e del Codice di Comportamento Integrativo del Comune ;
● che il rapporto di servizio  con l'Ente non è mai stato risolto per motivi disciplinari e/o decadenza dall'impiego.



Articolo 19
Commissione  di gara

La nomina  dei componenti delle Commissioni  di gara deve essere preceduta  da  autocertificazione resa ai sensi del DPR n.445/2000 ( All. 2)  da parte di ciascun componente  attestante:

1. 1. di non rientrare nelle condizioni ostative di cui all’art. 35-bis, comma 1, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. 

2. l’inesistenza in capo allo/a stesso/a delle cause di incompatibilità e di astensione di cui all’art. 77, commi 4, 5, 6 del D. Lgs 50/2016 ed in particolare:
· di non aver svolto ne' svolgere in futuro alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta;
· di non aver ricoperto cariche di pubblico amministratore presso il Comune di Aci Catena nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione;
· di non rientrare nelle cause di astensione di cui all'articolo 51 del codice di procedura civile;
· di non rientrare nelle cause di astensione per conflitto di interesse di cui all'articolo 42 del D. Lgs 50/2016;
· di non essere stato membro di alcuna commissione giudicatrice di appalti pubblici o concessioni pubbliche che abbia concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi;
· di non ricadere nei casi degli obblighi di astensione di cui all’art. 7 del DPR 62/2013.

3. ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs 50/2016, di non essere stato condannato con sentenza definitiva o con decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o con sentenza di applicazione della pena su richiesta per:
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
· delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;
· frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
· delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
· delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
· sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
· ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

4. di non essere stato/a condannato/a con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio

5. che non è stata applicata una misura di prevenzione dal Tribunale in quanto indiziato di appartenere ad una delle associazioni di cui all’art. 4, commi 1, lettera a) e b) del D Lgs 159/2011;

          6. di non essere stato/a condannato/a, ai sensi dell’art. 32 quater del Codice Penale, per uno dei delitti per i quali consegue
               l’incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione






Articolo 20
Protocollo di legalità "Carlo Alberto Dalla Chiesa"

1. In attuazione dell'art.1, comma 17, Legge n.190/2012,  a cura dei Responsabili di procedimento, nei bandi di gara/avvisi/lettere invito, a prescindere dall’importo, deve essere inserita la condizione soggettiva, a carico dei concorrenti, di accettare le regole del Protocollo di Legalità "Carlo Alberto Dalla Chiesa" (determinazione AVCP n.4/2012).
2. Nel contratto d'appalto sarà inserita la seguente clausola risolutiva espressa: "Il presente contratto si intende automaticamente risolto qualora non sia rispettato il Protocollo di Legalità "Carlo Alberto Dalla Chiesa", già sottoscritto dall'impresa in sede di offerta”.





Articolo 21
Formazione del personale

1. Entro il 15 aprile di ogni anno, i Responsabili di Settore  propongono al Responsabile della Prevenzione della Corruzione il Piano annuale di formazione della propria Settore, con esclusivo riferimento alle materie inerenti le attività a rischio di corruzione individuate nel presente Piano. La proposta deve contenere  le materie oggetto di formazione e i dipendenti da inserire nel programma.
2. Entro il 30 giugno il Responsabile della Prevenzione della corruzione,  compatibilmente con i tempi di attivazione dei percorsi formativi da parte dei soggetti istituzionalmente preposti alla formazione del personale degli Enti Locali e fatta salva ogni specifica indicazione che in merito perverrà sulla base delle intese ex art.1 comma 60 della L.n.190/2012, approva il Piano annuale di formazione.
3.Il bilancio  dell’Ente deve prevedere, in sede di previsione oppure in sede di variazione, gli opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la formazione  di cui al presente documento.
4. Saranno previste iniziative interne di formazione anche direttamente curate dal Responsabile della prevenzione della corruzione.
5. La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un'attività obbligatoria.




Articolo 22
Regolamento dei controlli interni e sistema di monitoraggio degli adempimenti

1.A cadenza trimestrale il Responsabile di Prevenzione della Corruzione, in occasione dei controlli interni successivi di regolarità amministrativa, verifica il rispetto degli obblighi del presente piano e può predisporre appositi report e/o incontri con i Responsabili di Settore, comunicandone gli esiti all’organo di indirizzo politico e al Nucleo di Valutazione ai fini della valutazione della performance. 
2.Il Responsabile effettua, inoltre, monitoraggi finalizzati a garantire l’effettivo assolvimento degli obblighi di pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente.



Articolo 23
Collegamento con il Piano della Performance

1. In considerazione della rilevanza strategica dell'attività di prevenzione e contrasto alla corruzione, le attività e i modelli operativi del presente Piano sono inseriti nella programmazione strategica ed operativa definita dal Piano della Performance, in qualità di obiettivi per la prevenzione del fenomeno della corruzione.
2. Detto inserimento avviene sia con riguardo alla performance organizzativa con particolare riferimento alla attuazione delle misure di prevenzione della corruzione, nel rispetto dei tempi e delle fasi previste sia con riguardo alla performance individuale con riferimento agli obiettivi assegnati al Responsabile per la prevenzione della Corruzione e ai Responsabili di Settore.
3. Dell’esito del raggiungimento degli obiettivi in tema di contrasto della corruzione individuati nel presente Piano, degli eventuali scostamenti e dell’esito della valutazione della performance individuale e organizzativa occorrerà dar conto nell’ambito della relazione annuale sulla performance. 
A tal fine, il Nucleo di valutazione dell’Ente, in sede di valutazione degli obiettivi di performance acquisisce:
a) dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione, apposita attestazione che comprovi l’assolvimento da parte del Responsabile di Settore degli obblighi imposti dal presente piano;
b) dall’U.P.D. apposita attestazione sull’inesistenza a carico del Responsabile di Settore e di ogni altro dipendente soggetto a valutazione di una qualsiasi sanzione disciplinare definitivamente irrogata, nei cinque anni antecedenti, in violazione al Codice di Comportamento. 














ALLEGATO 1 A)

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO
tratto dal rapporto DIA al Parlamento 1° semestre 2017

Provincia di Catania




– Provincia di Catania
Lo scenario criminale catanese, con riflessi su tutta la parte orientale dell’Isola, risulta piuttosto articolato e vede interagire- con dinamiche non apertamente violente - sia consorterie dalle connotazioni tipicamente mafiose di cosa nostra, quali le famiglie SANTAPAOLA202 – ERCOLANO203, MAZZEI204 (in espansione nel territorio di Siracusa e Ragusa) e LA ROCCA (quest’ultima stanziale ed egemone a Caltagirone), sia gruppi dotati di una consolidata struttura e presenza sul territorio, funzionali alla realizzazione di affari illeciti, quali i CAPPELLO-BONACCORSI (anche questi in espansione verso Siracusa) ed i LAUDANI.
All’interno di questi ultimi gruppi hanno trovato spazio, come conseguenza di prove di forza e di valutazioni di convenienza, altri clan, progressivamente quasi del tutto assorbiti dalle compagini meglio organizzate205.
Tutte le citate famiglie sono attivamente presenti, con isolate eccezioni206, sia sul territorio provinciale che nel capoluogo etneo, riuscendo tra l’altro a proiettare la loro influenza anche oltre regione207.
Sempre più importante appare il ruolo delle donne, legate da vincoli di parentela e compartecipi negli interessi affaristici dei clan, con posizioni predominanti in seno alla compagine criminale208.
Per il raggiungimento dei loro obiettivi, le consorterie da tempo adottano un comportamento di “basso profilo” che, in linea con la già richiamata strategia dell’“inabissamento”, consente l’infiltrazione silente del tessuto socio-economico, ricorrendo anche alla “cooperazione” tra più gruppi criminali.
Le famiglie proiettano primariamente la loro attenzione verso settori “caratterizzati da bassa tecnologia”209, quali il settore edilizio, gli appalti, la filiera dei trasporti (soprattutto su gomma), le reti di vendita e della grande distribuzione, l’agroalimentare, la ristorazione, le scommesse clandestine, l’emergente mercato delle energie alternative, lo smaltimento e trattamento dei rifiuti, nonché la gestione delle discariche.
Fortemente indicativa di quest’ultimo interesse è l’operazione “Le Piramidi”210 conclusa nel mese di marzo dall’Arma dei Carabinieri, grazie alla quale è stato scoperto come alcuni imprenditori, attivi, tra l’altro, nello smaltimento dei rifiuti, costituissero il braccio economico-imprenditoriale di un noto elemento collegato alla famiglia SANTAPAOLA - ERCOLANO.
In questo contesto sociale, il traffico e lo spaccio di stupefacenti mantengono ancora un ruolo di primo piano negli interessi di cosa nostra, come dimostrano varie attività di polizia concluse nel semestre211. Tra queste, spicca l’operazione condotta nel mese di gennaio, sempre dall’Arma dei Carabinieri, che ha portato all’arresto di 19 affiliati alla famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO (gruppo di PICANELLO) ritenuti responsabili, a vario titolo, dei reati di associazione di tipo mafioso finalizzata, appunto, al traffico e allo spaccio di stupefacenti.
Altro fenomeno diffuso sul territorio è quello delle estorsioni, le cui dimensioni appaiono ancora oggi complesse da stimare, anche per la tendenza non infrequente a coprire dette attività con condotte di favoreggiamento.
Ciononostante, sono numerose le operazioni di servizio che hanno colpito membri della famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO213 e della sua articolazione TOSCANO-TOMASELLO-MAZZAGLIA214.
L’attività criminale in parola risulta funzionale al capillare controllo del sistema economico e produttivo: le condotte, spesso camuffate dall’imposizione di prezzi, forniture e servizi, dalla forzata assunzione di dipendenti o dalla pratica del sub-affidamento nell’esecuzione dei lavori pubblici, colpiscono non solo commercianti ed imprenditori ma, anche, liberi professionisti e comuni cittadini, non di rado costretti a ricorrere a prestiti usurari.
Ricadono nelle mire di cosa nostra anche i patrimoni immobiliari rurali, strumento utile per beneficiare di fondi pubblici per lo sviluppo di attività produttive agricole e zootecniche215, ma anche per perpetrare truffe ai danni dello Stato, attraverso il fittizio impiego di braccianti216.
Scopo dei sodalizi criminali è quello di aggirare, con ogni mezzo a disposizione, le stringenti procedure adottate dalla Prefettura di Messina, che prevedono l’obbligo della certificazione antimafia per la stipula dei contratti di concessione dei pascoli e terreni demaniali, propedeutici anche all’acquisizione di fondi pubblici.
Oltre che sul piano preventivo, non è mancata l’azione giudiziaria.
Nel mese di febbraio, in provincia di Catania, nell’ambito dell’operazione “Nebrodi”217 condotta dall’Arma dei Carabinieri, è stato eseguito il fermo di 9 persone affiliate alla famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO, operanti anche nei territori di Bronte, Maniace e Randazzo. Le stesse, al fine di accedere ai contributi per l’agricoltura erogati dall’Unione Europea, avevano cercato di accaparrarsi, con modalità mafiose e con aggressioni nei confronti degli allevatori, la
gestione di estesi appezzamenti agricoli, appartenenti a privati cittadini.
Significativa anche l’operazione “Podere mafioso”218, conclusa nel mese di aprile dalla Guardia di Finanza, che ha dato esecuzione ad un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di un’organizzazione criminale composta da 17 soggetti, e promossa da 3 sodali del clan LAUDANI. Il gruppo, avvalendosi della collaborazione di ragionieri, periti commerciali e di un dipendente dell’Ente previdenziale, aveva simulato l’assunzione di circa 500 braccianti agricoli, frodando oltre 1 milione di euro di indennità di disoccupazione.
Percepiva, invece, un’indebita retribuzione previdenziale uno dei due soggetti arrestati, all’inizio dell’anno, dalla D.I.A. di Catania nell’ambito dell’operazione “Lazarus”219. Le indagini hanno, infatti, dimostrato come il soggetto in parola - elemento di primo piano del clan SANTAPAOLA-ERCOLANO - avesse beneficiato, attraverso patologie fraudolentemente attestate grazie alla compiacenza di una decina di medici specialisti220, oltre che della menzionata retribuzione previdenziale, anche di una misura alternativa alla detenzione in carcere.
Nel mese di maggio, ancora la D.I.A., di Catania, ha eseguito un sequestro221 di beni per oltre mezzo milione di euro, nei confronti di un elemento di spicco del gruppo di Mascalucia, anche questo facente parte della famiglia SANTAPAOLA- ERCOLANO.
Il territorio continua a caratterizzarsi anche per una diffusa disponibilità di armi222, a riprova di un una spiccata propensione a commettere reati, anche facendo ricorso ad azioni violente.
Non a caso, anche nel semestre si segnalano episodi di intimidazione, perpetrati con il danneggiamento di autovetture, di soggetti che ricoprono cariche amministrative o politiche.
Per quanto riguarda la criminalità straniera, nel territorio della provincia etnea appare consolidata la presenza di gruppi extracomunitari dediti, previo assenso delle consorterie mafiose, allo sfruttamento della prostituzione, al caporalato, alla vendita di prodotti contraffatti e al riciclaggio di denaro.
In quest’ultimo campo spicca la “specializzazione”dei gruppi criminali cinesi, in grado di sfruttare i canali della rete dei money transfer223

202 La struttura operativa del clan SANTAPAOLA - ERCOLANO a Catania continua ad articolarsi in squadre, che operano in tutti i quartieri storici dellacittà; la provincia di Catania si articola, invece, in gruppi.
203 Il 15 gennaio 2017 a Viagrande (CT) i Carabinieri hanno localizzato e tratto in arresto un noto pregiudicato, destinatario di vari provvedimenti restrittivi in carcere, responsabile di un gruppo criminale attivo nel quartiere Librino della città ed articolazione della famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO, irreperibile dal dicembre 2014 ed inserito nell’elenco dei “latitanti pericolosi” del Ministero dell’interno. Il soggetto è ritenuto responsabile di associazione per delinquere di tipo mafioso, omicidio, estorsione, traffico di sostanze stupefacenti e violazione della normativa in materia di armi.
204 Il 2 febbraio 2017 la Polizia di Stato ha segnalato l’irrogazione della Sorveglianza Speciale della PS per quattro anni, con obbligo di soggiorno nel Comune di residenza, a carico di un importante esponente della famiglia MAZZEI, arrestato nel 2015. Il provvedimento (n. 188/2014 RSS emesso il 31 gennaio 2017 dal Tribunale di Catania-Sezione Misure di Prevenzione) ha previsto altresì la confisca dei beni immobili riconducibili al soggetto.
205 Si tratta dei gruppi PILLERA, SCIUTO, CURSOTI, PIACENTI e NICOTRA. La maggior parte dei sodali sono confluiti nel clan CAPPELLO-BONACCORSI.
206 I citati LA ROCCA si concentrano a Caltagirone (CT) e comuni limitrofi.
207 Vedasi operazione “Security” meglio descritta nel paragrafo dedicato alla Lombardia.
208 In proposito, si richiama la già citata operazione “Penelope”, nella quale spicca il ruolo della storica compagna di un indiscusso capo del clan CAPPELLO, detenuto in regime art. 41 bis dell’Ord.Pen..
L’operazione, conclusa il 13 gennaio 2017 dalla Polizia di Stato, ha portato all’arresto di 30 persone ritenute responsabili, a vario titolo, dei reati di associazione per delinquere di stampo mafioso finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, estorsione, intestazione fittizia di beni aggravati dall’art. 7 L. 203/91. I soggetti risultavano essere affiliati e contigui al clan CAPPELLO- BOMACCORSI

209 Cfr., in proposito, l’approfondimento sui settori infiltrati da cosa nostra in provincia di Catania, fatto dal Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Catania, Dott. Carmelo Zuccaro, nel corso dell’audizione innanzi alla Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, seduta n.203 del 9 maggio 2017. Resoconto stenografico consultabile al seguente link: http://www.camera.it/leg17/1058?idLegislatura=17&tipologia=audiz2&sottotipologia=audizione&anno=2017&mese=05&giorno=09&idCommissione= 24&numero=0203&file=indice_stenografico
210 Il 15 marzo 2017 a Catania ed altre località, nell’ambito dell’operazione “Le Piramidi” i Carabinieri hanno dato esecuzione all’OCC n. 15713/2012 RGNR e n. 10389/2013 RGGIP emessa il 1° marzo 2017 dal Tribunale di Catania nei confronti di 14 persone ritenute responsabili, a vario titolo, dei reati di associazione per delinquere, estorsione, usura, rapina, corruzione, falso e traffico illecito di rifiuti, con l’aggravante dell’art. 7 L. 293/91.
211 Il 9 febbraio 2017 a Catania, nell’ambito dell’operazione denominata “Compadre” , l’Arma dei Carabinieri e la Guardia di Finanza hanno dato esecuzione all’OCC n. 5729/2015 RGNR e n. 8364/2016 RGGIP emessa dal Tribunale di Catania il 2 febbraio 2017 nei confronti di 6 soggetti ritenuti responsabili a vario titolo ed in concorso tra loro del reato di traffico di sostanze stupefacenti e detenzione illegale ai fini di spaccio. L’organizzazione, pur non avendo le connotazioni tipiche dei sodalizi mafiosi importava stupefacente anche per conto dei NIZZA, frangia della famiglia SANTAPAOLA.
Il 19 gennaio 2017 a Catania, nell’ambito dell’operazione “Wink” la Polizia di Stato ha dato esecuzione all’OCC n. 15019/2013 RGNR e n. 7375/2016 RGGIP emessa il 5 gennaio 2017 dal Tribunale di Catania nei confronti di 16 persone collegate al clan CAPPELLO-BONACCORSI, ritenute responsabili, tra l’altro, di associazione per delinquere di stampo mafioso finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti. Il 12 aprile 2017 a Vizzini (CT), Caltagirone (CT) Francofonte (SR), ed Enna, nell’ambito dell’operazione denominata “Ciclope 2”, militari dell’Arma dei Carabinieri hanno dato esecuzione all’OCCC n. 7647/2013 RGNR e n. 3138/2014 RGGIP emessa dal Tribunale di Catania il 4 aprile 2017 nei confronti di 8 soggetti affiliati ad un sodalizio operante nei Comuni di Vizzini (CT) e Francofonte (SR), propaggine della famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO, ritenuti responsabili, a vario titolo, di associazione per delinquere di tipo mafioso finalizzata al traffico di stupefacenti, con l’aggravante ex art. 7 L. 293/1991.
212 OCC n. 3387/2013 RGNR e n. 13909/2014 RGGIP emessa dal Tribunale di Catania il 9 gennaio 2017.

213 Il 7 aprile 2017 a Biancavilla (CT), l’Arma dei Carabinieri, nell’ambito dell’operazione “Reset” hanno dato esecuzione all’OCCC n. 609/2017 RGNR e n. 2627/2017 RGGIP emessa dal Tribunale di Catania il 4 aprile 2017, su richiesta della locale DDA nei confronti di 6 persone appartenenti al clan MAZZAGLIA-TOSCANO-TOMMASELLO, articolazione della famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO, ritenute responsabili, a vario titolo ed in concorso tra loro, dei reati di estorsione aggravata dal metodo mafioso. I reati venivano commessi in pregiudizio di imprenditori locali, ponendo in essere intimidazioni e rappresaglie di vario genere.
214 Il 4 maggio 2017 nell’ambito dell’operazione “Araba fenice”, a Catania e Belpasso (CT), l’Arma dei Carabinieri, ha dato esecuzione ad un’OCCC nei confronti di 15 soggetti organici al gruppo mafioso di Belpasso (diretta articolazione della famiglia catanese “SANTAPAOLA-ERCOLANO). L’indagine ha consentito di ricostruire il volume di affari del sodalizio criminale, comprendente una rete di estorsioni ai danni di imprenditori locali e di individuare quattro affiliati alla consorteria responsabili dell’omicidio, avvenuto nel 2015, di un imprenditore agrumicolo di Paternò (CT).
215 Il 14 febbraio 2017 in provincia di Catania, nell’ambito dell’operazione “Nebrodi” condotta dall’Arma dei Carabinieri anche nelle province di Messina e Ragusa, è stato eseguito il decreto di fermo di indiziato di delitto p.p. n. 7162/2016 emesso dalla DDA di Catania il 13 febbraio 2017, nei confronti di 9 persone affiliate alla famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO ed operanti anche nei territori catanesi di Bronte, Maniace e Randazzo i quali, al fine di accedere ai contributi per l’agricoltura erogati dall’Unione Europea, avevano cercato di accaparrarsi, mediante l’utilizzo della forza intimidatrice tipica del metodo mafioso, con aggressioni nei confronti degli allevatori, la gestione di estesi appezzamenti agricoli appartenenti a privati cittadini.
216 Cfr., in proposito, l’analisi del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Catania, Dott. Carmelo Zuccaro, nel corso dell’audizione innanzi alla Commissione parlamentare di inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, anche straniere, seduta n.203 del 9 maggio 2017.
217 Decreto di fermo di indiziato di delitto p.p. n. 7162/2016 emesso dalla DDA di Catania il 13 febbraio 2017
218 OCCC. n.16690/2014 RGNR e n. 868/2017 RGGIP emessa dal Tribunale di Catania.
219 OCC n. 1497/15 RGNR e n. 659/16 RGGIP emessa il 5 gennaio 2017 dal Tribunale di Catania.
220 Alcuni dei quali ricoprenti incarichi di vertice presso importanti strutture sanitarie pubbliche. Uno degli arrestati, inoltre, al fine di eludere le disposizioni di legge in materia di prevenzione patrimoniale, ha intestato 2 distributori di carburante, ubicati a Catania, ad una società costituita dal genero e dal fidanzato delle figlie, che sono stati sequestrati nel corso dell’operazione. L’altro arrestato invece, cognato del primo, come emerso dall’attività tecnica espletata, si è reso responsabile del tentativo di duplice omicidio maturato all’interno del clan CAPPELLO.
221 Decreto di Sequestro n. 39/16 RSS -3/17 R Seq. emesso dal Tribunale di Catania –Sezione Misure di Prevenzione- il 12 maggio 2017.
222 Il 26 gennaio 2017 a Catania la Polizia di Stato ha tratto in arresto in flagranza di reato 4 persone ritenute responsabili, in concorso tra loro, di porto e detenzione illegale di armi, nonché ricettazione delle medesime. Nel corso dell’attività sono state sequestrate 2 mitragliatrici, una doppietta modificata a “canne mozze” pistole, fucili semiautomatici giubbotti antiproiettile ed un ingente quantitativo di munizioni. Il 6 maggio 2017 la Polizia di Stato etnea ha tratto in arresto una pregiudicata ritenuta responsabile del reato di detenzione illegale di armi da fuoco e munizioni. Nel corso della perquisizione sono stati rinvenuti due fucili, una pistola con munizionamento di differente calibro, un lanciarazzi ed una carabina.

223 In data 8 febbraio 2017 a Catania, nel corso dell’operazione “China Money”, la Guardia di Finanza ha dato esecuzione
al Provvedimento di Sequestro n. 8454/14 RGNR e 467/15 RGGIP emesso dal Tribunale di Catania in data 14 gennaio 2017, nei confronti di una coppia di coniugi di origine cinese per i reati di associazione per delinquere, riciclaggio, ricettazione, esercizio professionale abusivo dell’attività di agente finanziario. L’attività penalmente rilevante si è concretizzata attraverso sette agenzie di money transfer attive nel capoluogo etneo, due delle quali formalmente intestate ai citati coniugi cinesi, le altre cinque intestate a prestanome. Nel corso dell’operazione si è proceduto al sequestro di beni per oltre 5 milioni di euro.
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LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA


La struttura organizzativa dell'Ente si articola in sette settori suddivisi al loro interno in  servizi. 
I settori sono diretti da Responsabili incaricati di Posizione Organizzativa ai sensi del TUEL e del CCNL 31.03.1999.
In particolare, i Responsabili del Settore Amministrativo- Affari Generali, Economico- Finanziario e LL.PP sono dipendenti,  rispettivamente, dei Comuni di Belpasso, Aci Bonaccorsi e Milo, in convenzione con il Comune di Trecastagni ai sensi del CCNL 2004.
Al 31.12.2017 i dipendenti a tempo indeterminato del Comune di Trecastagni  sono n. 51  di cui n. 35 full time e n. 16 part-time a 24 ore mentre i dipendenti a tempo determinato sono n. 26.
Il RASA del Comune di Trecastagni è il Geom. Calabretta, in convenzione con il Comune di Milo, nominato n. q. con determinazione sindacale n. 6 del 14.02.2018
Nel novembre 2017, la DIA di Catania, nel corso della operazione denominata Gorgòni, ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di imprenditori e funzionari amministrativi collegati ai clan Cappello e Laudani.
Tra i funzionari del Comune di Trecastagni, raggiunti dalla misura restrittiva della libertà personale, figurano l’ex responsabile del Settore LLPP  nonché il Responsabile del Servizio Rifiuti, accusati di turbata libertà di scelta del contraente aggravata e corruzione e, per tale causa,  immediatamente sospesi in via cautelare dal servizio.
In data 8 gennaio 2018 si è insediata presso il Comune di Trecastagni la Commissione Ispettiva nominata con Decreto Prefettizio n. 02/2018/R/S.dS. del 3 gennaio 2018.
Allo stato attuale, il R.P.C. dispone solo di queste informazioni per il breve tempo di reggenza.
Si è ritenuto, pertanto, considerare ad alto rischio di corruzione tutte le aree mappate nella Parte II del Piano, con riserva di implementazione successiva man mano che si acquisiranno   ulteriori  dati e informazioni, anche attraverso il controllo di regolarità amministrativa sulle determinazioni  dirigenziali.
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CATALOGO DEI PROCESSI, DEI RISCHI E DELLE MISURE DI CONTRASTO DEL RISCHIO 






Area A PNA- Acquisizione e progressione del personale




SCHEDA N.1
 
RECLUTAMENTO DEL PERSONALE

RESPONSABILE SETTORE AMMINISTRATIVO




RISCHI:
1) Scarsa coerenza con le effettive necessità dell'Ente;
2) Richiesta titoli di studio o requisiti specifici non giustificati dalla posizione da ricoprire;
3) Ridotta imparzialità della Commissione per rapporti di parentela/affinità con i candidati-Incompatibilità dei componenti per cariche politiche e/o sindacali ricoperte-Sussistenza di cause ostative ex art.35 bis D.Lgs. n.165/2001;
4)  Violazione dell'anonimato in caso di prova scritta

MISURE :
1) Accurata programmazione delle assunzioni in funzione degli obiettivi dell'Ente e dei presupposti e limiti previsti dalla vigente legislazione,  in sede di programmazione triennale ed annuale fabbisogni personale;
2) Adeguata motivazione e coerenza nella indicazione dei titoli di studio e dei requisiti specifici richiesti. Nel caso in cui, in aggiunta ai requisiti generali richiesti dalla legislazione vigente, vengano richiesti, ai fini della partecipazione alla selezione, requisiti specifici ulteriori, il provvedimento di indizione della selezione deve espressamente motivare tale richiesta con l'enunciazione delle ragioni connesse alla funzione o ai compiti insiti nella posizione da ricoprire e delle particolari esigenze istituzionali che devono essere soddisfatte;
3) Obbligo della Commissione, all'atto dell'insediamento, di predeterminare i criteri valutativi e di garantire  l'anonimato in caso di prova scritta
4) Composizione prevalentemente esterna della Commissione in caso di dipendenti dell'Ente partecipanti alla selezione;
5) Al fine di garantire piena attuazione all'art.1, comma 46, L.n.190/2012 e all'art.3 del D.Lgs. n.39/2013, ciascun componente della Commissione deve  produrre, all'atto dell'insediamento, autocertificazione resa ai sensi del DPR n.445/2000:
●  di non essere stato condannato, con sentenza anche non passata in giudicato, per delitti contro la Pubblica Amministrazione previsti dal capo I, Titolo II, Libro II del codice penale ( art.35 bis D.Lgs. n.165/2001);
● di non rivestire e di non aver rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali e di non aver avuto negli ultimi due anni rapporti collaborativi o di consulenza con le predette organizzazioni (art.53 comma 1 bis D.Lgs. n.165/2001);
● di non aver alcun rapporto di parentela o di affinità entro il IV  grado  e/o di coniugio anche di fatto con i candidati ammessi;
● che non ricorrono le condizioni di incompatibilità di cui all'art. 51 e 52 c.p.c.;
● che non ricorrono situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis Legge n.241/1990 e del Codice di Comportamento Integrativo del Comune;
● che il rapporto di servizio  con l'Ente non è mai stato risolto per motivi disciplinari e/o decadenza dall'impiego;
6) Inserimento nel contratto di assunzione, sottoscritto dal Responsabile di Settore cui appartiene l’unità assunta,, di apposita clausola sul  divieto di pantouflage ex art.53, comma 16 ter, D.Lgs. n.165/2001 introdotto dall'art.1, comma 42, L. n.190/2012, vale a dire del divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente neo assunto
7) Consegna al neo assunto del Codice di Comportamento Integrativo del Comune di cui si farà menzione nel contratto di assunzione



INDICATORI:

1) Controllo preventivo di legittimità avviso mobilità/bando di selezione►Segretario Generale►immediato
2) Punti 5/6/7 ►immediato


SCHEDA N.2 

TRATTAMENTI ECONOMICI ACCESSORI

RESPONSABILI DI SETTORE


PROCESSO:  
Nell’ambito del processo di reclutamento sono ricomprese le attività e i procedimenti finalizzati a sistemi di valutazione dei dirigenti e dei dipendenti ai fini dell’attribuzione dei trattamenti economici accessori.

RISCHI:
 1) trattamenti economici accessori accordati illegittimamente in violazione del contratto nazionale di lavoro e/o di quello decentrato.


MISURE E INDICATORI:
1) definire meglio i criteri di applicazione degli istituti di trattamento economico accessorio al personale con apposita norma a valenza regolamentare (sistema di valutazione/ regolamento incentivi progettazione);
►Segretario Generale -sistema di valutazione-  entro il 30.04.2017;  
►Responsabile Area Tecnica - Reg. incentivi- entro il 30.04.2017

2) sistema di controlli interni (revisori dei conti, nucleo valutazione e controlli di regolarità  amministrativa);
3) contratto collettivo decentrato integrativo► Segretario Generale entro il 30.04.2017

4)adozione di schede/procedure standardizzate per la predisposizione di iniziative finalizzate ad incentivare il personale (progetti)► Responsabile  Settore  Amm.vo - Personale entro il 30.04.2017;


Area B PNA- Affidamento lavori, servizi e forniture

TUTTI I RESPONSABILI DI SETTORE
 PER L’APPALTO DI COMPETENZA

SCHEDA N. 1

PROCESSO: DEFINIZIONE DELL'OGGETTO DELL'AFFIDAMENTO 

RISCHI:

1) Definizione specifiche tecniche nel capitolato speciale d'appalto o foglio patti e condizioni limitative o distorsive della concorrenza;
2) Limitazione della concorrenza con accorpamento in unico lotto, ove l’appalto sia divisibile in lotti.
3) Frazionamento artificioso del lotto dell’appalto al fine di limitare o escludere l'applicazione delle norme comunitarie relative all'aggiudicazione;

MISURE :

1) Oggetto dell'affidamento chiaro e univoco in relazione alle disposizioni del Codice Contratti  (contratti misti e metodo di calcolo del valore stimato dei contratti pubblici) 
2) Specifiche tecniche adeguate all'oggetto dell'appalto
3) Articolazione in più lotti funzionali ove possibile ed economicamente più conveniente 
4) Obbligo di motivazione in caso di accorpamento unico lotto


INDICATORI: TUTTE LE MISURE INDICATE SONO DA PORRE IN ESSERE PRIMA DI PROCEDERE ALL'AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI GARA 


SCHEDA N. 2


PROCESSO : INDIVIDUAZIONE STRUMENTO/ISTITUTO DELL'AFFIDAMENTO


RISCHI:

1) Motivazione generica e tautologica in ordine alla sussistenza dei presupposti di legge; 
2) Alterazione mercato concorrenza, violazione dei principi di non discriminazione, economicità, buon andamento, imparzialità, trasparenza;
3) Elusione delle regole di affidamento degli appalti al fine di agevolare un particolare soggetto;


MISURE :

1) Ricognizione della normativa che disciplina i sistemi di scelta del contraente ;
2) Individuazione dello strumento dell'affidamento in relazione ai presupposti indicati dal Codice Contratti 



INDICATORI:

TUTTE LE MISURE INDICATE SONO IMMEDIATE




SCHEDA N. 3


PROCESSO : REQUISITI DI QUALIFICAZIONE : capacità economica-finanziaria e tecnico- organizzativa per servizi e forniture

RISCHI:
1) Alterazione mercato concorrenza, violazione dei principi di non discriminazione,  proporzionalità, buon andamento, imparzialità, trasparenza.
2) Restringere eccessivamente la platea dei potenziali concorrenti attraverso requisiti che favoriscono uno specifico operatore economico;
3) Selezionare a monte i concorrenti tramite richiesta di requisiti non congrui e/o non corretti;
4) Pregiudizio dell'interesse della stazione appaltante all'ottenimento delle migliori condizioni.

MISURE  :

1) I requisiti di qualificazione non debbono mai eccedere il doppio dell'importo netto dell'appalto





INDICATORI: TUTTE LE MISURE INDICATE SONO IMMEDIATE








SCHEDA N. 4



PROCESSO: CRITERI DI AGGIUDICAZIONE- art.95 comma 2 Codice Contratti 

RISCHI:
1) Alterazione mercato concorrenza, violazione dei principi di non discriminazione, economicità, buon andamento, imparzialità, trasparenza.
2) Eccessiva discrezionalità del RUP nella scelta del criterio di aggiudicazione al fine di assicurare una scelta preferenziale a vantaggio di un determinato concorrente

MISURE :

Si rinvia alle Linee Guida ANAC n.2/2016:
     Offerta economicamente più vantaggiosa
Devono sempre essere aggiudicati sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 3, i contratti relativi a:
a) i servizi sociali e di ristorazione , assistenziale e scolastica;
b) i servizi ad alta intensità di manodopera (ovvero quelli nei quali il costo della manodopera è pari almeno al 50 per cento dell'importo totale del contratto – art. 50, comma 2);
c) i servizi di ingegneria e architettura nonché gli altri servizi di natura tecnica e intellettuale di
importo superiore a 40.000 euro.

il criterio del minor prezzo  può  - e non deve - essere utilizzato ai sensi del comma 4, dell’art. 95:
a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la rispondenza ai requisiti di qualità è garantita dall’obbligo che la procedura di gara avvenga sulla base del progetto esecutivo;

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato;
c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia comunitaria, caratterizzati da elevata ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo.


Per servizi e forniture “con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal mercato” devono intendersi quei servizi o forniture che, anche con riferimento alla prassi produttiva sviluppatasi nel mercato di riferimento, non sono modificabili su richiesta della stazione appaltante oppure che rispondono a determinate norme nazionali, europee o internazionali.
I servizi e le forniture “caratterizzati da elevata ripetitività” soddisfano esigenze generiche e ricorrenti, connesse alla normale operatività delle stazioni appaltati, richiedendo approvvigionamenti frequenti al fine di assicurare la continuità della prestazione.

MISURE

1) Applicazione linee guida n.2/2016


 
INDICATORI: Applicazione immediata




SCHEDA N. 5



PROCESSO : VALUTAZIONE DELLE OFFERTE

PROCESSO: 
1) Esame della qualità dell'offerta nel caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa► nomina Commissione giudicatrice ex artt.8 e 9 LR 12/2011, scaduto il termine di presentazione delle offerte


RISCHI:
1)  Eccessiva discrezionalità della Commissione nell'assegnazione dei punteggi in caso di offerta economicamente più vantaggiosa.
2) Violazione del principio di non discriminazione, buon andamento ed imparzialità della P.A.


MISURE  :

1) I  criteri devono essere definiti in modo chiaro, univoco ed oggettivo affinché sia predeterminato e predeterminabile il valore attribuito a ciascuno dei criteri e sub-criteri individuati e sia definito il percorso motivazionale della Commissione Giudicatrice nella valutazione dell'offerta tecnica

 
INDICATORI: misura di applicazione immediata










SCHEDA N. 6


PROCESSO: VERIFICA DELLA CONGRUITA' DELL'OFFERTA


RISCHI:
1) Verifica non effettuata con individuazione di un aggiudicatario non affidabile

MISURE :

1) Prevedere nel bando/lettera invito l'obbligatoria valutazione di congruità dell'offerta che appaia anormalmente bassa sulla base di specifici elementi (voci di prezzo e altri elementi indicati nel Codice);
2) Prevedere nel bando di gara la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle prime cinque migliori offerte ai sensi del Codice Contratti

 
INDICATORI: misura di applicazione immediata

















SCHEDA N. 7

SERVIZI - FORNITURE-
inferiori ad € 207.000,00 ( soglia comunitaria)

Responsabili settore    E CUC

RISCHI:
1) Alterazione mercato concorrenza, violazione dei principi di non discriminazione, rotazione, economicità, buon andamento, imparzialità, trasparenza;


MISURE:
1) obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto (di cui all’art. 3, comma 1, lett. cccc) del Codice) e di negoziazione (di cui all’art. 3, comma 1, lett. dddd) del Codice), anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa nonché la normativa sulla qualificazione delle stazioni appaltanti e sulla centralizzazione e aggregazione della committenza.

2)  per le procedure ordinarie, utilizzate soltanto qualora previsto dalla attuale normativa, si applicano le linee guida contenute nella  Determinazione ANAC n.4/ 2016 di seguito trascritte



procedura negoziata per l’affidamento di contratti di lavori di importo pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore a 150.000,00 euro e per l’affidamento di  contratti di servizi e forniture di importo superiore a 40.000,00 euro e inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria di cui all’art. 35


Ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del Codice i lavori di importo pari o superiore a 40.000,00  euro e inferiore a 150.000,00 euro ovvero i servizi e le forniture di importo pari o superiore a 40.000,00 euro e inferiore alle soglie europee possono essere affidati tramite procedura negoziata, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti.

La stazione appaltante assicura l’opportuna pubblicità dell’attività di esplorazione del mercato, scegliendo gli strumenti più idonei in ragione della rilevanza del contratto per il settore merceologico di riferimento e della sua contendibilità, da valutare sulla base di parametri non solo economici. 
A tal fine la stazione appaltante pubblica un avviso sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi e contratti”, o ricorre ad altre forme di pubblicità. La durata della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza del contratto, per un periodo minimo identificabile in quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque giorni.
 L’avviso indica almeno il valore dell’affidamento, gli elementi essenziali del contratto, i requisiti di idoneità professionale, i requisiti minimi di capacità economica/finanziaria e le capacità tecniche e professionali richieste ai fini della partecipazione, il numero minimo ed eventualmente massimo di operatori che saranno invitati alla procedura, i criteri di selezione degli operatori economici, le modalità per comunicare con la stazione appaltante. Inoltre, nell’avviso di indagine di mercato la stazione appaltante si può riservare la facoltà di procedere alla selezione dei soggetti da invitare mediante sorteggio, di cui sarà data successiva notizia.


La stazione appaltante può individuare gli operatori economici da invitare, selezionandoli da elenchi appositamente costituiti, secondo le modalità di seguito individuate, ai sensi dell’art. 36,comma 2, lett. b), del Codice. 
Gli elenchi sono costituiti a seguito di avviso pubblico, nel quale è rappresentata la volontà della stazione appaltante di realizzare un elenco di soggetti da cui possono essere tratti i nomi degli operatori da invitare. L’avviso è reso conoscibile mediante pubblicazione sul profilo del committente nella sezione “amministrazione trasparente” sotto la sezione “bandi e contratti”, o altre forme di pubblicità.
 L’avviso indica i requisiti generali di moralità di cui all’art. 80 del Codice che gli operatori economici devono possedere, la modalità di selezione degli operatori economici da invitare, le eventuali categorie e fasce di importo in cui l’amministrazione intende suddividere l’elenco e gli eventuali requisiti minimi richiesti per l’iscrizione, parametrati in ragione di ciascuna categoria o fascia di importo. La dichiarazione del
possesso dei requisiti può essere facilitata tramite la predisposizione di formulari standard da parte dell’amministrazione allegati all’avviso pubblico, eventualmente facendo ricorso al DGUE. L’eventuale possesso dell’attestato di qualificazione SOA per la categoria dei lavori oggetto
dell’affidamento è sufficiente per la dimostrazione del possesso dei requisiti di capacità economico/finanziaria e tecnico/professionale richiesti.
 L’iscrizione degli operatori economici interessati provvisti dei requisiti richiesti è consentita senza limitazioni temporali.


Una volta conclusa l’indagine di mercato e formalizzati i relativi risultati, ovvero consultati gli elenchi di operatori economici, la stazione appaltante seleziona, in modo non discriminatorio gli operatori da invitare, in numero proporzionato all’importo e alla rilevanza del contratto e, comunque, in numero almeno pari a cinque, sulla base dei criteri definiti nella determina a contrarre ovvero dell’atto equivalente. La stazione appaltante tiene comunque conto del valore economico dell’affidamento.

Ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. b), del Codice la stazione appaltante è tenuta al rispetto del principio di rotazione degli inviti, al fine di favorire la distribuzione temporale delle opportunità di aggiudicazione tra tutti gli operatori potenzialmente idonei e di evitare il consolidarsi di rapporti esclusivi con alcune imprese. 
Pertanto, l’invito all’affidatario uscente ha carattere eccezionale e deve essere adeguatamente motivato avuto riguardo al numero ridotto di operatori presenti sul mercato, al grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto contrattuale (esecuzione a regola d’arte, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) ovvero all’oggetto e alle caratteristiche del mercato di riferimento.
 Nel caso in cui non sia possibile procedere alla selezione degli operatori economici da invitare sulla base dei requisiti posseduti, la stazione appaltante può procedere al sorteggio, a condizione che ciò sia stato debitamente pubblicizzato nell’avviso di indagine esplorativa o nell’avviso di costituzione dell’elenco. In tale ipotesi, la stazione appaltante rende tempestivamente noto, con adeguati strumenti di pubblicità, la data e il luogo di espletamento del sorteggio, adottando gli opportuni accorgimenti affinché i nominativi degli operatori economici selezionati tramite sorteggio non vengano resi noti, né siano accessibili, prima della scadenza del termine di presentazione delle offerte.

La stazione appaltante può invitare il numero di operatori che ritiene più confacente alle proprie esigenze - indicandolo nella determina a contrarre o nell’atto equivalente - purché superiore al minimo previsto dall’art. 36 del Codice.

La stazione appaltante invita contemporaneamente tutti gli operatori economici selezionati  compreso eventualmente l’aggiudicatario uscente a presentare offerta a mezzo PEC ovvero, quando ciò non sia possibile, tramite lettera in conformità a quanto disposto dall’art. 75, comma 3 del Codice oppure mediante le specifiche modalità previste dal singolo mercato elettronico.

 L’invito contiene tutti gli elementi che consentono alle imprese di formulare un’offerta informata e dunque seria, tra cui almeno:
a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e prestazionali e il suo importo complessivo stimato;
b) i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli economico-finanziari/tecnico-organizzativi richiesti per la partecipazione alla gara o, nel caso di operatori economici selezionati da un elenco, la conferma del possesso dei requisiti speciali in base ai quali sono stati inseriti nell’elenco;
c) il termine di presentazione dell’offerta ed il periodo di validità della stessa;
d) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione;
e) il criterio di aggiudicazione prescelto, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 95 del Codice. Nel caso si utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, gli elementi di valutazione e la relativa ponderazione;
f) la misura delle penali;
g) l’indicazione  dei termini e delle modalità di pagamento;
h) l’eventuale richiesta di garanzie;
i) il nominativo del RUP;
j) la volontà di avvalersi della facoltà prevista dell’art. 97, comma 8, d.lgs. 50/2016, purchépervengano almeno dieci offerte valide, con l’avvertenza, che in ogni caso la stazione appaltante valuta la conformità di ogni offerta, che in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa;
k) lo schema di contratto ed il capitolato tecnico, se predisposti;
l) il criterio di aggiudicazione prescelto, motivando adeguatamente nel caso di applicazione del criterio del minor prezzo, di cui all’art. 95, comma 4, del Codice.

Le sedute di gara, siano esse svolte dal Rup che dal seggio di gara ovvero dalla commissione giudicatrice, devono essere tenute in forma pubblica, ad eccezione della fase di valutazione delle offerte tecniche, e le relative attività devono essere verbalizzate.

 Il possesso dei requisiti, autocertificati dall’operatore economico nel corso della procedura, è verificato dalla stazione appaltante secondo le modalità di cui ai commi 5 e 6 dell’art. 36 d.lgs. 50/2016. La verifica è obbligatoria nei confronti del solo aggiudicatario, salva la facoltà per la
stazione appaltante di effettuare verifiche nei confronti di altri soggetti, conformemente ai principi in materia di autocertificazione di cui al d.p.r. n. 445/2000.



La procedura negoziata per l’affidamento di contratti di lavori di importo pari o superiore a euro 150.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro
 L’art. 36, comma 2, lett. c), del Codice dispone che i contratti di lavori di importo pari o superiore a euro 150.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro possono essere affidati secondo le regole procedurali di cui all’art. 63, comma 6, del Codice, con consultazione di almeno dieci operatori
economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici.
 La procedura delineata ricalca quella dettata all’art. 36, comma 2, lett. b), del Codice ed esplicitata  nel paragrafo precedente , con l’estensione a dieci del numero minimo di operatori economici da invitare al confronto competitivo. 




INDICATORI: Applicazione immediata











SCHEDA N. 8



PROCESSO : REVOCA DEL BANDO 


RISCHI:

1) Abuso del provvedimento  di revoca del bando al fine di bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo all'aggiudicatario.

MISURE  :

1) Puntuale motivazione delle ragioni di fatto che determinano la nuova decisione;
2) Comunicazione / pubblicazione dell'avvio della procedura di rivalutazione della situazione di fatto; 


INDICATORI: TUTTE LE MISURE INDICATE SONO IMMEDIATE 
















SCHEDA N. 9


PROCESSO: CRONOPROGRAMMA (Valutazione e determinazione dei tempi di esecuzione della prestazione contrattuale-Clausole contrattuali sui tempi di esecuzione)

RISCHI:

1) Incongruità/Incoerenza dei tempi di esecuzione in ragione della natura delle prestazioni;
2) Inadeguatezza/Insufficienza delle clausole contrattuali a tutela dell'interesse della Stazione Appaltante.


MISURE :

1) Rafforzamento delle funzioni programmatorie della struttura proponente
2) Redazione di clausole a garanzia dell'adempimento;
3) Contenere gli scostamenti per ragioni diverse da quelle connesse ad agenti atmosferici o impedimenti cagionati dall’Amministrazione entro e non oltre il 20%



INDICATORI:

TUTTE LE MISURE INDICATE SONO IMMEDIATE 











SCHEDA N. 10


PROCESSO: VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE CONTRATTO 

RISCHI:
1) Rischio che il RUP certifichi la necessità di una variante non supportata da verificabili presupposti di fatto
2) Rischio di accordo corruttivo tra D.L., RUP e Impresa per consentire all'impresa appaltatrice di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o di conseguire guadagni extra.
3) Incongruità delle nuove condizioni

MISURE :

1) Al fine di non rendere continuativi i contatti tra la DL e le Imprese, il medesimo Direttore Lavori non potrà dirigere più di due interventi con la medesima Ditta nell'arco di un trienni, salvo motivate ragioni di organizzazione interna ;
2) Il provvedimento di approvazione della variante deve recare una puntuale motivazione ai sensi dell’art.106 Codice  in ordine ai presupposti di fatto che hanno determinato la necessità della variante, l'importo e la fattispecie normativa alla quale la variante è riconducibile nonchè la giustificazione dei criteri di determinazione del prezzo e l' attestazione di congruità 
3)  Nel caso in cui pur essendo il contratto d'appalto di importo inferiore alla soglia comunitaria, ove le varianti sommate all'importo contrattuale originario superino detta soglia,  richiedere l'informativa antimafia

INDICATORI:

Punto 1) Verifica triennale
TUTTE LE ALTRE MISURE  SONO IMMEDIATE 










SCHEDA N. 11


PROCESSO: SUBAPPALTO 

RISCHI:
1) Utilizzo del meccanismo del subappalto per concludere accordi collusivi tra le imprese partecipanti ad una gara volti a manipolarne gli esiti;
2) Scomposizione ed affidamento a terzi, attraverso contratti non qualificati come subappalto ma alla stregua di fornitura, della quota lavori che l'appaltatore dovrebbe seguire direttamente;
3) Subappalto autorizzato senza aver accertato la sussistenza di cause ostative previste dalla Legislazione antimafia;

MISURE :

1) Obbligo di provvedere sempre al rilascio dell’autorizzazione al subappalto  con provvedimento espresso 
2) Documentazione antimafia anche se la richiesta di subappalto non superi la soglia di € 150.000,00


INDICATORI:

TUTTE LE MISURE INDICATE SONO IMMEDIATE 















SCHEDA N. 12


PROCESSO: UTILIZZO DI RIMEDI DI RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE ALTERNATIVI A QUELLI GIURISDIZIONALI DURANTE LA FASE DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO

RISCHI:
1)  Rischio di applicazione distorta dell'accordo bonario  e dell'accordo transattivo  al fine di riconoscere all'impresa in tempi brevi determinate richieste economiche e maggiori compensi, specie in caso di forte ribasso offerto dall'operatore economico in sede di gara;
2) Ricorso ad arbitrato.



MISURE :

1) Per accordi bonari e transazioni: certificazione motivata ed espressa dal Responsabile di Settore nel corpo del provvedimento amministrativo circa la convenienza economica di tali rimedi per l'Amministrazione Comunale;
2)  Per arbitrato: previsione nei bandi/lettere invito e nei Capitolati/Foglio Patti e Condizioni di non ricorrere ad arbitrato 



INDICATORI:

TUTTE LE MISURE INDICATE SONO IMMEDIATE 











SCHEDA N. 13
   PROVVEDIMENTI DI SOMMA URGENZA
Responsabile Settore LLPP 




RISCHI: 
Alterazione mercato concorrenza, violazione dei principi di non discriminazione, economicità, buon andamento, imparzialità, trasparenza,


MISURE :

1)  Il ricorso al verbale di somma urgenza dovrà avvenire nel rispetto delle regole previste dall'art. 163 del D.Lgs. n.50/2016 

2) Per la pubblicazione ci si atterrà alla disciplina prevista dal D.Lgs. n.33/2013 come modificato dal D.Lgs. n.97/2016 e alle Linee Guida ANAC di cui alla determinazione  n. 1310/2016.


INDICATORI: Applicazione immediata.







MISURE DI CONTRASTO COMUNI A TUTTI GLI APPALTI DI LAVORI -BENI -SERVIZI :

1) Divieto di pantouflage (art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n.165/2001)
 A cura dei Responsabili di procedimento, nei bandi di gara/avvisi/lettere invito, deve essere inserita, a pena di esclusione, la condizione soggettiva a carico dei concorrenti " di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Ente nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto" .
Il Responsabile di Settore/ il seggio di gara/ la Commissione aggiudicatrice, per quanto di rispettiva competenza, devono disporre l'esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali emerga la situazione di cui al punto precedente.

Nei contratti di appalto la clausola citata deve essere inserita con il seguente testo: L'aggiudicatario,con la sottoscrizione del presente contratto, attesta, ai sensi dell'art. 53, comma 16 ter, del D.Lgs. n.165/2001, di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto dell'Ente nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”.


2) Protocollo di Legalità “ Carlo Alberto Dalla Chiesa” (art.1, comma 17, L.190/2012)
A cura dei Responsabili di procedimento, nei bandi di gara/avvisi/lettere invito, a prescindere dall’importo, deve essere inserita la clausola di salvaguardia  del rispetto delle clausole  contenute nel Protocollo di Legalità “ Carlo Alberto Dalla Chiesa” 

3) Codice di Comportamento Integrativo:
A cura dei Responsabili di procedimento, nei bandi di gara/avvisi/lettere invito, deve essere inserita alla voce "Disposizioni Finali" apposita clausola di estensione del Codice di Comportamento Integrativo e di risoluzione del rapporto nel caso di violazione degli obblighi del seguente contenuto:" L'appaltatore tramite il personale preposto dovrà attenersi agli obblighi di condotta per quanto compatibili, previsti dal DPR n.62/2013 (Codice di Comportamento Nazionale)  e dal Codice di Comportamento Integrativo che dichiara di conoscere ed accettare. La violazione degli obblighi di comportamento comporterà per l'Amministrazione la facoltà di risolvere il contratto, qualora in ragione della gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave.
Nei contratti di appalto l'estensione del Codice di Comportamento Integrativo deve essere inserita con il seguente testo: "Nell'esecuzione dell'appalto, l'appaltatore tramite il personale preposto si obbliga al rispetto del DPR n.62/2013 (Codice di Comportamento Nazionale) nonchè al rispetto del Codice di Comportamento Integrativo dell’Ente. 
La violazione degli obblighi di comportamento comporterà per l'Amministrazione la facoltà di risolvere il contratto, qualora in ragione della gravità o della reiterazione, la stessa sia ritenuta grave".

4)  Commissioni aggiudicatrici  (art.1, comma 41 e 46, L.190/2012, DPR. n.62/2013)

1. Al fine di garantire piena attuazione all'art.1, comma 46, L.n.190/2012 e all'art.3 del D.Lgs. n.39/2013, la nomina  dei componenti delle Commissioni di gara  deve essere preceduta  da  autocertificazione resa ai sensi del DPR n.445/2000 

5)   Trasparenza:
Ai sensi dell'art. 1, comma 32, L.190/2012  sul sito istituzionale, link "Amministrazione Trasparente" devono essere pubblicati dati secondo le modalità indicate dalla deliberazione ANAC n.1310/2016:
 -

6) Ulteriori misure: divieto di proroga e rinnovo contrattuale  

 Per i contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e dei servizi: rispetto del divieto di proroga e rinnovo contrattuale  poichè  l'uso di detti strumenti modifica la prestazione ed il suo valore economico.  Ne consegue l'obbligo  di indire, almeno tre mesi prima della scadenza contrattuale, la procedura di aggiudicazione secondo le modalità del Codice dei Contratti.

Il rinnovo contrattuale è consentito  solo ove la facoltà di rinnovo sia ab origine prevista negli atti di gara, deve essere  esercitato in modo espresso e con adeguata motivazione, alle medesime condizioni e per un tempo predeterminato e limitato. 
Sono in ogni caso vietati il rinnovo tacito ed il rinnovo automatico stante il rischio di generare un debito fuori bilancio.


7) Formazione del personale







Area C PNA- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario privi di effetto economico diretto ed immediato

SCHEDA N.1) 


GESTIONE DELLE ATTIVITA' DI TIPO CONCESSORIO

RESPONSABILE  SETTORE COMPETENTE PER MATERIA

 Sono incluse figure simili quali: abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, licenze, registrazioni, dispense, permessi a costruire

RISCHI: 
 a) disomogeneità delle valutazioni; 
 b) mancanza di controlli e verifiche in quanto il responsabile del procedimento omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sè o per altri vantaggi; 
c) mancato rispetto delle scadenze temporali;
d)carenza di informazione ai fini della presentazione dell'istanza;
e) disparità di trattamento nella fase di accettazione ed esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del possesso di requisiti richiesti; f) mancato rispetto della cronologia nell'esame dell'istanza; 
g) discrezionalità nella definizione e accertamento dei requisiti soggettivi; 
h) discrezionalità nella definizione e accertamento dei requisiti oggettivi.





MISURE:
1)ricognizione dei procedimenti amministrativi, definizione dei termini di conclusione, definizione della lista dei documenti necessari per ottenere il provvedimenti richiesto e produzione della relativa modulistica ad ottenere l'autorizzazione e/o la concessione o atti similari, da aggiornare quando necessario e da pubblicare sul sito internet istituzionale, con indicazione dei documenti da produrre selezionati in una logica di semplificazione per il cittadino;
2)formalizzazione dei criteri di assegnazione delle pratiche;
3)previsione di più firme nei provvedimenti di autorizzazione/concessione (almeno responsabile istruttoria e dirigente) che devono sempre essere pubblicati all’albo pretorio on line;
4)verifica assenza conflitto d’interesse; 
5) monitoraggio e report periodico (ogni sei mesi) delle concessioni/autorizzazioni emesse , dei tempi di evasione delle istanze per tipologia di procedimenti a cura del Dirigente/Responsabile del settore al Responsabile della prevenzione.   

INDICATORI: punto n.1 entro il 30.04.2018. Punto n.5 al 30.06.2018. Il resto con effetto immediato.
















Area D PNA- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica del destinatario con  effetto economico diretto ed immediato





SCHEDA N. 1)

RESPONSABILE SETTORE AMM.VO
Ufficio - SPORT TURISMO CULTURA

1) CONTRIBUTI AD ENTI PUBBLICI E PRIVATI PER L'EFFETTUAZIONE DI MANIFESTAZIONI, INIZIATIVE E PROGETTI DI INTERESSE DELLA COMUNITA' LOCALE

2) CONTRIBUTI  DESTINATI AL POTENZIAMENTO DELLE ATTIVITA' SPORTIVE




 RISCHI:
1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità alla possibilità di accesso a pubbliche opportunità;
2) Mancata adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari;
3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, il Responsabile del procedimento può compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del provvedimento finale.
4) Mancanza di controlli/verifiche: il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica, anche ai fini della liquidazione del contributo, al fine di ottenere per sè o per altri vantaggi
5) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario.
6) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati;
7)  Conflitto di interesse ai sensi del Codice di Comportamento Integrativo


MISURE DI PREVENZIONE:

1) Adottare misure di pubblicizzazione tali da rendere effettiva la possibilità di conoscenza  delle opportunità offerte dal Comune in materia di erogazione dei  contributi: immediato;
2) Attestazione da parte del Responsabile  di Settore dell'assenza di conflitto di interesse da citare  nel corpo della determinazione di liquidazione dei contributi;
3) Sospendere l'erogazione dei contributi nei 30 gg antecedenti la data delle consultazioni elettorali politiche,regionali ed amministrative. 
5) Acquisizione attestazioni Ente ad appositi Albi o CCIA
6) Acquisizione attestazioni iscrizione CONI o Federazioni Affiliate



 INDICATORI 

1) Revisione dei vigenti Regolamenti Comunali: entro il  31.09.2018
2) Pubblicazione avvisi sul sito web 100%
2) Pubblicazione informazioni sulle procedure sul sito web 100%
3)Verifica iscrizione Ente ad appositi Albi o CCIA
     4)Verifica iscrizione Società sportiva al CONI o Federazioni Affiliate 
5)Pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” elenchi contributi concessi















SCHEDA N. 2)

CONTRIBUTI  ORDINARI PER ASSISTENZA ECONOMICA A SOGGETTI INDIGENTI

 RESPONSABILE SETTORE AMM.VO ( UFF. SERVIZI SOCIALI)



A)  RISCHI:
1) Mancanza adeguata pubblicità: il dipendente omette di dare adeguata pubblicità alla possibilità di accesso a pubbliche opportunità;
2) Mancata adeguata informazione: il dipendente omette di dare adeguata informazione ai beneficiari;
3) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del provvedimento finale.
5) Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto;
6) Mancanza di controlli/verifiche: Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sè o per altri vantaggi
7) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario.
8) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati
9) Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad oggetto la valutazione dei parametri ISEE ai fini dei contributi sui canoni di locazione



B) MISURE DI PREVENZIONE:
1) Modificare o adottare nuovo  Regolamento  che indichi i criteri generali per l’erogazione dei contributi ai sensi dell’art.12 L. n.241/1990;
2) misure di pubblicizzazione tali da rendere effettiva la possibilità di conoscenza da parte dei cittadini delle opportunità offerte dall'Ente in materia di erogazione dei superiori contributi, ivi compresa la pubblicazione sul sito web dell'Ente del Regolamento Comunale sull'assistenza economica;
3) Rendere accessibili a tutti i soggetti interessati le informazioni relative ai procedimenti e provvedimenti che li riguardano  
4) Controlli a campione, di concerto con l'Agenzia delle Entrate competente per territorio, tramite l'inoltro delle istanze via email , al fine di accertare la veridicità delle certificazioni ISEE presentate dagli utenti;
5) Sospendere l'erogazione dei contributi nei 45 gg antecedenti e successivi alla data delle consultazioni elettorali politiche, regionali ed amministrative. 
6) Obbligo di astensione in caso di conflitto d’interessi e relativa attestazione.

INDICATORI 

1) Deposito presso Uff. Segreteria  Regolamento entro il 30.09.2018
2) Pubblicazione informazioni sulle procedure sul sito web
3) Verifica a campione autocertificazioni ( minimo 20% istanze presentate)
4) Comunicazione di sospensione  di concessioni e contributi mediante avviso pubblico nei 45 giorni antecedenti e successivi alla data delle consultazioni elettorali politiche, regionali ed amministrative. 

ANNOTAZIONI: Con riferimento alla gestione dei fondi del Programma nazionale Servizi di cura all’infanzia e agli anziani  e sull’obbligo di predisporre specifiche misure anticorruzione, come indicato nel comunicato ANAC del 22.01.2016 , si precisa che nessuna misura è stata programmata in quanto le procedure di gestione di tali fondi sono di competenza del Comune Capo Fila del Distretto Socio-Sanitario ( Comune di Gravina) che li gestisce in maniera associata, così come per gli atri servizi attivati, ai sensi della L.328/2000.







PARTE TERZA
PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE E DELL’ILLEGALITÀ
2018-2020


AREE A RISCHIO SPECIFICO


CATALOGO DEI PROCESSI, DEI RISCHI E DELLE MISURE DI CONTRASTO DEL RISCHIO 








SCHEDA 1)

POLIZIA MUNICIPALE
Responsabile Settore Comandante PM
Per il periodo di sostituzione il Vice Comandante

PROVVEDIMENTI SANZIONATORI IN APPLICAZIONE C.D.S.

RISCHI: 
1) False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di dati non veritieri oppure con negligenza omette dati esistenti
4) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del provvedimento finale.
5) Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto;
6) Mancanza di controlli/verifiche:Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sè o per altri vantaggi
7) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario
8) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati
9) Indebita cancellazione degli atti di avvio procedimento sanzionatorio

MISURE:
1) Esecuzione controlli da pattuglie composte da due agenti, salvo casi eccezionali ed imprevedibili, in modo da ridurre il rischio potenziale di corruzione;
2) Numerazione atti cartacei e loro inserimento in database;
3) pagamenti  effettuati esclusivamente tramite ufficio postale o mediante POS installato nei locali del comando
4) Annullamento in autotutela solo nei casi di notifica a soggetti estranei per errore di trascrizione del numero di targa o per avvenuta cessione a terzi del veicolo.
     INDICATORI: Con effetto immediato





SCHEDA 2)


POLIZIA MUNICIPALE

Responsabile Settore Comandante PM
Per il periodo di sostituzione il Vice Comandante



ADOZIONE ORDINANZE INGIUNZIONE EMESSE AI SENSI DELLA L. 689/81


.
PROCESSO:  Il processo attiene ai provvedimenti di elevazione sanzioni amministrative per violazione di regolamenti, leggi e ordinanze.

RISCHI:
1)  l’ampiezza della discrezionalità esercitata può determinare  ritardi o omissioni nell’adozione degli atti 
2)  possibili interferenze nell’istruttoria dei procedimenti.

MISURE:
1)  Rotazione del Responsabile del procedimento
2)  Codice di Comportamento 

INDICATORI: misura n.1 entro il 30.06.2018










SCHEDA 3)


POLIZIA MUNICIPALE
Responsabile Settore Comandante PM
Per il periodo di sostituzione il Vice Comandante

RILSCIO DI PERMESSI DI SOSTA E DI CIRCOLAZIONE


RISCHI:
1)  l’ampiezza della discrezionalità esercitata può determinare  il rilascio di provvedimenti non dovuti.
2)  possibili interferenze nell’istruttoria dei procedimenti.

MISURE:
1)  Rotazione del Responsabile del procedimento
2)  Codice di Comportamento 

INDICATORI: misura n.1 entro il 30.06.2018
















SCHEDA 4)

TRIBUTI

Responsabile del Settore Tributi
ATTIVITA' DI CONTRASTO DELL'EVASIONE PARZIALE/TOTALE

RISCHI: 
1) assenza di comunicazione;
2) disomogeneità delle  valutazioni e di comportamento.

MISURE: 
.
1) interscambio di dati fra i diversi settori/uffici dell’Ente 
2) verifiche e controlli derivanti dal rilascio/rinnovo delle autorizzazioni/concessioni.
3) controllo posizione tributaria dei fornitori/beneficiari di provvidenze economiche.
4)obbligatorietà dell’azione accertativa nei confronti dei contribuenti per i quali emerge in qualsiasi contesto ipotesi di evasione o mancata dichiarazione di cespiti imponibili
5) creazione di supporti operativi per l’effettuazione dei controlli;
6) monitoraggio periodico (semestrale) reporting dei tempi di evasione dei controlli.
7)comunicazione semestrale al responsabile prevenzione della corruzione riguardo le misure poste  in essere.


INDICATORI: con effetto immediato,    ad eccezione dei punti n.6 e n.7, trattandosi di report e comunicazione semestrale al 30.06.2017











SCHEDA 5)

URBANISTICA

Responsabile Settore Tecnico – Urbanistico ( Geom. Pappalardo)

PIANIFICAZIONE E RIQUALIFICAZIONE URBANA


1) PROCESSO VARIANTI URBANISTICHE:

RISCHI:
1) False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di un dato non veritiero oppure con negligenza omette dati esistenti;
2) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del provvedimento finale;
3) Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto;
4) Mancanza di controlli/verifiche: Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica
al fine di ottenere per sé o per altri vantaggi;
5) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o
effettuare scelte in modo arbitrario;
6) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati.

MISURE:

1)ROTAZIONE DEL PERSONALE
L’alternanza tra più professionisti nell’assunzione delle decisioni e internazionale nella gestione delle procedure, riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione”
2) DETERMINAZIONI COLLEGIALI
Lo sviluppo dei procedimenti attraverso le conferenze di servizi interne all’Ente consente la partecipazione di professionalità competenti per i diversi aspetti che coinvolgono i piani urbanistici o loro varianti, il cui apporto rende più obiettiva e trasparente la formazione del documento finale, propedeutico alla formazione degli atti di pianificazione da sottoporre all’organo politico.
3) VERIFICA DEI TITOLI DEL TITOLO DI PROPRIETA’ E PROVENIENZA DELLE AREE
Le proposte di variazione agli strumenti urbanistici per la realizzazione di iniziative produttive e/o trasformazione edilizia, siano esse presentate da ditte individuali o imprese, devono essere corredate dall’indicazione dei trasferimenti di proprietà delle particelle interessate avvenute nell’ultimo quinquennio, nonché delle eventuali trascrizioni di contratti e preliminari di acquisto con trasmissione alla Prefettura della documentazione prima dell’adozione della delibera.

INDICATORI: con effetto immediato, salvo il punto 1) su valutazione del Dirigente



2) PIANI  URBANISTICI  IN GENERALI

RISCHI: 

1) False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di un dato non veritiero oppure con negligenza omette dati esistenti;
2) Assoggettamento a minacce o pressioni esterne di vario tipo: in conseguenza di pressioni di vario tipo, i Responsabili dei procedimenti possono compiere operazioni illecite (manipolazione dati) sulla stesura del provvedimento finale;
3) Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto;
4) Mancanza di controlli/verifiche: Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica
al fine di ottenere per sé o per altri vantaggi;
5) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario;
6) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati.
.

MISURE:

1)ROTAZIONE DEL PERSONALE
L’alternanza tra più professionisti nell’assunzione delle decisioni e internazionale nella gestione delle procedure, riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione”
2) DETERMINAZIONI COLLEGIALI
Lo sviluppo dei procedimenti attraverso le conferenze di servizi interne all’Ente consente la partecipazione di professionalità competenti per i diversi aspetti che coinvolgono i piani urbanistici o loro varianti, il cui apporto rende più obiettiva e trasparente la formazione del documento finale, propedeutico alla formazione degli atti di pianificazione da sottoporre all’organo politico.
3) VERIFICA DEI TITOLI DEL TITOLO DI PROPRIETA’ E PROVENIENZA DELLE AREE
Le proposte di variazione agli strumenti urbanistici per la realizzazione di iniziative produttive e/o trasformazione edilizia, siano esse presentate da ditte individuali o imprese, devono essere corredate dall’indicazione dei trasferimenti di proprietà delle particelle interessate avvenute nell’ultimo quinquennio, nonché delle eventuali trascrizioni di contratti e preliminari di acquisto con trasmissione alla Prefettura della documentazione prima dell’adozione della delibera.

INDICATORI: con effetto immediato, salvo il punto 1) su valutazione del Responsabile di Settore






3)  PIANI DI LOTTIZZAZIONE..
Rientrano nel processo le attività e i procedimenti finalizzati all'approvazione di piani di lottizzazione di iniziativa di privati.

RISCHI: 
1) disomogeneità delle valutazioni;
2) mancanza di controlli e verifiche in quanto il responsabile del procedimento omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sè o per altri vantaggi;
 3) effettuazione di controlli sulla base di criteri discrezionali che non garantiscono parità di trattamento;
4) mancato rispetto delle scadenze temporali; e)fidelizzazione istruttore progettista.


MISURE: 

1) la valutazione analitica dei costi delle opere di urbanizzazione a scomputo;
2) la predisposizione e l’utilizzo di schemi standard di convenzioni di lottizzazione;
3) archiviazione informatica di tutti i procedimenti di lottizzazione;
4) ampliare gli ambiti di partecipazione al procedimento ed in particolare far precedere l’adozione di eventuali provvedimenti da parte del consiglio comunale in materia urbanistica dalla pubblicazione sul sito web comunale degli schemi di provvedimento, ed i relativi allegati tecnici, prima che siano portati all'adozione/approvazione dell'organo consiliare (e comunque almeno 10 gg. prima);
5) l'istruttoria della pratica sarà effettuata dal responsabile della P.O. o da un tecnico delegato e sottoposta al dirigente che apporrà il proprio parere prima della proposizione della deliberazione al Consiglio Comunale;
6)ricognizione dei procedimenti amministrativi, definizione dei termini di conclusione, definizione della lista dei documenti necessari per ottenere il provvedimento richiesto e produzione della relativa modulistica ad ottenere il titolo abilitativo, da aggiornare quando necessario e da pubblicare sul sito internet istituzionale, con indicazione dei documenti da produrre 
7)le istanze dei privati finalizzate all'approvazione del piano di lottizzazione devono essere tracciabili attraverso l'archiviazione informatica dei procedimenti, sin dalla fase di avvio con scannerizzazione della domanda e acquisizione della documentazione in modalità informatica;
8)la documentazione relativa ai piani di lottizzazione deve sempre essere sottoscritta sia dal responsabile dell'istruttoria, sia dal dirigente (più firme).

INDICATORI: con effetto immediato



4) PARERI URBANISTICI VERSO ALTRI ENTI
Nell’ambito del processo, sono ricomprese le attività e i procedimenti relativi a: gestione urbanistica del Demanio, gestione dei parerei urbanistici nell’ambito di Conferenze di servizio regionali per provvedimenti di autorizzazione unica, nonché pareri con indirizzi di tipo
vincolistico derivanti da regolamenti locali e da leggi regionali e/o nazionali nonché le tematiche ambientali connesse con il D.Lgs 152/2006 e ss.mm.i

RISCHI:
1) False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di un dato non veritiero oppure con negligenza omette dati esistenti;
2) Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto;
3) Mancanza di controlli/verifiche: Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé o per altri vantaggi;
4) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o
effettuare scelte in modo arbitrario;
5) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda l'adozione del provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati.

MISURE: 
1) Obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi e relativa attestazione (circa l'assenza di conflitto d'interessi) nel corpo del procedimento;
2) Adozione di procedure standardizzate;
3) Rendere accessibili a tutti i soggetti interessati le informazioni relative ai procedimenti e provvedimenti che li riguardano anche tramite strumenti di identificazione informatica, ivi comprese quelle relative allo stato delle procedure, ai relativi tempi e allo specifico Ufficio competente;

INDICATORI: con effetto immediato, ad eccezione del punto 3, seconda parte,  condizionata alla informatizzazione dell'Ente 


SCHEDA 6)
ESPROPRIAZIONI


Responsabile Settore Tecnico- Espropriazioni  ( Geom. La Mastra)


Nell’ambito del processo, sono ricomprese le attività finalizzate all’espropriazione di diritti per ragioni di pubblica utilità.

RISCHI: 
1) False certificazioni: con comportamento consapevole, il dipendente favorisce l'attestazione di un dato non veritiero oppure con negligenza omette dati esistenti;
3) Omissioni di doveri d'ufficio: omissione di azioni o comportamenti dovuti in base all'Ufficio svolto;
4) Mancanza di controlli/verifiche: Il dipendente omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sé o per altri vantaggi;
5) Discrezionalità nelle valutazioni: il dipendente può effettuare stime non conformi o effettuare scelte in modo arbitrario;
6) Discrezionalità nei tempi di gestione dei procedimenti: il dipendente accelera o ritarda
l'adozione del provvedimento finale favorendo o ostacolando interessi privati.
.
Misure di prevenzione:
1) Obbligo di astensione in caso di conflitto d'interessi e relativa attestazione (circa l'assenza di conflitto d'interessi) nel corpo del procedimento; 
2) Adozione di procedure standardizzate;
3) Rendere accessibili a tutti i soggetti interessati le informazioni relative ai procedimenti e provvedimenti che li riguardano anche tramite strumenti di identificazione informatica, ivi comprese quelle relative allo stato delle procedure, ai relativi tempi e allo specifico Ufficio competente

INDICATORI: con effetto immediato






SCHEDA 7)

EDILIZIA PRIVATA
Responsabile Settore Tecnico- Urbanistico ( Geom. Pappalardo)

GESTIONE DEGLI ATTI ABILITATIVI EDILIZI.


Rientrano nel processo le attività e i procedimenti finalizzati ad ampliare la sfera giuridica del destinatario nel campo edilizio (permessi di costruire, agibilità edilizie, etc.)

RISCHI:
1) disomogeneità delle valutazioni; 
2) mancanza di controlli e verifiche in quanto il responsabile del procedimento omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sè o per altri vantaggi;
3)effettuazione di controlli sulla base di criteri discrezionali che non garantiscono parità di trattamento;
4) mancato rispetto delle scadenze temporali.

MISURE: 
1) l’assegnazione delle “pratiche” abilitative in materia edilizia deve avvenire nel rispetto di criteri oggettivi precostituiti dal Dirigente del settore competente e comunicati al responsabile anticorruzione, in modo tale da assegnarne la trattazione casualmente;
2) ricognizione dei procedimenti amministrativi, definizione dei termini di conclusione, definizione della lista dei documenti necessari per ottenere il provvedimenti richiesto e produzione della relativa modulistica ad ottenere il titolo abilitativo, da aggiornare quando necessario e da
pubblicare sul sito internet istituzionale, con indicazione dei documenti da produrre selezionati in una logica di semplificazione per il cittadino;
3)le istanze dei privati (cittadini – imprese etc) finalizzate ad ottenere titoli abilitativi devono essere tracciabili attraverso l'archiviazione informatica dei procedimenti, sin dalla fase di avvio con scannerizzazione della domanda;
4) report semestrale da trasmettere a cura del dirigente al responsabile della prevenzione riguardo ai tempi di evasione delle istanze per tipologia di procedimento.




NB: Le superiori misure  devono essere adottati anche riguardo ai procedimenti finalizzati alla repressione di abusi edilizi e alle concessioni edilizie in sanatoria.
I  procedimenti la cui definizione è previsto avvengano per silenzio assenso devono, in ogni caso, essere formalizzati con provvedimento espresso dal dirigente competente per materia e pubblicati sul sito internet istituzionale – albo pretorio on line, con effetti ricognitivi, ovvero, se necessario ed in mancanza dei richiesti requisiti, per annullare l’atto di assenso illegittimamente formato.

INDICATORI: con effetto immediato.






























SCHEDA 8)

EDILIZIA E COMMERCIO

Responsabile Settore Tecnico  Urbanistico e Responsabile Settore Tributi

CONTROLLO DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE IN LUOGO DI
AUTORIZZAZIONI IN MATERIA EDILIZIA O COMMERCIALE 

RISCHI: 
1)  omissioni di controllo e “corsie preferenziali” nella trattazione delle proprie pratiche; 
2) assenza di  procedure standardizzate;
3) disomogeneità delle valutazioni;
 4) mancato rispetto delle scadenze temporali.


MISURE: 
1 )tutte le pratiche sono controllate dal Responsabile del procedimento.
2) adozione procedure standardizzate;
3) esplicitazione delle attività autorizzabili secondo le procedure di DIA e SCIA e della documentazione necessaria riportata in ciascuna scheda procedimentale, da pubblicare sul sito web del comune;
4) creazione da parte del  Responsabile  di Settore di check-list per la effettuazione dei controlli delle dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni e vigilanza sul rispetto dei termini prescritti dalla legge per il controllo;
5) report periodico - ogni sei mesi- delle pratiche controllate e dei tempi di realizzazione, da trasmettersi, a cura del  Responsabile di Settore al Responsabile della prevenzione  contenente:
- numero di comunicazioni o segnalazioni certificate di inizio attività pervenute;
- numero di accertamenti di conformità alla normativa delle attività oggetto di comunicazione effettuati numero di provvedimenti di divieto di prosecuzione dell’attività adottati;
- numero di intimazioni a conformare l’attività alla normativa vigente;
- indicazione dei procedimenti soggetti alla procedura di DIA o SCIA relativamente ai quali l’accertamento dei presupposti richiesti dalla normativa è stato effettuato oltre i termini di legge, indicando la tipologia di attività e precisando l’esito dell’accertamento e l’eventuale adozione di provvedimenti in autotutela.


INDICATORI: con effetto immediato


SCHEDA 9)

PATRIMONIO

Responsabile Settore Espropriazioni ( Geom. La Mastra) 



 CONCESSIONE/LOCAZIONE A TERZI DI BENI DI PROPRIETA’ DELL’ENTE A TITOLO ONEROSO

RISCHI: 
1) mancata o incompleta definizione dei canoni o dei corrispettivi a vantaggio dell'amministrazione pubblica;
2) mancata o incompleta definizione di clausole risolutive o penali;
3) mancata o incompleta definizione di clausole di garanzia; 
4) discrezionalità nella verifica dei requisiti soggettivi; 
5) mancata o incompleta verifica dei requisiti oggettivi;
 6) assegnazione dei beni in assenza di previa definizione dei criteri;
7) mancanza di controlli e verifiche in quanto il responsabile del procedimento omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sè o per altri vantaggi; 
8)  il responsabile del procedimento effettua stime non
conformi o effettuare scelte in modo arbitrario.

MISURE: 
1) Adozione di un regolamento per l’assegnazione dei beni immobili comunali alle associazioni o enti vari non aventi fini di lucro 
2)alla concessione del bene deve essere data massima diffusione attraverso la  pubblicazione sul sito istituzionale dell’Ente ;


3)di concerto con il Comandante della Polizia Municipale, devono essere disposti periodici controlli, anche a campione, ovvero a seguito di segnalazione, sull’effettivo utilizzo dei beni da parte dei concessionari/locatari;

4) l'esito dei controlli disposti per le motivazioni di cui al precedente periodo, deve essere comunicato, entro giorni cinque dalla loro conclusione, al Responsabile della prevenzione della corruzione e, ove riscontrate anomalie, devono essere posti in essere atti amministrativi consequenziali che devono portare, nei casi più gravi, alla dichiarazione di decadenza della concessione.

5) la stima dei canoni e/o dei corrispettivi deve essere redatta da tecnico specializzato e deve essere accompagnata da congrua relazione;

INDICATORI:  il deposito dello schema di  Regolamento  dovrà avvenire  entro il 30.09.2018


CONCESSIONE A TERZI DI BENI DI PROPRIETA’ DELL’ENTE A TITOLO GRATUITO

In base all’art. 12 della legge 241/1990 s.m.i. “1. La concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione ed alla pubblicazione da parte delle amministrazioni procedenti, nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi.
2. L’effettiva osservanza dei criteri e delle modalità di cui al comma 1 deve risultare dai singoli provvedimenti relativi agli interventi di cui al medesimo comma.”

RISCHI:
1) concessione di vantaggi economici a soggetti che non hanno i requisiti; 
2)esclusione dalla concessione di vantaggi economici di soggetti che ne avrebbero diritto; 
3) concessione a titolo gratuito di beni comunali in assenza di una congrua valutazione sull’eventuale prioritario utilizzo per le dirette finalità dell’ente (razionalizzazione uso beni immobili).




MISURE:

1) Adozione di un regolamento per l’assegnazione dei beni immobili  comunali alle associazioni o enti vari non
aventi fini di lucro.

2) dare pubblicità all’azione amministrativa finalizzata alla concessione di beni immobili alle associazioni senza finalità di lucro mediante pubblicazione di avviso sul sito web dell'Ente;

3)adozione di procedure standardizzate, con predisposizione della modulistica necessaria, a percorso agevolato, alla presentazione dell’istanza, da pubblicizzare sul sito internet istituzionale;

4)gli atti di concessione di beni comunali in comodato gratuito devono riportare la motivazione congrua che dia atto:
a) del criterio di assegnazione applicato;
b) della sussistenza dei presupposti soggettivi in capo a chi ottiene la concessione;
c) il riferimento a quanto previsto dal comma 2 dell’art. 12 della legge 241 del 1990.

5) sospendere la concessione gratuita di immobili nei 30 gg antecedenti la data delle consultazioni elettorali politiche, regionali ed amministrative;

6) entro il 31 marzo di ogni anno, sul sito istituzionale dell’ente deve essere pubblicato l’elenco dei beni immobili concessi in uso a terzi a titolo gratuito con l’indicazione delle seguenti informazioni: a) descrizione del bene concesso; b) estremi del provvedimento di concessione; c)soggetto beneficiario; d) oneri a carico del beneficiario; e) durata della concessione;

7) il dirigente deve prevedere forme di controllo sull’effettivo utilizzo del bene coerentemente alle finalità dichiarate all’atto dell’assegnazione, inserendo tali modalità nella convenzione da stipulare con l’assegnatario. In particolare, la convenzione deve prevedere una relazione periodica (annuale) sull’utilizzo del bene a cura del Presidente del soggetto assegnatario, nonché la specificazione che gli oneri necessari per garantite l’utilizzo del bene   sono a carico del concessionario, esonerando l’amministrazione comunale da eventuali danni a terzi che dall’utilizzo del bene dovessero derivare;

8)L’affidamento dell’immobile dovrà essere preceduto da apposita polizza fideiussoria stipulata dal concessionario a favore del Comune


9)di concerto con il Dirigente della Polizia Municipale, devono essere disposti periodici controlli, anche a campione, ovvero a seguito di segnalazione, sull’effettivo utilizzo dei beni da parte degli assegnatari;


10)l'esito dei controlli disposti per le motivazioni di cui al precedente periodo, deve essere comunicato, entro giorni cinque dalla loro conclusione, al responsabile della prevenzione della corruzione e, ove riscontrate anomalie, devono essere posti in essere atti amministrativi consequenziali che devono portare, nei casi più gravi, alla dichiarazione di decadenza della
concessione;

INDICATORI:  il deposito dello schema di Regolamento  dovrà avvenire  entro il 30.09.2018




CONCESSIONE A TERZI DI BENI CONFISCATI ALLA MAFIA .
Rientrano nel processo le attività e i procedimenti finalizzati alla concessione a terzi (associazioni, cooperative, etc.) di beni trasferiti al comune a seguito di confisca alla mafia.

RISCHI: 
 1) discrezionalità nella scelta dei soggetti ai quali assegnare i beni;
 2)mancata definizione degli obblighi derivanti dalla concessione dei beni confiscati in capo agli assegnatari;
 3) mancata o incompleta definizione di clausole di garanzia;
 4) mancata o incompleta verifica dei requisiti soggettivi;
 5) mancata o incompleta verifica dei requisiti oggettivi;
 6) mancanza di controlli e verifiche in quanto il responsabile del procedimento omette alcune fasi di controllo o verifica al fine di ottenere per sè o per altri vantaggi.



MISURE: 
1) definizione di criteri di assegnazione dei beni nel rispetto dei principi di trasparenza, imparzialità, concorrenza.
2) ampia pubblicità finalizzata alla ricerca dell’assegnatario, mediante comunicati stampa e pubblicazione nel sito internet istituzionale ed altre ulteriori forme di pubblicità da decidersi all’atto dell’avviso;
3)il tempo per la presentazione delle offerte non dovrà mai essere inferiore a 30 giorni dalla data di pubblicazione dell’avviso sul sito internet istituzionale ovvero, se ritenuto opportuno, sulla GURS;
4 )il responsabile della gestione del patrimonio deve prevedere forme di controllo sull’effettivo utilizzo del bene coerentemente alle finalità dichiarate all’atto dell’assegnazione, inserendo tali modalità nella convenzione da stipulare con l’assegnatario;
5) la convenzione deve prevedere una relazione periodica (annuale) sull’utilizzo del bene a cura del Presidente del soggetto assegnatario;
6)di concerto con il Comandante della Polizia Municipale, devono essere disposti periodici controlli sull’effettivo corretto utilizzo dei beni da parte degli assegnatari;
7)i risultati dei controlli, devono essere comunicati, entro trenta giorni dal loro espletamento, ovvero, in caso di ritenuta necessità, immediatamente, al Responsabile della prevenzione della corruzione il quale, ove si riscontrino anomalie, ne da comunicazione al Prefetto e pone in essere, d’intesa con il Responsabile di Settore, le consequenziali iniziative;
8)l’elenco dei beni confiscati, costantemente aggiornato, deve essere pubblicato sul sito internet istituzionale.



INDICATORI: con effetto immediato




SCHEDA 10)

GESTIONE DELLE SPESE

TUTTI I RESPONSABILI DI Settore 
Il  processo riguarda il momento dell’effettivo pagamento dei fornitori di beni e/o servizi di questo Comune 

RISCHI: 
1) Scelta di procedere a pagamenti a fornitori e privati senza il rispetto di uno scadenziario dei pagamenti organizzato in base alla data di provenienza del documento contabile. Potrebbero originarsi situazioni per le quali un fornitore viene pagato dopo un altro benché abbia presentato la documentazione in un momento antecedente (equità di trattamento).

2) Per i pagamenti in conto capitale gli operatori potrebbero subire pressioni dai fornitori per importi di SAL/liquidazioni molto elevati.

MISURE: 
1)potenziare la sensibilizzazione e la responsabilizzazione dei funzionari addetti ai pagamenti;
2) adozione di procedure standardizzate;
3)pagamento delle fatture in ordine cronologico secondo le previsioni del Regolamento di Contabilità 
nonché controllo iban c/c dedicato (tracciabilità dei flussi finanziari), verifica della regolarità contributiva (DURC on line), e dello stato di non inadempienza per importi >10.000,00€ (verifica equitalia);
4) pubblicazione in Amministrazione Trasparente ai sensi della deliberazione ANAC n.1310/2016

INDICATORI: con effetto immediato










SCHEDA 11)

CONFERIMENTO INCARICHI DI COLLABORAZIONE

TUTTI I RESPONSABILI DI SETTORE 

CONFERIMENTO INCARICHI DI COLLABORAZIONE A SOGGETTI ESTERNI

Il processo comprende il conferimento di incarichi esterni di consulenza, studio, ricerca e collaborazione di natura occasionale o coordinata e continuativa ai sensi dell'art.7, comma 6 e segg. del D.Lgs. n.165/2001.


RISCHI: 
1)  motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali di collaborazione
esterna allo scopo di agevolare soggetti particolari; 
2) - inosservanza delle regole procedurali a garanzia della trasparenza e dell’imparzialità della selezione.

MISURE: 

1) La determina di approvazione dell'avviso di selezione deve:
 a)  attestare l'esito infruttuoso della ricerca di professionalità analoghe all'interno dell'Ente;
 b)  definire il contenuto della prestazione da acquisire all'esterno;
 c) enunciare le finalità cui la prestazione è diretta e le esigenze che si intendono soddisfare.
Qualora la prestazione non risulti dagli atti di programmazione, la determina deve dettagliatamente motivare e comprovare l' urgenza ed eccezionalità dell'affidamento dell'incarico in via diretta 
2) Pubblicazione avviso di selezione nel link "Amministrazione Trasparente" 
3) Il provvedimento di conferimento dell'incarico deve recare una succinta motivazione degli elementi considerati nella valutazione comparativa ai fini dell'individuazione del soggetto prescelto e deve comprendere altresì l’attestazione , resa dal professionista relativa alla insussistenza di situazioni, anche potenziali di conflitto di interesse con l’Ente nonché allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in Enti di diritto privati o regolati o finanziati dalla Amministrazione o allo svolgimento di attività professionali presso tali Enti.
4) Consegna Codice di Comportamento Integrativo
5) Pubblicazione degli incarichi nel sito istituzionale, link "Amministrazione Trasparente", Famiglia livello 1 "Consulenti e collaboratori" con la relativa attestazione di cui al punto 4), curriculum e compenso 
6) Comunicazione  all'Anagrafe delle Prestazioni (PER.La.PA) e alla Funzione Pubblica►Responsabile del Personale►entro i termini previsti dalla legge


INDICATORI:
TUTTE LE MISURE INDICATE SONO IMMEDIATE, ad eccezione della comunicazione  all'Anagrafe delle Prestazioni (PER.La.PA) e alla Funzione Pubblica  entro i termini previsti dalla legge














NOMINE
Nell’ambito del processo sono ricomprese le attività e i procedimenti finalizzati alla nomina di competenza dell’organo monocratico presso enti, istituzioni, aziende etc., controllati dal comune e/o presso i quali compete al comune procedere a nomine.


RISCHI: 
1)  nomina di soggetti in assenza di competenza nella materia oggetto dell’incarico; 
2) nomina di soggetti in violazione della normativa in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al decreto legislativo n. 39/2013.

MISURE: 
1)nei provvedimenti di nomina si deve dare atto e citare la normativa (legge – regolamento) in base alle quali si procede e attestare il rispetto di tutti i vincoli normativi esistente previa specifico richiamo;
2)specifica motivazione della scelta operata con  richiamo all’esame dei curricula pervenuti.

INDICATORI:  con effetto immediato

PIANO ANTICORRUZIONE 2018-2020

PARTE III TRASPARENZA

CAPO I

"L'amministrazione trasparente"
La nozione di "trasparenza", già introdotta nell'ordinamento dall'art.11 del Decreto Legislativo 27 ottobre 2009 n.150 ( c.d. Decreto Brunetta) nell'ambito di un generale progetto di riforma della Pubblica Amministrazione inteso a migliorarne l'efficienza, ha assunto un rilievo centrale nell'attuale quadro normativo, anche in considerazione dei recenti e penetranti interventi legislativi che ne hanno potenziato il contenuto e la portata nonchè definito le modalità di attuazione.
La Legge 6 novembre 2012 n.190 " Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione" ha individuato nel principio di trasparenza un asse portante delle politiche di prevenzione della corruzione, conferendo, in particolare, al Governo una delega legislativa per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni.
In attuazione della delega, il Governo ha adottato il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n.33 ( entrato in vigore il 20.04.2013) recante il "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni", attraverso il quale sono stati sistematizzati e riorganizzati gli obblighi di pubblicazione già vigenti e ne sono stati introdotti di nuovi, disciplinando, per la prima volta, l'istituto della accesso civico.
Su tale impianto normativo è intervenuto il D.Lgs. n.97/2016 ( Decreto Trasparenza) che ha in parte rimodulato gli obblighi di pubblicazione sul sito di ogni Pubblica Amministrazione e  introdotto una nuova nozione di trasparenza ed  un nuovo tipo di accesso civico definito da ANAC "Accesso generalizzato".
In data 28 dicembre 2016, l'ANAC ha approvato le Linee Guida per l'attuazione dell'accesso civico generalizzato ( Determinazione n.1309/2016) e quelle sull'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto Trasparenza ( Determinazione n.1310/2016)

La trasparenza: definizione e finalità
Secondo il Decreto n.33/2013, la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle Pubbliche Amministrazioni, allo scopo di favorire "forme diffuse" di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.
Il controllo "diffuso" permette a qualsiasi cittadino o formazione sociale di conoscere in qualsiasi momento le decisioni adottate dall'Amministrazione e  di vigilare  sul suo operato, sfavorendo per tale via fenomeni di cattiva gestione dell'interesse pubblico e dunque di corruzione e cattiva amministrazione
In tal modo, la trasparenza fonda il diritto ad una buona amministrazione secondo i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla Nazione  e concorre alla realizzazione di un amministrazione aperta al servizio del cittadino.
Ne discende che la trasparenza di per sè non è un risultato dell'azione amministrativa ma il modo con il quale detta azione deve esplicarsi per realizzare le condizioni di garanzia delle libertà individuali e collettive  nonchè dei diritti civili, politici e sociali.
Per tali ragioni la trasparenza  rappresenta  il livello essenziale delle prestazioni erogate dalle Pubbliche Amministrazioni ai fini della prevenzione e  contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione e costituisce anche un importante tassello di valutazione della performance delle Pubbliche Amministrazioni con particolare riferimento al raggiungimento dei risultati attesi e conseguiti e alla visibilità per i soggetti  portatori di interessi in relazione all'attività dell'Amministrazione, siano essi soggetti pubblici o privati, gruppi organizzati o non, singoli cittadini (c.d. stakeholder esterni).
Pertanto, nel favorire  la partecipazione dei cittadini all'attività delle Pubbliche Amministrazioni, può concludersi come la trasparenza sia funzionale a:
● prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l'integrità, attraverso l'emersione delle situazioni in cui possono annidarsi forme di illecito e di conflitto di interessi e la rilevazione di ipotesi di cattiva amministrazione
● assicurare la conoscenza dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative, nonchè delle loro modalità di erogazione;
● sottoporre a controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne il miglioramento;
● favorire un rapporto diretto tra la singola amministrazione e il cittadino.
Ciò premesso, se la trasparenza è una modalità di svolgimento dell'azione amministrativa, la pubblicità è uno dei principali strumenti per garantire l'effettivo perseguimento di detta modalità, che si realizza attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti, in conformità a peculiari specifiche e regole tecniche, nei siti istituzionali delle Pubbliche Amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente e immediatamente, senza autenticazione ed identificazione.
Attraverso l'attuazione ed il progressivo potenziamento di un sistema stabile ed organizzato di raccolta e di pubblicazione dei dati, delle informazioni  e dei documenti riguardanti l'azione e l'organizzazione dell'Ente, il Comune di  Aci Catena intende promuovere il coinvolgimento partecipativo dei cittadini, in una logica sempre più orientata all'open government


Le principali novità del D.Lgs.n.33/2013
Tale provvedimento ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di pubblicazione vigenti, introducendone anche di nuovi concernenti non solo l'organizzazione ma anche l'attività della Amministrazione (Capo II,III,IV e V), e  ha disciplinato, per la prima volta, l'istituto dell'accesso civico definito come il diritto di chiunque di richiedere la pubblicazione di  documenti,  informazioni e  dati che le Pubbliche Amministrazioni hanno omesso di pubblicare, pur avendone l'obbligo (art.5).
A modifica dell'art.11 del D.Lgs. n.150/2009, il Decreto n.33/2013 ha previsto la creazione nel sito istituzionale dell'Ente della sezione "Amministrazione Trasparente" (art.9, comma 1) articolata in sotto-sezioni di primo e di secondo livello, in sostituzione della precedente sezione "Trasparenza, valutazione e merito" e ha reso obbligatorio il Programma triennale per la Trasparenza e l'Integrità, anche al fine di coordinare i suoi contenuti con quelli del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e del Piano della Performance (art.10 comma 2 e 3).
Agli artt. 43 e 44   il Decreto ha, altresì, previsto l'individuazione del Responsabile della Trasparenza (di norma coincidente con il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione)  preposto ad un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'Amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa  e ha precisato i compiti e le funzioni dei Responsabili con funzioni dirigenziali  e del Nucleo di Valutazione .
Ha, infine, implementato il sistema dei controlli (art.43 e 45) e delle sanzioni (artt.46 e 47) sull'attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l'Integrità. 

Le principali novità del D.Lgs.n.97/2016
Le principali novità in materia di trasparenza riguardano sostanzialmente tre ambiti:
1. La nozione di trasparenza ed i profili oggettivi e soggettivi (art.1-2 e 2 bis)
2. L’accesso civico (art.5 – 5 bis – 5 ter )
3. Le novità nella sezione Amministrazione Trasparente ( artt. 6 e segg)

1. LA NOZIONE DI TRASPARENZA
La trasparenza, come riscritta dalla novella, è ora intesa come accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni (art. 1). 
Nella precedente versione la trasparenza era intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e le attività delle pubbliche amministrazioni.

Anche l’oggetto della trasparenza muta prospettiva (art. 2) in quanto nel precedente testo la trasparenza si sostanziava in obblighi in capo alle PA concernenti l’organizzazione e l’attività, mentre adesso il focus è sul destinatario dell’attività della PA: "Le disposizioni del presente decreto disciplinano la liberta' di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e le modalita' per la loro realizzazione „

Con riferimento ai soggetti cui la disciplina si applica (art. 2 bis) il rispetto degli obblighi è stato esteso a società, associazioni, fondazioni e partecipate finanziate da enti pubblici con precisate caratteristiche.
In particolare, le norme del D.Lgs. 33/2013 si applicano ora a:
1) tutte le P.A. (comuni compresi) di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 
2) La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni si applica anche, in quanto compatibile:
a) agli enti pubblici economici e agli ordini professionali;
b) alle società in controllo pubblico, come definite dal D.Lgs. di attuazione dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124, con esclusione delle società quotate c) alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti dell'organo d'amministrazione o di indirizzo
sia designata da pubbliche amministrazioni.
3) La medesima disciplina si applica inoltre, in quanto compatibile, limitatamente ai dati e ai documenti inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea, alle società in  partecipazione pubblica e alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici


2. L’ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO

 Viene introdotto il nuovo Capo 1-bis al D.lgs. 33/2013, dal titolo “ Diritto di accesso a dati e documenti”
Accanto al precedente istituto dell’accesso civico - relativo a dati, informazioni ed atti, oggetto di pubblicazione obbligatoria nella sezione “Amministrazione trasparente” che non risultassero pubblicati, e che resta sempre in vigore (art. 5 comma 1) - viene introdotto un nuovo tipo di Accesso civico, con una portata molto più ampia (comma 2) e definito da ANAC “Accesso civico generalizzato”:
“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.”
L’accesso civico diviene più esteso rispetto a quello disciplinato dal comma 1 perché prevede che ogni cittadino possa accedere a dati e documenti in possesso della Pubblica Amministrazione a prescindere dalla obbligatorietà di pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente, e per le finalità ivi indicate (favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche , promuovere la partecipazione al dibattito pubblico)
L’accesso civico si affianca e non si sostituisce all’istituto dell’accesso agli atti, disciplinato dalla Legge 241/90, , definito da ANAC “accesso documentale”, che risponde ad una ratio diversa e  resta pertanto in vigore.

Schematicamente le differenze sono le seguenti

	ACCESSO AGLI ATTI EX 241
documentale
	ACCESSO CIVICO DLGS 33/13
	ACCESSO	CIVICO	DLGS 97/16
generalizzato

	E’ necessario un interesse diretto concreto ed attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata a dato o al documento al quale è richiesto l’accesso.
	Non è necessario un interesse diretto
	Non è necessario un interesse diretto

	Ha ad oggetto dati e documenti collegati all’interesse diretto e contenuti in ATTI
	Riguarda solo DATI, DOCUMENTI, INFORMAZIONI
oggetto di pubblicazione ex dlgs.33/2013
	Riguarda anche DATI, DOCUMENTI, INFORMAZIONI
detenuti dalle PA, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione
***

	La richiesta , anche verbale, deve essere presentata all’Ufficio competente a formare l’atto conclusivo del procedimento o a quello che lo deterrà stabilmente, con le modalità definite dal
	****  La richiesta deve essere  presentata all'ufficio                           
che detiene i dati, le informazioni o i documenti;






 Avuto riguardo alle finalità dell’accesso civico generalizzato, i limiti per i quali (motivatamente) questo può essere rifiutato o differito  discendono dalla necessità di tutela “di interessi giuridicamente rilevanti” secondo quanto previsto dall'art. 5- bis.

ANAC distingue tra eccezioni assolute all’accesso, che precludono totalmente l’ostensibilità di dati, documenti ed informazioni e le eccezioni relative o qualificate che richiedono una attività valutativa per bilanciare gli opposti interessi in gioco  ed una congrua e completa motivazione 

Eccezioni assolute sono quelle legate al segreto di Stato  e negli altri casi di divieti di accesso o divulgazione previsti dalla legge ivi compresi i casi in cui l'accesso e' subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990.
 
Le eccezioni relative sono quelle volte a
1) evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico:
a) la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico; 
b) la sicurezza nazionale; 
c) la difesa e le questioni militari; 
d) le relazioni internazionali; 
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; 
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; 
g) il regolare svolgimento di attività ispettive. 
2) evitare un pregiudizio ad interessi privati:
a) protezione dei dati personali; 
b) libertà e segretezza della corrispondenza; 
c) tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i quali
sono ricompresi il diritto d’ autore, i segreti commerciali, la proprietà intellettuale. 

Secondo l’art. 46, inoltre, “il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili”.

Per l'applicazione dell'istituto dell'accesso civico generalizzato si fa rinvio al modulo che sarà pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente link "altri contenuti- accesso civico".

Presso l'Ufficio di Segreteria dovrà istituirsi il Registro degli accessi contenente l'elenco delle richieste di accesso generalizzato, con l'oggetto, la data ed il relativo esito della decisione, da pubblicare nella sezione Amministrazione Trasparente, link "altri contenuti- accesso civico", oscurando i dati personali eventualmente presenti.   


3. LE NOVITA' NELLA SEZIONE "Amministrazione Trasparente" ( artt. 6 e segg)

Si rinvia all'Allegato 1) contenente gli obblighi di pubblicazione, come rimodulati dal D.Lgs. n.97/2016, ed i nominativi dei Responsabili  della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati.


Ulteriori novità significative sono poi contenute:

- nell’art. 10, che cancella il Piano triennale della Trasparenza ed integrità, inglobato nel Piano della prevenzione della corruzione, ove ora dovranno rendersi visibili e chiari “i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati” che, secondo il disposto dell’art. 5, saranno responsabili dell’accesso ivi previsto. 

-  Agli artt. 45-46-47 nei quali viene ridefinito il ruolo dell’ANAC che assume un poteri   più incisivi anche sull’azione sanzionatoria. L’ANAC provvede al controllo del rispetto degli obblighi di pubblicazione, il cui inadempimento costituisce illecito disciplinare, e segnala l’illecito all’amministrazione interessata, affinché proceda all’attivazione del procedimento disciplinare a carico del responsabile della pubblicazione o del dirigente tenuto alla trasmissione delle informazioni .Sanzioni amministrative pecuniarie per la violazione degli obblighi di trasparenza in casi specifici sono previste dall’art. 47.

CAPO II


Responsabile per la trasparenza

Le funzioni di responsabile per la trasparenza sono esercitate dal responsabile per la prevenzione della corruzione, ai sensi del D.Lgs. n.97/2016
La struttura di supporto  al Segretario Generale è individuata nel Responsabile CED che dovrà essere individuato e incaricato dall'Amministrazione e nell'Ufficio di Segreteria.
1. Il responsabile per la trasparenza svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dei Responsabili di Area/Settore degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione ai fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 
1. Il responsabile provvede all'aggiornamento della presente Sezione, all'interno del quale sono previste specifiche misure di monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di trasparenza .
1. Il responsabile per la trasparenza, inoltre,  controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal presente regolamento.

[bookmark: art8bis_com1]Soggetti responsabili della pubblicazione  dei dati e dell’accesso civico

1. I soggetti responsabili della pubblicazione dei dati e dell’accesso civico, secondo le linee guida – A.N.A.C., sono individuati nei Responsabili di Settore che curano le pubblicazioni sul sito istituzionale nella sezione «Amministrazione trasparente» secondo la tabella allegata.
2. I responsabili individuati nel comma 1, nelle attività e procedimenti di loro competenza:
a) coadiuvano il Responsabile della Trasparenza nell’assolvimento dei compiti e delle funzioni indicati dal presente regolamento;
b) svolgono un’attività di monitoraggio e controllo sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione;
c) assicurano la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei documenti pubblicati;
d) svolgono un’attività di monitoraggio e controllo sull’applicazione delle direttive del Responsabile della Trasparenza in materia di semplificazione del linguaggio amministrativo e di comunicazione efficace;
e) garantiscono, individuando e applicando le soluzioni tecniche più idonee, l’accessibilità e la sicurezza dell’accesso civico;
f) ricevono le segnalazioni relative alla presenza di contenuti non aggiornati, non pertinenti o non corrispondenti a quelli dei documenti ufficiali;
g) coordinano e controllano l’attività dei soggetti esterni che operano nell’attività di pubblicazione;
h) segnalano al Responsabile della Trasparenza il mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicità.
3. Il responsabile del centro elaborazioni dati (CED) svolge le seguenti attività:
a) coordina la struttura della home page del sito internet istituzionale;
b) svolge l’analisi delle statistiche di accesso;
c) coordina gli altri ambiti telematici connessi al sito istituzionale.
4. I  dati, le informazioni e i documenti sono pubblicati con modalità tali da assicurarne:
a) la completezza e l’integrità;
b) la tempestività e il costante aggiornamento;
c) la facilità di consultazione, la comprensibilità e la chiarezza, compresa la semplicità del linguaggio utilizzato;
d) l’accessibilità.
5. Tutti i dati, le informazioni e i documenti sono pubblicati in formato aperto, secondo quanto dispone l’articolo 68 del Codice Amministrazione digitale (Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82).
6. I responsabili dei procedimenti, eventualmente nominati, collaborano con i  Responsabili di Settore  per gli scopi indicati nei commi precedenti e assicurano:
a) la conformità dei dati, delle informazioni e dei documenti agli originali;
b) il rispetto dei limiti alla trasparenza;
c) il rispetto delle disposizioni in materia di trattamento dei dati personali.
7. Sono altresì responsabili gli organi politici che devono fornire i dati per la pubblicazione.
8. Resta ferma la responsabilità dei soggetti indicati nei commi precedenti per la pubblicazione di dati inesatti, incompleti, non aggiornati o pregiudizievoli per il diritto alla riservatezza di terzi.


Il Nucleo di valutazione
· utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale dei Responsabili di Settore.


CAPO III

Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi
L'art. 6 D.Lg. 33/2013 stabilisce che " le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonchè la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità".
Nella prospettiva di  consentire all'utenza  la reale fruibilità dei dati, informazioni e documenti, la pubblicazione nella sezione" Amministrazione Trasparente" deve avvenire nel rispetto dei criteri di seguito evidenziati:
a) Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutti i Settori. In particolare:
-L'esattezza fa riferimento alla capacità del dato di rappresentare correttamente il fenomeno che intende descrivere.
-L'accuratezza concerne la capacità del dato di riportare tutte le informazioni richieste dalle previsioni normative.
b) Aggiornamento: per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere indicata la data di pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento. 
Si precisa che con il termine "aggiornamento" non si intende necessariamente la modifica del dato o dell'informazione ma anche il semplice controllo dell'attualità delle informazioni pubblicate, a tutela degli interessi individuali coinvolti.
Quando è prescritto l'aggiornamento " tempestivo" dei dati, ai sensi dell'art.8 D.Lgs.33/2013, la pubblicazione avviene nei 30 giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si rende disponibile

c) Durata della pubblicazione
I dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria, ai sensi della normativa vigente, andranno pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello da cui decorre l'obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti.
d) Dati aperti e riutilizzo
I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria devono essere resi disponibili in formato di tipo aperto e  riutilizzabili secondo quanto prescritto dall'art.7 D.Lgs.33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate. 
Sono dunque esclusi i formati proprietari.
Come specificato nell'Allegato 2 alla delibera CIVIT n.50/2013 (Documento tecnico sui criteri di qualità  della pubblicazione dei dati) è possibile utilizzare sia software Open Source ( es. Open office), sia formati aperti ( es. Rtf per i documenti di testo e csv per i fogli di calcolo).
Per quanto concerne il PDF è possibile l'impiego del formato PDF/A, i cui dati sono elaborabili a differenza del PDF in formato immagine, con la scansione digitale di documenti cartacei, che non assicura informazioni elaborabili.
e) Trasparenza e privacy
1. Gli obblighi di pubblicazione dei dati personali diversi dai dati sensibili e dai dati giudiziari, di cui all'articolo 4, comma 1°, lettere d) ed e) del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, comportano la possibilità di una diffusione dei dati medesimi attraverso il sito istituzionale, nonché il loro trattamento secondo modalità che ne consentono l’indicizzazione e la rintracciabilità tramite i motori di ricerca web ed il loro riutilizzo ai sensi dell'articolo 6 nel rispetto dei principi sul trattamento dei dati personali. Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, il comune provvede a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione.

2. Restano fermi i limiti alla diffusione e all'accesso delle informazioni di cui all’articolo 24, commi 1 e 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche, di tutti i dati di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, di quelli previsti dalla normativa europea in materia di tutela del segreto statistico e di quelli che siano espressamente qualificati come riservati dalla normativa nazionale ed europea in materia statistica, nonché quelli relativi alla diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale.





CAPO IV
Monitoraggio  sull'attuazione degli obblighi di pubblicazione
 Il monitoraggio sull'attuazione degli obblighi di pubblicazione è, in primo luogo, affidato ai Responsabili di Area/Settore , che vi provvedono costantemente in relazione ai servizi di competenza.
Il monitoraggio e la vigilanza sullo stato di attuazione della presente Sezione   è, inoltre, affidata al Responsabile per la Trasparenza.
Tale monitoraggio verrà attuato  attraverso:
● la compilazione con cadenza trimestrale ( in concomitanza con il monitoraggio del Piano di Prevenzione della Corruzione e con i controlli successivi di regolarità amministrativa) di report da parte dei Responsabili di Area/Settore, sullo stato di attuazione del programma;
● la pubblicazione e trasmissione di una relazione annuale  agli Organi di Indirizzo Politico e al Nucleo di Valutazione che la utilizzerà ai fini della misurazione e valutazione della performance dei Responsabili di Area/Settore .
Vigilanza del Nucleo di Valutazione
Compete al Nucleo di Valutazione l'attestazione periodica sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione in relazione alle deliberazioni dell'ANAC.

CAPO V
Collegamenti con il Piano di Performance o altri strumenti equivalenti
Il D.Lgs.n.33/2013 ha ribadito la necessità di integrazione tra performance e trasparenza, sia per ciò che riguarda la pubblicità degli atti e delle informazioni prodotte dal ciclo di gestione della performance, sia in relazione alla espressa previsione di obiettivi di trasparenza nel Piano di Performance e/o altri strumenti equivalenti (PEG)
Anche l' ANAC, nelle sue deliberazioni, sottolinea la necessità di  un coordinamento tra i due ambiti considerati, affinchè le misure contenute nella Sezione Trasparenza diventino obiettivi strategici da inserire nel Piano di Performance e/o altri strumenti equivalenti.
Pertanto, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi previste dall’art. 5-bis del d.lgs. n. 33/2013, costituisce elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale de i responsabili.
Il Nucleo di Valutazione utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale dei  Responsabili di Area/Settore,  responsabili della trasmissione dei dati.

CAPO VI
Accesso civico
Nozione
L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere la pubblicazione di documenti,  informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo ai sensi del D. Lgs. n.33/2013.

 Responsabile dell'accesso civico
 Il Responsabile dell'accesso civico del Comune di  Trecastagni è il Segretario Generale
Come esercitare il diritto
La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e deve essere redatta sul modulo pubblicato in " Amministrazione Trasparente", sotto sezione Livello I "Altri contenuti, Accesso Civico".
Essa va indirizzata al Responsabile dell'accesso civico e va presentata tramite  PEC al seguente indirizzo: comune.trecastagni@pec.halleyconsulting.it
Oppure presentata direttamente o a mezzo posta al Servizio Protocollo dell’Ente, piazza Marconi s.n., 95039 Trecastagni.

 Procedimento
Il Responsabile dell'accesso civico, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette tempestivamente al Responsabili di Settore  competente per materia e ne informa il richiedente.
Ricevuta la richiesta di accesso civico, il Responsabile di Settore , entra trenta giorni, pubblica nel sito istituzionale del Comune il documento, l'informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente e al Segretario Generale l'avvenuta pubblicazione, indicando   il relativo collegamento ipertestuale . 
Altrimenti, se quanto richiesto risulta già pubblicato, il Responsabile di Settore ne dà comunicazione al richiedente e al Segretario Generale,  indicando il relativo collegamento ipertestuale.

Ritardo o mancata risposta
Nel caso in cui il Responsabili di Settore  competente per materia ritardi o ometta la pubblicazione o non fornisca risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo, utilizzando l'apposito modulo   pubblicato in " Amministrazione Trasparente", sotto sezione Livello I "Altri contenuti, Accesso Civico".
Il titolare del potere sostitutivo è tenuto a rispondere al richiedente  entro il termine di quindici giorni dalla ricezione del sollecito.



Tutela dell'accesso civico
Contro l'eventuale silenzio sulla richiesta di accesso civico connessa all'inadempimento degli obblighi di trasparenza, nonchè previa effettuazione del sollecito e decorsi quindici giorni dalla data dello stesso, il richiedente può proporre ricorso al giudice amministrativo.

CAPO VII
Giornate della Trasparenza
Le giornate della Trasparenza hanno la finalità di coinvolgere i cittadini nell'attività dell'Amministrazione Comunale per migliorare la qualità dei servizi  ed individuare le informazioni di concreto interesse per la collettività .
Il Comune intende organizzare di norma nel mese di ottobre la "Giornata della Trasparenza" che costituisce un'occasione privilegiata  di ascolto e di confronto con i cittadini e ogni soggetto portatore di interesse sui principali aspetti dell'azione amministrativa dell'Ente.
Nell'ambito della Giornata della Trasparenza sarà illustrato  lo stato di attuazione della presente Sezione    e raccolti i suggerimenti per l'aggiornamento annuale di tali documenti.


	ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
	 
	
	

	Denominazione sotto-sezione livello 1 (Macrofamiglie)
	 
	Riferimento normativo
	Denominazione del singolo obbligo
	Contenuti dell'obbligo
	Aggiornamento
	Responsabile della pubblicazione
	
	

	Disposizioni generali
	Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza
	Art. 10, c. 8,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT)
	Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)
	Annuale
	Responsabile Area Amm.va-Uff. Segreteria
	 
	

	
	Atti generali
	Art. 12, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
	Riferimenti normativi su organizzazione e attività
	Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile CED
	
	

	
	
	
	Atti amministrativi generali
	Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabili di Settore
	 
	

	
	
	
	Documenti di programmazione strategico- gestionale
	Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza ( DUP)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Settore Ragioneria
	 
	

	
	
	Art. 12, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
	Statuti e leggi regionali
	Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza Statuto e Regolamenti Comunali
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Area Amm.va-Uff. Segreteria
	 
	

	
	
	Art. 55, c. 2,
d.lgs. n. 165/2001 Art. 12, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
	Codice disciplinare e codice di condotta
	Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di comportamento
	Tempestivo
	Responsabile Area Amm.va Uff. Personale
	 
	

	
	Oneri informativi per cittadini e imprese
	Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013
	Scadenzario obblighi amministrativi
	Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
	Tempestivo
	Responsabili di Area/Settore
	 
	

	
	
	Art. 34, d.lgs. n. 33/2013
	Oneri informativi per cittadini e imprese
	Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti
	Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016
	 
	
	

	
	Burocrazia zero                                                                                                                                                                                                                                                                                         pubblicazione obbligatoria
	Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013
	Burocrazia zero
	Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato
	Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria
	 
	
	

	 
	 
	Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 69/2013
	Attività soggette a controllo
	Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera comunicazione)
	ai sensi del dlgs 10/2016
	 
	
	

	Organizzazione
	Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo
	Art. 13, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	 
	Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Amm.va-Uff. Segreteria
	 
	 

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Titolari di incarichi politici di cui all'art.
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle)
	Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Amm.va-Uff. Segreteria
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	
	Curriculum vitae
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Amm.va-Uff. Segreteria
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	
	Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Amm.va-Uff. Segreteria
	
	

	
	
	
	
	Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Amm.va-Uff. Segreteria
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	
	Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Amm.va-Uff. Segreteria
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013
	
	Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Amm.va-Uff. Segreteria
	 
	 

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 1, l. n. 441/1982
	
	1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]
	Nessuno            (va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato).
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982
	 
	2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)
	Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 3, l. n. 441/1982
	
	3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982
	
	4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]
	Annuale
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	 
	Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	
	Curriculum vitae
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	
	Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	
	Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013
	
	Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	 
	Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 1, l. n. 441/1982
	Titolari di incarichi di amministrazione, di direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013
	1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]
	Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato).
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982
	
	2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)
	Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 3, l. n. 441/1982
	
	3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982
	
	4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]
	Annuale
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	 
	Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico
	Nessuno
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	
	Curriculum vitae
	Nessuno
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.
	
	Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
	Nessuno
	 
	
	

	
	
	
	
	Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
	Nessuno
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	
	Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
	Nessuno
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013
	
	Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
	Nessuno
	 
	
	

	
	 
	Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982
	Cessati dall'incarico (documentazione da pubblicare sul sito web)
	1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)
	Nessuno
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 3, l. n. 441/1982
	
	3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)
	Nessuno
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982
	
	4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]
	Nessuno
(va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla cessazione dell' incarico).
	 
	
	

	
	Sanzioni per mancata comunicazione dei dati
	Art. 47, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
	Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di governo
	Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali
	Art. 28, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
	Rendiconti gruppi consiliari regionali/provinciali
	Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	NESSUNO
	
	

	
	
	
	Atti degli organi di controllo
	Atti e relazioni degli organi di controllo
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	PO  Ragioneria
	
	

	
	Articolazione degli uffici
	Art. 13, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	Articolazione degli uffici
	Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile  Area Ammva- Uff Personale
	 
	 

	
	
	Art. 13, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	Organigramma
(da pubblicare sotto forma di
	Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile  Area Ammva- Uff Personale
	 
	 

	
	 
	Art. 13, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	organigramma, in modo tale che a ciascun
ufficio sia assegnato un link ad una pagina contenente tutte le informazioni previste dalla norma)
	Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile  Area Ammva- Uff Personale
	 
	 

	
	Telefono e posta elettronica
	Art. 13, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	Telefono e posta elettronica
	Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di  posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile  Area Ammva- Uff Personale
	 
	 

	Consulenti e collaboratori
	Titolari di incarichi  di collaborazione o consulenza
	Art. 15, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
	Consulenti e collaboratori
(da pubblicare in tabelle)
	Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Tutti i Responsabili Area/Settore
	 
	

	
	
	 
	
	Per ciascun titolare di incarico:
	 
	 
	
	

	
	
	Art. 15, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	
	1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 15, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	
	2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 15, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	
	3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 15, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013 Art. 53, c. 14,
d.lgs. n. 165/2001
	
	Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 53, c. 14,
d.lgs. n. 165/2001
	
	Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse
	Tempestivo
	 
	
	

	 
	 
	 
	 
	Per ciascun titolare di incarico:
	 
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013
	
	Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Ammva-Segreteria
	
	

	 
	Titolari di incarichi dirigenziali amministrativi di vertice
	Art. 14, c. 1,
lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013
	Incarichi amministrativi di vertice      (da pubblicare in tabelle)
	Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013
	
	Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Settore Ragioneria
	
	

	
	
	
	
	Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013
	
	Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013
	
	Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n.
441/1982
	
	1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]
	Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato).
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n.
441/1982
	
	2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)
	Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento dell'incarico
	 
	
	

	 
	 
	Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n.
441/1982
	 
	3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]
	Annuale
	 
	
	

	
	
	Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013
	
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
	Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.
39/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013
	
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
	Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.
39/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013
	
	Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
	Annuale
(non oltre il 30 marzo)
	 
	
	

	
	 
	 
	 
	Per ciascun titolare di incarico:
	 
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013
	
	Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Amm. Va Ufficio Personale
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013
	
	Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Amm. Va Ufficio Personale
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013
	
	Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Amm. Va Ufficio Personale
	
	

	
	
	
	
	Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	Personale
	Titolari di incarichi dirigenziali
(dirigenti non generali)
	Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013
	Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione e titolari di posizione organizzativa con funzioni dirigenziali
(da pubblicare in tabelle che distinguano le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti individuati discrezionalmente, titolari di posizione organizzativa con funzioni dirigenziali)
	Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Amm. Va Ufficio Personale
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013
	
	Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Amm. Va Ufficio Personale
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n.
441/1982
	
	1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]
	Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o dal conferimento dell'incarico e resta pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o del mandato).
	Responsabile Area Amm. Va Ufficio Personale
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n.
441/1982
	
	2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)
	Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento dell'incarico
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n.
441/1982
	
	3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]
	Annuale
	 
	
	

	
	
	Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013
	
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
	Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.
39/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013
	
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
	Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.
39/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1-ter,
secondo periodo, d.lgs. n. 33/2013
	
	Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
	Annuale
(non oltre il 30 marzo)
	 
	
	

	 
	 
	Art. 15, c. 5,
d.lgs. n. 33/2013
	Elenco posizioni dirigenziali discrezionali
	Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione
	Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016
	 
	
	

	
	
	Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n.
165/2001
	Posti di funzione disponibili
	Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta
	Tempestivo
	Responsabile Area Amm. Va Ufficio Personale
	
	

	
	
	Art. 1, c. 7,
d.p.r. n. 108/2004
	Ruolo dirigenti
	Ruolo dei dirigenti
	Annuale
	 
	
	

	
	Dirigenti cessati
	Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro (documentazione da pubblicare sul sito web)
	Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
	Nessuno
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	
	Curriculum vitae
	Nessuno
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n.
	
	Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
	Nessuno
	 
	
	

	
	
	
	
	Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
	Nessuno
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	
	Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti
	Nessuno
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013
	
	Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
	Nessuno
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982
	
	1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)
	Nessuno
	 
	
	

	
	
	Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982
	
	3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]
	Nessuno
(va presentata una sola volta entro 3 mesi  dalla cessazione dell'incarico).
	 
	
	

	 
	Sanzioni per mancata comunicazione dei dati
	Art. 47, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
	Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione dei dati da parte dei titolari di incarichi dirigenziali
	Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	Posizioni organizzative
	Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. n. 33/2013
	Posizioni organizzative
	Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Amm. Va Ufficio Personale
	 
	 

	
	Dotazione organica
	Art. 16, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
	Conto annuale del personale
	Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
	Annuale
(art. 16, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	Dirigente Area Amm. Va Ufficio Personale
	 
	 

	
	
	Art. 16, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
	Costo personale tempo indeterminato
	Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
	Annuale
(art. 16, c. 2, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	 
	

	
	Personale non a tempo indeterminato
	Art. 17, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
	Personale non a tempo indeterminato
(da pubblicare in tabelle)
	Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
	Annuale
(art. 17, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	Dirigente Area Amm. Va Ufficio Personale
	
	

	
	
	Art. 17, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
	Costo del personale non a tempo indeterminato
(da pubblicare in tabelle)
	Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico
	Trimestrale
(art. 17, c. 2, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	
	Tassi di assenza
	Art. 16, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013
	Tassi di assenza trimestrali
(da pubblicare in tabelle)
	Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
	Trimestrale
(art. 16, c. 3, d.lgs. n.
33/2013)
	Dirigente Area Amm. Va Ufficio Personale
	
	

	
	Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti)
	Art. 18, d.lgs. n.
33/2013
Art. 53, c. 14,
d.lgs. n. 165/2001
	Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti (dirigenti e non dirigenti)
(da pubblicare in tabelle)
	Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Dirigente Area Amm. Va Ufficio Personale
	
	

	
	Contrattazione collettiva
	Art. 21, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 Art. 47, c. 8,
d.lgs. n. 165/2001
	Contrattazione collettiva
	Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Dirigente Area Amm. Va Ufficio Personale
	
	

	 
	Contrattazione integrativa
	Art. 21, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
	Contratti integrativi
	Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Dirigente Area Amm. Va Ufficio Personale
	
	

	
	
	Art. 21, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013 Art. 55, c.
4,d.lgs. n. 150/2009
	Costi contratti integrativi
	Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica
	Annuale
(art. 55, c. 4, d.lgs. n.
150/2009)
	Dirigente Area Amm. Va Ufficio Personale
	
	

	
	OIV
	Art. 10, c. 8,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	OIV
(da pubblicare in tabelle)
	Nominativi
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	PO Segreteria
	
	

	
	
	Art. 10, c. 8,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	
	Curricula
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	PO Segreteria
	
	

	
	
	Par. 14.2, delib. CiVIT n.
12/2013
	
	Compensi
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	PO Segreteria
	
	

	Bandi di concorso
	 
	Art. 19, d.lgs. n. 33/2013
	Bandi di concorso
(da pubblicare in tabelle)
	Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Amm. Va Ufficio Personale
	 
	 

	Performance
	Sistema di misurazione e valutazione della Performance
	Par. 1, delib. CiVIT n.
104/2010
	Sistema di misurazione e valutazione della Performance
	Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)
	Tempestivo
	Responsabile Area Ammva-Uff Segreteria
	 
	 

	
	Piano della Performance
	Art. 10, c. 8,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	Piano della Performance/Piano esecutivo di gestione
	Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Ammva-Uff Segreteria
	 
	 

	
	Relazione sulla Performance
	
	Relazione sulla Performance
	Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Ammva-Uff Segreteria
	
	

	
	Ammontare complessivo dei premi
	Art. 20, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
	Ammontare complessivo dei premi
(da pubblicare in tabelle)
	Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	
	
	
	
	Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Ammva-Uff Segreteria
	 
	 

	
	Dati relativi ai premi
	Art. 20, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
	Dati relativi ai premi
(da pubblicare in tabelle)
	Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Ammva-Uff Segreteria
	
	

	
	
	
	
	Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Ammva-Uff Segreteria
	 
	 

	
	
	
	
	Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Ammva-Uff Segreteria
	 
	 

	
	Benessere organizzativo
	Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013
	Benessere organizzativo
	Livelli di benessere organizzativo
	Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016
	 
	
	

	Enti controllati
	Enti pubblici vigilati
	Art. 22, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Enti pubblici vigilati
(da pubblicare in tabelle)
	Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	
	
	 
	
	Per ciascuno degli enti:
	 
	 
	
	

	
	
	Art. 22, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
	
	1)  ragione sociale
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	3) durata dell'impegno
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	 
	 
	 
	6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013
	
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
	Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.
39/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013
	
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al  sito dell'ente)
	Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.
39/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 22, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013
	
	Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	 
	Art. 22, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)
	Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	
	
	 
	
	Per ciascuna delle società:
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 22, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
	
	1)  ragione sociale
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	3) durata dell'impegno
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	Società partecipate
	 
	 
	5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013
	
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
	Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.
39/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2014
	
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al  sito dell'ente)
	Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.
39/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 22, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013
	
	Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 22, c. 1.
lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013
	Provvedimenti
	Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 19, c. 7,
d.lgs. n. 175/2016
	
	Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	 
	Art. 22, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	 
	Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	
	
	 
	
	Per ciascuno degli enti:
	 
	 
	
	

	
	
	 
	
	1)  ragione sociale
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	Enti di diritto privato controllati
	Art. 22, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
	Enti di diritto privato controllati
(da pubblicare in tabelle)
	2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	3) durata dell'impegno
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	
	7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013
	
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
	Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n.
39/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013
	
	Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al  sito dell'ente)
	Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n.
39/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 22, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013
	
	Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	Rappresentazione grafica
	Art. 22, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	Rappresentazione grafica
	Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati
	Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	
	Dati aggregati attività amministrativa
	Art. 24, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
	Dati aggregati attività amministrativa
	Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti
	Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016
	 
	
	

	
	 
	 
	 
	Per ciascuna tipologia di procedimento:
	 
	
	
	

	Attività e procedimenti
	Tipologie di procedimento
	Art. 35, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Tipologie di procedimento
(da pubblicare in tabelle)
	1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabili Area/Settore
	
	

	
	
	Art. 35, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	
	2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 35, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	
	3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 35, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	
	4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 35, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013
	
	5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 35, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013
	
	6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 35, c. 1,
lett. g), d.lgs. n. 33/2013
	
	7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 35, c. 1,
lett. h), d.lgs. n. 33/2013
	
	8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 35, c. 1,
lett. i), d.lgs. n. 33/2013
	
	9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 35, c. 1,
lett. l), d.lgs. n. 33/2013
	
	10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 35, c. 1,
lett. m), d.lgs. n. 33/2013
	
	11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	 
	
	Per i procedimenti ad istanza di parte:
	 
	Responsabili Settore
	
	

	
	 
	Art. 35, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	 
	1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 35, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013 e Art.
1, c. 29, l.
190/2012
	
	2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	Monitoraggio tempi procedimentali
	Art. 24, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012
	Monitoraggio tempi procedimentali
	Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali
	Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016
	 
	
	

	
	Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati
	Art. 35, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013
	Recapiti dell'ufficio responsabile
	Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabili Settore
	
	

	Provvedimenti
	Provvedimenti organi indirizzo politico
	Art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012
	Provvedimenti organi indirizzo politico
	Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.
	Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile CED
	
	

	
	Provvedimenti organi indirizzo politico
	Art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012
	Provvedimenti organi indirizzo politico
	Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.
	Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016
	 
	
	

	
	Provvedimenti dirigenti amministrativi
	Art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012
	Provvedimenti dirigenti amministrativi
	Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche.
	Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile CED +  Responsabili Area/Settore
	
	

	
	Provvedimenti dirigenti amministrativi
	Art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
/Art. 1, co. 16 della l. n.
190/2012
	Provvedimenti dirigenti amministrativi
	Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera.
	Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016
	 
	
	

	Controlli sulle imprese
	 
	Art. 25, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Tipologie di controllo
	Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento
	Dati non più soggetti a pubblicazione obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016
	 
	
	

	
	 
	Art. 25, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	Obblighi e adempimenti
	Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative
	
	 
	
	

	Bandi di gara e contratti
	Informazioni sulle singole procedure in formato tabellare
	Art. 4 delib. Anac n. 39/2016
	Dati previsti dall'articolo 1, comma 32,
della legge 6 novembre 2012, n. 190 Informazioni sulle singole procedure
(da pubblicare secondo le "Specifiche tecniche per la pubblicazione dei dati ai sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n.
190/2012", adottate secondo quanto indicato nella delib. Anac 39/2016)
	Codice Identificativo Gara (CIG)
	Tempestivo
	Responsabili/Settore
	
	

	
	
	Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art.
37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 delib.
Anac n. 39/2016
	
	Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate
	Tempestivo
	 
	
	

	
	
	Art. 1, c. 32, l.
n. 190/2012 Art.
37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 delib.
Anac n. 39/2016
	
	Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)
	Annuale (art. 1, c. 32, l. n.
190/2012)
	 
	
	

	
	 
	Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 Artt.
21, c. 7, e 29, c.
1, d.lgs. n. 50/2016
	Atti relativi alla programmazione di lavori, opere, servizi e forniture
	Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali
	Tempestivo
	 
	
	

	
	
	 
	 
	Per ciascuna procedura:
	 
	 
	
	

	
	
	Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016
	 
	Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
	Tempestivo
	 
	
	

	
	
	Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016
	
	Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
	Tempestivo
	 
	
	

	
	Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori distintamente per ogni procedura
	Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016
	Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni.
Compresi quelli tra enti nell'mabito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n.
50/2016
	Avvisi e bandi -
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Avviso relativo all’esito della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)
	Tempestivo
	 
	
	

	
	
	Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016
	
	Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara
	Tempestivo
	 
	
	

	
	
	Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016
	
	Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)
	Tempestivo
	 
	
	

	
	
	Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016
	
	Affidamenti
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)
	Tempestivo
	 
	
	

	
	 
	Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016
	 
	Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs
n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)
	Tempestivo
	 
	
	

	
	
	Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016
	Provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e le ammissioni all'esito delle valutazioni dei requisiti soggettivi, economico- finanziari e tecnico-professionali.
	Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione)
	Tempestivo
	Dirigenti e Incaricati PO
	
	

	
	
	Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016
	Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti.
	Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti.
	Tempestivo
	Dirigenti e Incaricati PO
	
	

	
	
	Art. 1, co. 505, l. 208/2015
disposizione speciale rispetto all'art. 21 del d.lgs. 50/2016)
	Contratti
	Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1 milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
	Tempestivo
	 
	
	

	
	
	Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016
	Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione
	Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione
	Tempestivo
	 
	
	

	Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi economici
	Criteri e modalità
	Art. 26, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
	Criteri e modalità
	Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	Atti di concessione
	Art. 26, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
	Atti di concessione
(da pubblicare in tabelle creando un collegamento con la pagina nella quale sono riportati i dati dei relativi provvedimenti finali)
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia possibile ricavare informazioni relative allo stato di salute e alla situazione di disagio economico-sociale degli interessati, come previsto dall'art.
26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)
	Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro
	Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	 
	
	Per ciascun atto:
	 
	 
	
	

	
	
	Art. 27, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	
	1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
	Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabili Settore
	
	

	
	
	Art. 27, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	
	2)  importo del vantaggio economico corrisposto
	Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 27, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	
	3) norma o titolo a base dell'attribuzione
	Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 27, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013
	
	4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
	Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 27, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013
	
	5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
	Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 27, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013
	
	6) link  al progetto selezionato
	Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 27, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013
	
	7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
	Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 27, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
	
	Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro
	Annuale
(art. 27, c. 2, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	Bilanci
	 
	Art. 29, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26 aprile 2011
	Bilancio preventivo
	Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	Bilancio preventivo e consuntivo
	Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 29
aprile 2016
	 
	Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	
	
	Art. 29, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26 aprile 2011
	Bilancio consuntivo
	Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	
	
	Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e d.p.c.m. 29
aprile 2016
	
	Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	
	Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio
	Art. 29, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
- Art. 19 e 22 del dlgs n.
91/2011 - Art.
18-bis del dlgs n.118/2011
	Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio
	Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	Beni immobili e gestione patrimonio
	Patrimonio immobiliare
	Art. 30, d.lgs. n. 33/2013
	Patrimonio immobiliare
	Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	
	Canoni di locazione o affitto
	Art. 30, d.lgs. n. 33/2013
	Canoni di locazione o affitto
	Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	Controlli e rilievi sull'amministrazio ne
	 
	 
	 
	Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
	Annuale e in relazione a delibere A.N.AC.
	 
	
	

	
	Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe
	Art. 31, d.lgs. n. 33/2013
	Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe
	Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
	Tempestivo
	Incaricato PO Segreteria 
	
	

	
	
	
	
	Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
	Tempestivo
	Responsabile Area Ammva- Uff.Segreteria 
	
	

	
	
	
	
	Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Ammva- Uff.Segreteria 
	
	

	
	Organi di revisione amministrativa e contabile
	
	Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile
	Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	
	Corte dei conti
	
	Rilievi Corte dei conti
	Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	
	Carta dei servizi e standard di qualità
	Art. 32, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
	Carta dei servizi e standard di qualità
	Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabili Settore
	
	

	
	Class action
	Art. 1, c. 2,
d.lgs. n. 198/2009
	Class action
	Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio
	Tempestivo
	 
	
	

	
	
	Art. 4, c. 2,
d.lgs. n. 198/2009
	
	Sentenza di definizione del giudizio
	Tempestivo
	 
	
	

	
	
	Art. 4, c. 6,
d.lgs. n. 198/2009
	
	Misure adottate in ottemperanza alla sentenza
	Tempestivo
	 
	
	

	Servizi erogati
	Costi contabilizzati
	Art. 32, c. 2,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Art. 10, c. 5,
d.lgs. n. 33/2013
	Costi contabilizzati
(da pubblicare in tabelle)
	Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo
	Annuale
(art. 10, c. 5, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	Liste di attesa
	Art. 41, c. 6,
d.lgs. n. 33/2013
	Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a carico di enti, aziende e strutture pubbliche e private che erogano prestazioni per conto del servizio sanitario)
(da pubblicare in tabelle)
	Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	Servizi in rete
	Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16
	Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete e statistiche di utilizzo dei servizi in rete
	Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.
	Tempestivo
	 
	
	

	 
	Dati sui pagamenti
	Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013
	Dati sui pagamenti
(da pubblicare in tabelle)
	Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari
	Trimestrale
(in fase di prima attuazione semestrale)
	 
	
	

	
	Dati sui pagamenti del servizio sanitario nazionale
	Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013
	Dati sui pagamenti in forma sintetica e aggregata
(da pubblicare in tabelle)
	Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro,          bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari
	Trimestrale
(in fase di prima attuazione semestrale)
	NESSUNO
	
	

	
	Indicatore di tempestività dei pagamenti
	Art. 33, d.lgs. n.
33/2013
	Indicatore di tempestività dei pagamenti
	Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)
	Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	
	
	
	
	Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
	Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	Incaricato PO Ragioneria
	
	

	Opere pubbliche
	 
	 
	Ammontare complessivo dei debiti
	Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici
	Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	IBAN e pagamenti informatici
	Art. 36, d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005
	IBAN e pagamenti informatici
	Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici
	Art. 38, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013
	Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici (art. 1, l. n. 144/1999)
	Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	Atti di programmazione delle opere pubbliche
	Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n.
33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 Art. 29 d.lgs. n. 50/2016
	Atti di programmazione delle opere pubbliche
	Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). A titolo esemplificativo:
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)
	Tempestivo (art.8, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Tecnica-LLPP
	
	

	
	Tempi costi e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche
	Art. 38, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
	Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate.
(da pubblicare in tabelle, sulla base dello schema tipo redatto dal Ministero dell'economia e della finanza d'intesa con l'Autorità nazionale anticorruzione )
	Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
	Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Tecnica-LLPP
	 
	

	
	
	Art. 38, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
	
	Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
	Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	Pianificazione e governo del territorio
	 
	Art. 39, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Pianificazione e governo del territorio (da pubblicare in tabelle)
	Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti
	Tempestivo
(art. 39, c. 1, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Tecnica-Urbanistica
	
	

	
	
	Art. 39, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
	
	Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	Informazioni ambientali
	 
	Art. 40, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
	Informazioni ambientali
	Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Tecnica-Ambiente
	
	

	
	
	
	Stato dell'ambiente
	1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	Fattori inquinanti
	2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di impatto
	3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi di impatto
	4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	Relazioni sull'attuazione della legislazione
	5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	
	Stato della salute e della sicurezza umana
	6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	 
	 
	 
	Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio
	Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	Strutture sanitarie private accreditate
	 
	Art. 41, c. 4,
d.lgs. n. 33/2013
	Strutture sanitarie private accreditate (da pubblicare in tabelle)
	Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
	Annuale
(art. 41, c. 4, d.lgs. n.
33/2013)
	NESSUNO
	
	

	
	
	
	
	Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
	Annuale
(art. 41, c. 4, d.lgs. n.
33/2013)
	NESSUNO
	
	

	Interventi straordinari e di emergenza
	 
	Art. 42, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Interventi straordinari e di emergenza (da pubblicare in tabelle)
	Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	Responsabile Area Tecnica
	
	

	
	
	Art. 42, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013
	
	Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	
	
	Art. 42, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013
	
	Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
	Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)
	 
	
	

	Altri contenuti
	Prevenzione della Corruzione
	Art. 10, c. 8,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
	Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza
	Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)
	Annuale
	Responsabile Area Ammva-Uff. Segreteria
	 
	 

	
	
	Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art.
43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
	Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
	Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
	Tempestivo
	Responsabile Area Ammva-Uff. Segreteria
	
	

	
	
	 
	Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità
	Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati)
	Tempestivo
	Responsabile Area Ammva-Uff. Segreteria
	
	

	
	
	Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012
	Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
	Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno)
	Annuale
(ex art. 1, c. 14, L. n.
190/2012)
	Responsabile Area Ammva-Uff. Segreteria
	
	

	
	
	Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012
	Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti
	Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione
	Tempestivo
	Responsabile Area Ammva-Uff. Segreteria
	
	

	
	 
	Art. 18, c. 5,
d.lgs. n. 39/2013
	Atti di accertamento delle violazioni
	Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013
	Tempestivo
	Responsabile Area Ammva-Uff. Segreteria
	
	

	Altri contenuti
	Accesso civico
	Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
/ Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90
	Accesso civico "semplice"concernente dati, documenti e informazioni soggetti a pubblicazione obbligatoria
	Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
	Tempestivo
	Responsabile Area Ammva-Uff. Segreteria
	
	

	
	
	Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
	Accesso civico "generalizzato" concernente dati e documenti ulteriori
	Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
	Tempestivo
	Responsabile Area Ammva-Uff. Segreteria
	
	

	
	
	Linee guida Anac FOIA (del. 1309/2016)
	Registro degli accessi
	Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
	Semestrale
	Responsabile Area Ammva-Uff. Segreteria
	
	

	Altri contenuti
	Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati
	Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 modificato dall’art. 43 del d.lgs. 179/16
	Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati
	Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID
	Tempestivo
	 
	
	

	
	
	Art. 53, c. 1,
bis, d.lgs. 82/2005
	Regolamenti
	Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
	Annuale
	 
	
	

	
	
	Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012
convertito con modificazioni dalla L. 17
dicembre 2012,
n. 221
	Obiettivi di accessibilità
(da pubblicare secondo le indicazioni contenute nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)
	Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione
	Annuale
(ex art. 9, c. 7, D.L. n.
179/2012)
	 
	
	

	Altri contenuti
	Dati ulteriori
	Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012
	Dati ulteriori
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non previsti da norme di legge si deve procedere alla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti, in virtù di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013)
	Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
	….
	 
	
	

	* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
	
	
	







 
 















PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE
DELLA CORRUZIONE E DELL’ILLEGALITÀ
2018-2020

IV PARTE












CODICE DI COMPORTAMENTO 









[bookmark: _Toc371433727]Articolo 1
[bookmark: _Toc371433728]OGGETTO DEL CODICE

3. Il presente Codice di Comportamento, in applicazione dell'art.54, comma 5, del D.Lgs. n. 165/2001 come sostituito dall'art.1, comma 44, L. n.190/2012,  e dell'art.1, comma 2, del DPR n.62/2013, integra e specifica, senza derogarle, le regole di condotta dettate dal Codice di Comportamento Generale, approvato con D.P.R. n.62/2013, al fine di migliorare la qualità dei servizi erogati, prevenire episodi di corruzione e rafforzare i vincoli di trasparenza ed imparzialità.

4. Tali regole di condotta, espressione dei principi di integrità, correttezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza, equità e ragionevolezza, sono tutte riconducibili alla integrità personale del dipendente che si manifesta in molteplici aspetti quali:
a) l'obbligo di servire il pubblico interesse e di agire esclusivamente con tale finalità;
b) l'obbligo di coniugare l'efficienza dell'azione amministrativa con la economicità della stessa ed il contenimento dei costi, utilizzando la diligenza del buon padre di famiglia (art.1176 codice civile);
c) l'obbligo di garantire la parità di trattamento dei destinatari dell'azione amministrativa e dunque l'imparzialità e l'immagine dell'imparzialità;
d) l'obbligo di garantire la massima collaborazione con altre Pubbliche Amministrazioni;
e) l'obbligo di garantire la correttezza, l'imparzialità  e la lealtà nel comportamento verso i colleghi e, per i Responsabili di Area/Settore, verso  i collaboratori assegnati alla struttura diretta.

3.Il presente Codice  costituisce uno degli strumenti di applicazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione.

4. Il rispetto e l'attuazione del presente Codice da parte dei dipendenti dell'Ente costituisce uno degli indicatori rilevanti ai fini della misurazione e valutazione della performance individuale e dell'erogazione dell'indennità di risultato ai Responsabili di Settore.


[bookmark: _Toc371433729]Articolo 2
[bookmark: _Toc371433730]AMBITO DI APPLICAZIONE

1. Il presente Codice si applica a tutti i dipendenti del Comune di Trecastagni e, per quanto compatibili, ai dipendenti, collaboratori e soggetti comunque utilizzati di società partecipate dal Comune di Comune di Trecastagni .
2. Gli obblighi di condotta previsti dal presente Codice trovano, altresì, applicazione, in quanto compatibili, ai seguenti soggetti :
a) collaboratori e consulenti del Comune (esperti del Sindaco), con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, e a qualsiasi titolo, pertanto anche a titolo gratuito;
b) ai titolari di organi o incarichi  negli Uffici di Staff del Sindaco;
c) ai collaboratori, a qualsiasi titolo, degli operatori economici aggiudicatari di contratto d'appalto di lavori, servizi e forniture.
A tal fine,  il Responsabile di Settore ha l'obbligo di inserire negli atti di incarico ( determinazioni sindacali e/o dirigenziali) e nel disciplinare di gara alla voce " Disposizioni finali",  nonchè nei relativi contratti, apposita clausola di estensione del Codice e di risoluzione  del rapporto nel caso di violazione degli obblighi, del seguente contenuto:
“Il professionista/l’appaltatore tramite il personale preposto dovrà attenersi agli obblighi di condotta, per quanto compatibili, previsti dal Codice di Comportamento approvato da questo Ente, che viene consegnato in copia e che dichiara di conoscere ed accettare. La violazione degli obblighi derivanti dal citato Codice comporta la risoluzione del contratto”.
L'eventuale inosservanza di tale obbligo comporta per il Responsabile di Settore la sanzione disciplinare minima della sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a 10 giorni. 

3.  La risoluzione del contratto non è automatica. In caso di violazione di taluno degli obblighi, il funzionario del competente Settore, accertata la compatibilità dell'obbligo violato con la tipologia del rapporto instaurato, dovrà provvedere alla contestazione al consulente/collaboratore etc. dell'obbligo violato, assegnando un termine perentorio di giorni quindici per la presentazione delle giustificazioni. Decorso infruttuosamente il termine ovvero nel caso le giustificazioni prodotte non siano ritenute idonee, il Responsabile del Settore competente dispone con propria determinazione la risoluzione  del rapporto contrattuale.
4. Viene fatto salvo il diritto dell’Amministrazione Comunale ad agire in giudizio per il risarcimento dei danni, anche all’immagine.


Articolo 3
COMPITI DEL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE
E DEI RESPONSABILI DI SETTORE

1. Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione :
a) predispone lo schema di Codice di Comportamento anche congiuntamente all’Ufficio Personale e  all'UPD;
b) cura la diffusione della conoscenza del Codice di Comportamento, anche mediante la pubblicazione sul sito web istituzionale (in "Amministrazione Trasparente");
c) verifica annualmente il livello di attuazione del Codice, rilevando il numero e il tipo delle violazioni accertate e sanzionate, e in quali settori si concentra il più alto tasso di violazioni (art. 54, comma 7, del D. Lgs. n. 165/2001) ;
d) provvede alla comunicazione dei dati ricavati dal monitoraggio di cui al punto c) all'Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) ai sensi dell’articolo 54, comma 7, del D. Lgs. n. 165/2001; 
e) dà pubblicità dei dati ricavati dal monitoraggio  del Codice sul sito istituzionale dell'Ente
f) assicura che i dati ricavati dal monitoraggio siano considerati in sede di aggiornamento sia del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, sia del Codice di Comportamento;
g) utilizza i dati ricavati dal monitoraggio al fine della formulazione di eventuali interventi volti a correggere i fattori che hanno contribuito a determinare le "cattive condotte";
f) controlla il rispetto del presente Codice da parte dei Responsabili di Settore e la sua attuazione all'interno della struttura da essi diretta;
h) può attivare, in relazione alle violazioni accertate e sanzionate, in  raccordo con l'Ufficio Procedimenti Disciplinari, le Autorità giudiziarie competenti per i profili di responsabilità contabile, amministrativa e penale;
i) organizza, di norma con cadenza trimestrale, apposite giornate  in materia di trasparenza ed integrità, che consentano ai  dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del Codice di Comportamento, nonché un aggiornamento sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tale ambito.
2. I Responsabili di Settore:
a) diffondono ed accertano la conoscenza dei contenuti del Codice di Comportamento  da parte dei dipendenti della struttura di cui sono titolari anche mediante appositi incontri formativi;
b) vigilano sull'attuazione e sul rispetto del presente Codice da parte dei dipendenti assegnati alla struttura;
c) richiedono la tempestiva attivazione del procedimento disciplinare in caso di violazione delle condotte previste dal presente Codice;
d) tengono conto delle violazioni accertate e sanzionate ai fini della valutazione individuale dei singoli dipendenti.


Articolo 4
COMPITI DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE

1. Il  Nucleo di Valutazione:
a) rilascia il parere obbligatorio sullo schema del Codice di Comportamento, volto a verificare che il Codice sia conforme alle Linee Guida dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.), giusta deliberazione n.75/2013;
b) assicura il coordinamento tra i contenuti del Codice ed il sistema di misurazione e valutazione della performance nel senso della rilevanza del rispetto del Codice ai fini della valutazione dei risultati conseguiti dai Responsabili di Settore.; 
c) controlla l'attuazione ed il rispetto del Codice di Comportamento da parte dei Responsabili di Settore, i cui risultati saranno considerati anche in sede di formulazione della proposta di valutazione annuale.


Articolo 5 COMPITI DELL'UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI
1. L’Ufficio Procedimenti Disciplinari:
a) esamina le segnalazioni di violazione dei Codici di Comportamento e svolge le  funzioni disciplinari di cui all’articolo 55-bis e seguenti del D. Lgs. n. 165/2001;
b) raccoglie le condotte illecite accertate e sanzionate, assicurando le garanzie di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti;
c) supporta il Responsabile della prevenzione della Corruzione nei compiti previsti dal presente Codice ;
d) supporta i Responsabili di Area/Settore nell'attività di  monitoraggio e controllo  sul  rispetto del presente Codice da parte dei dipendenti assegnati alla struttura diretta;
e) cura l'aggiornamento del presente Codice.


Articolo 6 

[bookmark: _Toc371433734] OBBLIGO DI SERVIRE IL PUBBLICO INTERESSE E DI AGIRE ESCLUSIVAMENTE CON TALE FINALITA'

1. Il dipendente esercita le prerogative ed i poteri pubblici che gli sono stati conferiti all'atto di assunzione in servizio esclusivamente per finalità di interesse generale, senza abusare della posizione o dei poteri di cui è titolare. Ne consegue che:
a) il dipendente deve utilizzare il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni d'ufficio e i servizi telematici e telefonici dell'Ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall'Amministrazione. E' fatto divieto  navigare  sui siti internet non attinenti allo svolgimento della propria attività lavorativa.
b) il dipendente, appositamente autorizzato dal Sindaco e/o dalla Giunta, deve utilizzare i mezzi di trasporto dell'Amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, compilando all’uopo il c.d. “foglio di marcia” e astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d'ufficio. Nel foglio di marcia  l'utilizzatore indicherà i motivi dell'utilizzo, i soggetti trasportati, la destinazione, il chilometraggio iniziale e finale.
c) il dipendente non deve usare a fini privati le informazioni di cui dispone per ragioni d'ufficio, deve evitare situazioni e comportamenti che possano ostacolare il corretto adempimento dei compiti o nuocere agli interessi e all'immagine dell'Amministrazione Comunale;
d) nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con i pubblici ufficiali nell'esercizio delle funzioni (es. Carabinieri, Guardia di Finanza, Magistrati Ordinari, di TAR, della Corte dei Conti) , il dipendente non deve sfruttare o anche solo menzionare la posizione che ricopre all'interno dell'Amministrazione per ottenere utilità indebite
Non è pertanto consentito al personale della Polizia Municipale utilizzare le divise fuori dall’orario di servizio o recarsi con le stesse negli esercizi commerciali o nei pubblici esercizi per ragioni diverse dalle esigenze di servizio. Analogo divieto si applica a tutto il personale che utilizza uniformi di servizio. 
e) nei rapporti privati, altresì, il dipendente non deve assumere condotte che possano nuocere all'immagine dell'Amministrazione Comunale (costituisce pericolo di nocumento ad es. contrarre relazioni o amicizie non confacenti all'obbligo di serietà, decoro e integrità del pubblico dipendente) e deve comunque astenersi dal promettere il personale interessamento ai fini della risoluzione di problematiche all'esame dell'Amministrazione. 

Stante la rilevanza costituzionale (art.98 Cost) sottesa al principio di finalizzazione pubblica dell'agire del pubblico dipendente, la sanzione disciplinare da applicarsi nelle fattispecie previste dal presente articolo è costituita nel minimo dalla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a 10 giorni. 


[bookmark: _Toc371433735]Articolo 7
[bookmark: _Toc371433736]EQUILIBRIO TRA QUALITA' DEI RISULTATI E CONTENIMENTO DEI COSTI

1.Il dipendente esercita i propri compiti orientando l'azione amministrativa alla massima economicità, efficienza ed efficacia. La gestione delle risorse pubbliche, ai fini dello svolgimento delle attività amministrative, deve seguire una logica di contenimento dei costi, che non pregiudichi la qualità dei risultati.
2.Utilizzando la diligenza del buon padre di famiglia (art. 1176 c.c), il dipendente deve improntare il proprio lavoro alla logica di risparmio (es: buon uso delle utenze di elettricità e spegnimento interruttori della luce e delle pompe di calore al termine dell'orario di lavoro, arresto del sistema dei P.C. al termine dell'orario di lavoro, riciclo carta, utilizzo parsimonioso del materiale da cancelleria,utilizzo posta elettronica certificata per la trasmissione di atti e comunicazioni) e sulla individuazione della migliore soluzione di natura organizzativa e gestionale.
La sanzione disciplinare da applicare a tale fattispecie viene rimessa alla valutazione dell'UPD nel rispetto del principio di tipicità sancito dal CCNL di categoria 11/04/2008.



[bookmark: _Toc371433737]Articolo 8
[bookmark: _Toc371433738]PARITA' DI TRATTAMENTO DEI DESTINATARI DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA

1. Nei rapporti con i destinatari dell'azione amministrativa, il dipendente assicura la piena parità di trattamento a parità di condizioni, astenendosi altresì da azioni arbitrarie che abbiano effetti negativi sui destinatari dell'azione amministrativa o che comportino discriminazioni basate su sesso, nazionalità, origine etnica, caratteristiche genetiche, lingua, religione io credo, convinzioni personali o politiche, appartenenza ad una minoranza nazionale, disabilità, condizioni sociali o di salute, età e orientamento sessuale o su altri diversi fattori.
2.Atteso che la parità di trattamento presuppone l'imparzialità del dipendente, costituiscono regole di condotta poste a garanzia dell'imparzialità e dell'immagine dell'imparzialità, il divieto di chiedere  regali, compensi e altre utilità, la partecipazione ad Associazioni ed Organizzazioni,  la comunicazione degli interessi finanziari,i  conflitti di interesse nonchè l'obbligo di astensione  come di seguito disciplinati:
A) Regali, compensi e altre utilità:
Fermo restando in ogni caso il divieto per il dipendente di chiedere o di sollecitare, per sè o per gli altri, regali o altre utilità, il dipendente può accettare, per sè o per gli altri, regali o altre utilità d'uso di modico valore solamente se effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia
 ( es nascita di un figlio, compleanno, onomastico) e nell'ambito delle consuetudini (es: ricorrenze festive Natale -Pasqua)..
In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto costituisca reato (reato di corruzione), il dipendente non può chiedere, sollecitare, accettare, per sè o per altri,  regali o altre utilità (es: viaggi, sconti) neanche di modico valore, quale corrispettivo per compiere (o aver compiuto) un atto del proprio ufficio,da soggetti che possono trarre benefici da decisioni  o attività inerenti l'Ufficio, nè da soggetti nei cui confronti il dipendente è stato chiamato o sta per essere chiamato a svolgere (o a esercitare) attività o potestà proprie dell'ufficio ricoperto.
Per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelli di valore non superiore € 150, anche sotto forma di sconto, viaggi o di gadgets. Tale valore non deve essere superato nemmeno dalla somma di più regali o utilità nel corso dello stesso anno solare, da parte dello stesso soggetto. E' fatto divieto assoluto di ricevere danaro.
I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti vengono immediatamente messi a disposizione dell'Amministrazione a cura del dipendente a cui siano pervenuti. L'Amministrazione, con apposito provvedimento di G.M., provvederà alla loro assegnazione alla Caritas territoriale e/o alle parrocchie, seguendo un criterio di rotazione, del Comune di Comune di Aci Catena 
I dipendenti non accettano incarichi di collaborazione  da soggetti privati, senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione ai sensi dell'art.53, comma 5, del D.Lgs. n.165/2001.
All'atto della richiesta di autorizzazione, il dipendente dovrà attestare che il soggetto privato presso il quale intende svolgere la collaborazione non abbia in corso o non abbia avuto nel biennio precedente la domanda di autorizzazione un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'Ufficio di appartenenza. 
A titolo meramente esemplificativo e ferma restando la piena discrezionalità di giudizio dell'Amministrazione, sono considerati interessi economici significativi:
-il rilascio di concessioni, autorizzazioni o permessi che comportino arricchimento patrimoniale o esercizio attività economiche;
-incarichi di consulenza o collaborazione professionale;
-affidamento di appalti per forniture di beni, servizi  o per esecuzione di lavori;
-ogni decisione di carattere anche  discrezionale e non vincolata per legge.
In mancanza della dichiarazione del dipendente o nel caso di attività per cui l'Amministrazione giudichi significativi gli interessi economici, l'autorizzazione non può essere rilasciata e il dipendente non può accettare l'incarico.



B) Partecipazione ad Associazioni ed Organizzazioni :

Ferma restando la libertà di associazione sancita dall'art.18 della Costituzione, il dipendente ha l'obbligo di comunicare al Responsabile di Settore di appartenenza  la propria adesione (in caso di nuova iscrizione) ovvero l'appartenenza (in caso di adesioni già avvenute) ad Associazioni od Organizzazioni che, a prescindere dal carattere riservato o meno, operino in ambiti che possano interferire con lo svolgimento dell'attività d'ufficio.
La comunicazione non deve essere effettuata per l'adesione a partiti politici e sindacati.
A titolo meramente indicativo si considerano interferenti con le attività d'ufficio gli scopi previsti nell'atto costitutivo o nello statuto dell'associazione o organizzazione e che siano suscettibili di creare vantaggi alla stessa organizzazione o associazione.
In sede di prima applicazione, la comunicazione prevista al comma 1 deve essere effettuata da ciascun dipendente entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore del presente Codice, mediante l'utilizzo del modello riportato nell'All.A).
In caso di nuova iscrizione, la comunicazione dovrà essere effettuata entro i primi 15 giorni.
 Per gli incaricati di Settore la comunicazione va effettuata entro gli stessi termini al Responsabile della Prevenzione della corruzione.
Per i consulenti/collaboratori etc  la comunicazione va effettuata al Responsabile del Settore che ha istruito e/o assegnato  l'incarico di collaborazione, consulenza, o sottoscritto il contratto d'appalto.
Pervenuta la comunicazione, spetta al Responsabile di Settore e/o al Responsabile della prevenzione della corruzione valutare la compatibilità fra la partecipazione all'Associazione e/o Organizzazione e le funzioni svolte dal soggetto che ha effettuato la comunicazione ed eventualmente disporre l'assegnazione ad altro Ufficio e/o Settore, informato e sentito preventivamente il Sindaco.
A titolo meramente esemplificativo, l'appartenenza ad una Associazione Sportiva, anche dilettantistica,  genera incompatibilità con l'appartenenza all'Ufficio e/o Settore Sport deputato ad istruire e liquidare i contributi alle Associazioni Sportive. Stessa incompatibilità in ordine all'appartenenza ad  Associazioni di Volontariato,  Rotary, Lions e alla titolarità dell'Ufficio e/o Settore deputato all'erogazione di risorse economiche in qualunque forma (dirette ed indirette) anche a tali Associazioni e Organizzazioni.
In attuazione del principio di libertà di associazione ex art.18 Costituzione, è vietato costringere o esercitare pressioni nei confronti dei colleghi di lavoro al fine di ottenere la loro iscrizione ad associazioni od organizzazioni anche sindacali, promettendo in cambio vantaggi (esempio progressioni di carriera, forme di salario accessorio non cumulabili, indennità non dovute) o prospettando anche con mere allusioni svantaggi in termini di carriera. 




 C) Comunicazione degli interessi finanziari  e conflitti di interesse :

1) Il dipendente ha l'obbligo di comunicare al proprio Responsabile l'esistenza di rapporti in qualunque modo retribuiti intrattenuti nei tre anni precedenti all'assegnazione all'Ufficio con soggetti privati (cittadini- operatori economici potenzialmente appaltatori e professionisti avvocati, ingegneri, commercialisti etc.) che abbiano interessi in attività o in decisioni dell'ufficio medesimo limitatamente alle pratiche affidate al dipendente.
In sede di prima applicazione, la comunicazione prevista al comma 1 deve essere effettuata da ciascun dipendente entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore del presente Codice, mediante l'utilizzo del modello riportato nell'All.B).
La comunicazione deve essere resa :
-ogni volta che il dipendente  è  assegnato ad un ufficio diverso da quello di precedente assegnazione  e nel termine di 15 giorni dalla stessa assegnazione;
-entro il 15 gennaio di ogni anno, anche mediante conferma o aggiornamento di dichiarazione precedentemente resa.
 Il  Responsabile di Settore dovrà verificare in concreto l'esistenza del conflitto di interesse, anche potenziale e, nel caso, invita il dipendente ad astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività anche endoprocedimentali (art. 6 bis L.241/90) inerenti le sue mansioni in situazioni di conflitto anche potenziale, con interessi personali, del coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. 
Ove il Responsabile di Settore ravvisi  il conflitto d'interesse dovrà redigere apposito verbale, da trasmettere in copia al Responsabile del  Personale ai fini della raccolta delle casistiche comunicate,  e assegnare  il dipendente ad altro Ufficio o avocare a sè la pratica.
I Responsabili di Settore dovranno effettuare tale comunicazione al Responsabile della Prevenzione con lo stesso contenuto sopra indicato ed il Responsabile della Prevenzione, effettuata la valutazione del caso concreto, adotterà gli opportuni provvedimenti volti a far cessare il conflitto d'interessi.

 Il conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali come quelli derivanti dall'intento di assecondare pressioni politiche anche degli Amministratori dell'Ente, sindacali anche delle RSU, o dei superiori gerarchici.
2) Il dipendente ha l'obbligo di comunicare, con un congruo termine di preavviso, al proprio Responsabile di Settore ogni fattispecie, e le relative ragioni, di astensione  dalla  partecipazione a decisioni o attività che, anche senza generare un conflitto d'interessi, possono coinvolgere (o comunque produrre effetti) interessi:
a)  propri o di parenti e affini entro il 2° grado o del coniuge o del convivente;
b) di persone con le quali vi siano rapporti di frequentazione abituale;
c) di soggetti od organizzazioni con i quali vi sia una causa pendente o grave inimicizia;
d) di persone con le quali vi siano rapporti di debito o credito significativi;
e) di soggetti od organizzazioni di cui il dipendente sia tutore, curatore, procuratore o agente;
f) di Enti o Associazioni anche non riconosciute, comitati, società, stabilimenti di cui il dipendente sia amministratore o gerente o dirigente.
g) in ogni altro caso in cui vi siano gravi ragioni di convenienza.
Sull'astensione del dipendente decide il  Responsabile di Settore il quale valuta  se gli interessi appartenenti a soggetti "non indifferenti" per il dipendente siano suscettibili di intaccare l'imparzialità della partecipazione al procedimento.
Il Responsabile di Settore risponde per iscritto sollevando il dipendente dall'incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l'espletamento dell'attività.
Nel caso sia necessario sollevare il dipendente dall'incarico, questo dovrà essere affidato ad altro dipendente o, in carenza di professionalità interne, il Responsabile di Settore dovrà avocare a sè ogni compito relativo a quel procedimento.
Nei riguardi  dei Responsabili di Settore, la valutazione delle iniziative da assumere sarà effettuata dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione.
I casi di astensione sono comunicati al Responsabile del Settore Amm.vo- Uff. del Personale , che li raccoglie redigendo annualmente un elenco delle casistiche pervenute.
Stante la rilevanza costituzionale del  principio di imparzialità della Pubblica Amministrazione  ai sensi dell'art.97 Cost,  la sanzione disciplinare da applicarsi nelle fattispecie previste dal presente articolo è costituita nel minimo dalla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a 10 giorni, salvo il licenziamento disciplinare previsto dall'art.16 del DPR n.62/2013. 


[bookmark: _Toc371433740]Articolo 9
[bookmark: _Toc371433741]MASSIMA COLLABORAZIONE CON ALTRE PP.AA.

1.Al fine di favorire una Amministrazione moderna, al di fuori da logiche di isolamento autoreferenziale, in grado cioè di colloquiare e scambiare informazioni nella logica di un migliore servizio al cittadino, il dipendente deve  assicurare lo scambio e la trasmissione delle informazioni e dei dati in qualsiasi forma anche telematica, nel rispetto della vigente normativa.
2. Ai fini di cui sopra, i Responsabili di Settore assicurano la pubblicazione, in modo regolare e completo, sul sito istituzionale dell'Ente, alla Sezione "Amministrazione Trasparente", delle informazioni, dei dati e degli atti previsti nel D.Lgs. n.33/2013, come modificato dal D.Lgs. n.97/2016,  nonchè nella parte III  del presente Piano.
3.In applicazione dell'art.6, comma 1, lett. d) della Legge n.241/1990 a mente del quale "Ogni Responsabile di procedimento cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le notificazioni", ogni Responsabile di Settore dovrà individuare i Responsabili dei singoli procedimenti di pubblicazione ove diversi dai responsabili di procedimento. Tale indicazione andrà trasmessa per iscritto al Responsabile della Prevenzione -Responsabile della Trasparenza. 
Resta ferma la responsabilità in capo al Responsabile di Settore per la mancata pubblicazione dei dati in quanto egli è comunque tenuto a vigilare sull'esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione.
4. Il dipendente, altresì, ha l'obbligo di tracciare i processi decisionali adottati attraverso un adeguato supporto documentale che consenta in ogni momento la sua replicabilità.
Non è pertanto ammesso che una qualsiasi fase di un procedimento sia adempiuta in modo verbale senza supporto di adeguata documentazione, fatti comunque salvi i casi di estrema ed inderogabile urgenza da cui possa derivare danno all'Amministrazione; in tal caso interventi o iniziative adottate d'urgenza dovranno essere documentate a consuntivo.
Attesa la rilevanza degli obblighi di collaborazione con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione il quale, a sua volta, deve adempiere agli obblighi di comunicazione verso L'Autorità Nazionale Anticorruzione, la sanzione disciplinare da applicarsi in tale fattispecie è costituita nel minimo dalla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a 10 giorni.


[bookmark: _Toc371433742]Articolo 10
[bookmark: _Toc371433743]OBBLIGHI CONNESSI AL RAPPORTO CON I COLLEGHI

1.Al fine di favorire la massima collaborazione tra colleghi sul  luogo di lavoro, nell'ottica di realizzare il comune obiettivo di offrire una risposta effettiva e tempestiva alle istanze del cittadino, è vietato al dipendente di adottare condotte dilatorie volte a ritardare il compimento di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza o volte a far ricadere su altri dipendenti attività o decisioni di propria spettanza.
Il Responsabile di Settore vigila affinchè non vengano ad integrarsi negligenze ed inefficienze di proprie risorse umane tali da aggravare, sotto il profilo quantitativo o qualitativo, i compiti svolti da altri dipendenti.
 Il Responsabile di Settore, inoltre, disciplina  per le vie brevi eventuali conflitti di competenza fra i dipendenti assegnati (alla struttura da lui diretta), che sono tenuti ad adeguarsi immediatamente alle disposizioni impartite.
I conflitti di competenza fra i Responsabili di Settore sono risolti dal Segretario Generale.
2. Il dipendente  è obbligato al rispetto dei termini di procedimento fissati dalla legge, dai Regolamenti dell'Ente e dagli atti organizzativi interni. Del mancato rispetto si tiene conto, oltre che in sede disciplinare, anche ai fini della valutazione della performance.

3. I Responsabili di Settore e, nei loro confronti,  il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, devono, su segnalazione dell'Ufficio Personale, effettuare puntuali controlli di:
a) corretta  timbratura delle presenze;
b) recupero orario dei permessi previsti dai Contratti Collettivi del Comparto Regioni-Autonomie Locali;
c) documentazione giustificativa dei permessi richiesti per ragioni di servizio  quali partecipazione ad udienze, corsi, riunioni presso Prefettura, Camere di Commercio etc. A titolo esemplificativo verbale udienza, attestato di partecipazione e quanto necessario a giustificare l'assenza dal servizio che l'interessato ha obbligo di  produrre all'Ufficio Personale.

4.I permessi di astensione dal lavoro previsti dalla legge o dai contratti collettivi  devono essere richiesti dal dipendente con un congruo anticipo, salve motivate ragioni d'urgenza.

La sanzione disciplinare minima da applicarsi in tali fattispecie è costituita nel minimo dalla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a 10 giorni, salve ed impregiudicate le azioni da proporsi per la responsabilità penale, civile, amministrativa e contabile.


[bookmark: _Toc371433744]Articolo 11
[bookmark: _Toc371433745]OBBLIGHI CONNESSI AL RAPPORTO CON IL PUBBLICO

1. L'Amministrazione Comunale dedica particolare attenzione al comportamento che il dipendente deve tenere con il pubblico, sia "de visu", che attraverso posta elettronica o cartacea.
Si enunciano di seguito i seguenti obblighi di condotta:
A) Obbligo di identificazione: il dipendente in rapporto con il pubblico si fa riconoscere attraverso l'esposizione in modo visibile del badge o altro supporto identificativo messo a disposizione dell'Amministrazione.
B) Obbligo di cortesia e precisione: il dipendente opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere alla corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera nella maniera più completa e accurata possibile.
Qualora non sia competente a provvedere in merito ad una richiesta, per posizione rivestita o per materia, indirizza l'interessato al funzionario ed ufficio competente della Amministrazione Comunale, anche se ciò può comportare l'impegno dell'esame, sia pure sommario, della pratica o domanda.
Il dipendente non deve rifiutare con motivazioni generiche prestazioni cui è tenuto, deve rispettare gli appuntamenti con i cittadini, salvo impedimento motivato (es. malattia, permesso per un urgente motivo personale o familiare) e deve rispondere senza ritardo ai loro reclami.
Nelle operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche, il dipendente rispetta l'ordine cronologico, salvo diversi ordini di priorità stabiliti dall'Amministrazione per iscritto (si ritiene sufficiente anche una nota motivata a firma del Sindaco o del Responsabile di Settore).
C) Obbligo di fornire spiegazioni: il dipendente fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni amministrative in corso o conclusi, informando comunque gli interessati della possibilità di avvalersi anche dell'URP.
Tuttavia, al di fuori dei casi consentiti, il dipendente non anticipa nè assume alcun impegno in ordine all'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti l'Ufficio.
Qualora richiesto di fornire documenti, informazioni non accessibili in quanto coperti da segreto d'ufficio o da riservatezza, il dipendente informa il richiedente dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta.
Nei procedimenti relativi ad appalti e contratti, il dipendente deve mantenere la riservatezza inerente i procedimenti di gara ed i nominativi dei concorrenti prima della data di scadenza di presentazione delle offerte.
Il dipendente, inoltre, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste  in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti dell'Ufficio dei quali ha la responsabilità ed il coordinamento.
Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti dell'Amministrazione. 
Detto comportamento risulterà ancor più grave in campagna elettorale nel corso della quale è vietato ai dipendenti distribuire al pubblico volantini ed altro materiale.
Di particolare gravità sarà anche considerata la violazione che avvenga in luoghi pubblici o aperti al pubblico, nei social network o comunque in rete.
D) Obbligo di rispetto degli standards di qualità: Il dipendente che presta la propria attività lavorativa in un Settore che fornisce servizi al pubblico cura il rispetto degli standards di qualità  e di quantità fissati dall'Amministrazione anche nelle Carte dei Servizi.
Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del sevizio, di consentire agli utenti la scelta tra i diversi erogatori e di fornire loro informazioni sulle modalità di prestazione del servizio e sui livelli di qualità. A tal fine il dipendente avrà cura di aggiornarsi in relazione sia ai contenuti del servizio da rendere che alle modalità di semplificazione di pratiche burocratiche e di pesanti procedure a carico del cittadino.
La sanzione disciplinare minima da applicarsi in tutte le fattispecie previste da tale articolo è costituita nel minimo dalla multa di importo pari a 4 ore di retribuzione. salve ed impregiudicate le azioni da proporsi per la responsabilità penale, civile, amministrativa e contabile. 


[bookmark: _Toc371433746]Articolo 12

[bookmark: _Toc371433747]PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E WHISTLEBLOWING

1.Il dipendente ha l'obbligo di  rispettare le prescrizioni contenute nel presente Piano  e di  prestare  la sua collaborazione al Segretario Comunale nella qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione. La collaborazione si concretizza nell'obbligo di segnalare eventuali situazioni che possono integrare violazione del Piano, proporre aggiornamenti ed integrazioni allo stesso alla luce di novità legislative o di situazioni concrete che si dovessero verificare e di partecipare  alle riunioni convocate dal Responsabile della Prevenzione.
2.Il dipendente può denunciare eventuali situazioni di illecito di cui sia venuto a conoscenza in ragione del rapporto di lavoro al Responsabile della Prevenzione della Corruzione mediante invio di segnalazione alla casella di posta elettronica: anticorruzione@pec.comune.trecastagni.ct.it., utilizzando l’apposito modulo reperibile nel sito internet dell’Ente- Amministrazione Trasparente-Altri contenuti-Corruzione.
L’indirizzo indicato è sotto la esclusiva responsabilità del Segretario Comunale, in qualità di RPC.
  3. Le segnalazioni devono riguardare comportamenti, rischi, reati ed irregolarità ai danni dell'interesse pubblico; non possono riguardare lamentele di carattere personale.
4.Le segnalazioni anonime potranno essere prese in considerazione solo se sufficientemente  circostanziate e dettagliate.
5. Il dipendente che effettua le segnalazioni non può subire misure sanzionatorie o discriminatorie dirette o indirette aventi effetti  sulle condizioni di lavoro per motivi collegati alla denuncia. A tal fine, la sua identità è conosciuta solo da chi riceve la segnalazione e la denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli artt.22 e segg. della L. n241/1990.
6. Nell'ambito del procedimento disciplinare:
a) ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti ed ulteriori rispetto alla segnalazione, l'identità del segnalante deve rimanere segreta, a meno che lo stesso acconsenta alla rivelazione;
b) ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata in tutto o in parte sulla segnalazione, l'identità del segnalante può essere rivelata qualora la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato.


[bookmark: _Toc371433748]Articolo 13

[bookmark: _Toc371433749]DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER I RESPONSABILI DI SETTORE

1.OBBLIGO DI INFORMARE L'AMMINISTRAZIONE SULLE PARTECIPAZIONI AZIONARIE E SULLA PROPRIA SITUAZIONE PATRIMONIALE: all'atto del conferimento dell'incarico e, comunque, almeno una volta l'anno, il Responsabile di Settore mediante l'utilizzo del modello All.C),  ha l'obbligo di comunicare al Responsabile della Prevenzione della Corruzione le partecipazioni azionarie e gli altri interessi finanziari che possono porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica che svolge e se ha parenti e affini entro il 2° grado , il coniuge o il convivente che esercitano attività politiche , professionali o economiche che li pongano in contatti frequenti con il Settore che dovrà dirigere o che siano coinvolti nelle decisioni e nelle attività inerenti al Settore.
Nella medesima comunicazione il Responsabile di Settore fornisce le informazioni sulla propria situazione patrimoniale  e le dichiarazioni annuali dei redditi soggette ad IRPEF.
In sede di prima applicazione, la comunicazione prevista  deve essere effettuata da ciascun dipendente entro 15 giorni dalla data di entrata in vigore del presente Codice, mediante l'utilizzo del modello riportato nell'All.C).


2. OBBLIGO DI ESEMPLARITA' E DI LEALTA': il Responsabile di Settore assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare ed imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa.
Il Responsabile di Settore  deve avere in prima persona un comportamento integerrimo che renda manifesta l'intenzione di essere al servizio di obiettivi generali, senza strumentalizzare la propria posizione personale per diminuire il proprio lavoro facendolo gravare sui collaboratori e dipendenti.
La lealtà richiesta al Responsabile di Settore  deve manifestarsi:
-nei confronti dell'Amministrazione di appartenenza con la tendenza ad un miglioramento continuo sia in termini di diligenza e puntualità nell'adempimento dei propri compiti che nel porre a frutto tutte le risorse umane disponibili per l'ottimale andamento dell'Ufficio;
-nei confronti dei propri collaboratori con un atteggiamento trasparente ed imparziale nei riguardi di tutti; il che comporta valorizzare le differenze, premiare i migliori e sanzionare quando ciò sia necessario. La lealtà si manifesta, altresì, nel relazionarsi direttamente con i dipendenti assegnati, senza lasciarsi andare a critiche a contenuto diffamatorio al di fuori del confronto diretto con l'interessato.

3.OBBLIGO DI ADOZIONE DI UN ADEGUATO COMPORTAMENTO ORGANIZZATIVO: Il Responsabile di Settore  svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati ed adotta un comportamento organizzativo adeguato per l'assolvimento dell'incarico.
Atteso che il comportamento organizzativo si fonda A) sulla capacità di gestire il tempo ossia i processi interni ed esterni al proprio Settore in maniera tale che non vi siano tempi morti nel passaggio delle attività (pratiche- corrispondenza ) tra i collaboratori e B) sulla gestione delle risorse umane, Il Responsabile di Settore  ha l'obbligo di organizzare, di norma con cadenza mensile, un incontro con il personale assegnato (c.d. briefing)   al fine di:
-monitorare l'andamento delle attività di ogni collaboratore;
-verificare eventuali anomalie in ordine al rispetto dei tempi del procedimento amministrativo o altri aspetti;
-confrontarsi , relazionarsi in modo positivo e sereno, con i propri collaboratori su decisioni da prendere;
-pianificare con un congruo anticipo le azioni al fine di evitare che, con il decorso del tempo, si trasformino in emergenze.
Delle riunioni svolte il Responsabile di Settore dovrà riferire al Nucleo di Valutazione per iscritto nella relazione sui risultati raggiunti.

4.OBBLIGO DI CURA DEL BENESSERE ORGANIZZATIVO: il Responsabile di Area/Settore  cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nel Settore a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di età e di condizioni personali.
a) Responsabile di Settore  favorisce rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori: egli ha l'obbligo di instaurare un clima di fiducia tra i propri collaboratori favorendo il miglioramento della qualità delle relazioni umane e la crescita professionale del personale assegnato.
b) Responsabile di Settore  favorisce la circolazione delle informazioni e l'aggiornamento del personale: per tale via egli ha l'obbligo di implementare tra i propri collaboratori  la cultura del lavoro di squadra, abbandonando qualunque concezione verticistica del suo agire (es io sono il capo);
c) Responsabile di Settore favorisce la valorizzazione delle differenze: egli deve saper emettere giudizi di valutazione differenziati in base alle diverse qualità e caratteristiche dei collaboratori .  L'incaricato di Po deve essere in grado di valutare le differenti situazioni senza che questo significhi trattamento parziale o di favore nei confronti di alcuno, es concessione part-time per madri con figli piccoli  o a dipendenti con particolari esigenze di famiglia.

5. OBBLIGO DI IMPARZIALITA' VERSO I DIPENDENTI ASSEGNATI : Responsabile di Settore  assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, tenendo conto delle capacità , delle attitudini e della professionalità  del personale a sua disposizione Il Responsabile di Settore affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto possibile, secondo criteri di rotazione.
In caso di ritenuta disparità  nella ripartizione dei carichi di lavoro, il dipendente può rivolgere al proprio Responsabile di Settore motivata istanza di revisione e, in caso di conferma delle decisioni assunte, può riproporre la stessa al  Responsabile di Prevenzione della Corruzione che si pronuncia, sentiti i soggetti coinvolti, con un atto di indirizzo vincolante per il Responsabile di Settore.
Il Responsabile di Settore svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.
Intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala tempestivamente l’illecito all’autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all’Autorità Giudiziaria penale o segnalazione alla Corte dei Conti per le rispettive competenze. 
Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di legge affinchè sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel procedimento disciplinare, ai sensi dell’art. 54-bis del D. Lgs. n. 165/2001. 
 Nei limiti delle sue possibilità, egli evita che notizie non rispondenti al vero quanto  all’organizzazione, all’attività ed ai dipendenti dell’amministrazione possano diffondersi.
Vigila sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, cumulo di impieghi ed incarichi di lavoro da parte dei propri dipendenti, al fine di evitare pratiche illecite di doppio lavoro.
Favorisce la diffusione della conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti dell’amministrazione.
Attesa la rilevanza strategica all'interno della struttura organizzativa delle Posizioni dirigenziali, anche in termini di costo dell'indennità di posizione, la sanzione disciplinare minima da applicarsi in tutte le fattispecie previste da tale articolo è costituita nel minimo dalla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a 10 giorni, salve ed impregiudicate le azioni da proporsi per la responsabilità penale, civile, amministrativa e contabile e la revoca dall'incarico di P.O.





[bookmark: _Toc371433750]Articolo 14

[bookmark: _Toc371433751]STIPULA CONTRATTI E ALTRI ATTI NEGOZIALI

    Il presente articolo contiene una previsione speciale di conflitto di interessi  per i Responsabili di  Settore  che si occupano della conclusione di accordi  o di negozi per conto dell'Amministrazione, atteso che trattasi di soggetti "a rischio" per la loro attività costitutiva di rapporti con efficacia sulla finanza pubblica.
1. Nella conclusione di accordi  e nella stipula di contratti per conto dell'Amministrazione nonchè nella fase di esecuzione, il Responsabile di  Settore non ricorre a mediazione di terzi, se non è prevista o consentita, nè corrisponde o promette ad alcuno  utilità a titolo di intermediazione, nè per facilitare o aver facilitato la conclusione o l'esecuzione del contratto. Il presente comma non si applica ai casi in cui l'Amministrazione abbia deciso di ricorrere all'attività di intermediazione professionale.
2. Il Responsabile di  Settore  non conclude per conto dell'Amministrazione contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con le imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, ad eccezione di quelli conclusi mediante moduli o formulari. Nel caso in cui l'Amministrazione concluda contratti d'appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione, con imprese con le quali il dipendente abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del contratto,redigendo verbale scritto di tale astensione da inviare all'Ufficio Personale ai fini della raccolta delle casistiche pervenute.
3. Il Responsabile di  Settore non conclude accordi o negozi o stipula contratti a titolo privato, ad eccezione di quelli conclusi mediante moduli o formulari, con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti d'appalto, fornitura servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'Amministrazione.

4. Laddove ricorrano le fattispecie previste nei commi 2 e 3, il dipendente è obbligato ad informare  il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, mediante l'utilizzo del modello all.D), attendendo al riguardo le istruzioni in ordine alle  decisioni assunte. 

5. Il Responsabile di  Settore che riceva rimostranze orali  o scritte sul proprio operato, o su quello dei propri collaboratori, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle quali sia parte l'Amministrazione Comunale, deve tempestivamente informare di norma per iscritto il Responsabile della Prevenzione della Corruzione che, congiuntamente all'incaricato di di Area/ Settore ,valuterà la fondatezza delle rimostranze e curerà nota di risposta all'impresa. 






[bookmark: _Toc371433752]Articolo 15

[bookmark: _Toc371433753]VIGILANZA E   MONITORAGGIO

1. Ai sensi dell'art.54, comma 6, del D.Lgs. n.165/2001, sull'applicazione del presente Codice vigilano i Responsabili di Settore . nell'ambito della struttura organizzativa di competenza.
2. Alla verifica dell'applicazione del presente Codice da parte dei Responsabili di Settore sovraintende il Responsabile per la prevenzione della corruzione .
3. Il Nucleo di Valutazione effettua una attività di verifica complessiva dell'applicazione del presente Codice e tiene conto degli esiti di tale attività nello svolgimento della sua funzione, che non può prescindere dall'acquisizione delle informazioni sul suo rispetto ai fini della valutazione.
4. Con cadenza annuale, di norma entro la fine del mese di novembre, il Responsabile per la prevenzione della corruzione, acquisite le informazioni da parte dell'UPD,  monitora gli effetti determinati dal presente codice, nonchè il numero e le tipologie di infrazione che si sono registrate, ai fini dell'aggiornamento del presente Piano e  dell'eventuale modifica del presente Codice di Comportamento .


[bookmark: _Toc371433754]Articolo 16

[bookmark: _Toc371433755]RESPONSABILITA'CONSEGUENTE ALLA VIOLAZIONE

1.La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio ed è fonte di responsabilità disciplinare accertata all’esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni di cui all'art. 3, comma 1, CCNL 11/04/2008.
2.Olre agli effetti di natura disciplinare, penale, civile, amministrativa e contabile, tale violazione rileva anche in ordine alla misurazione e valutazione della performance.  
3. Fatte salve le sanzioni disciplinari minime, la violazione è valutata, in ogni  caso, con riguardo alla gravità del comportamento e all’entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio dell’Ente.
4. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi (principio di tassatività), incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui agli artt. art. 4 , art.5, comma 2,  art.14, comma 2,  primo periodo,  recidiva negli illeciti di cui agli art. 4, comma 6, art. 6 comma 2, esclusi i conflitti meramente potenziali, e art.13, comma 9, primo periodo  del D.P. R. n.62/2013.
5.La violazione grave e reiterata delle norme del presente Codice comporta, ai sensi del combinato disposto dell'art.54 comma 3, e dell'art.55 quater comma 1 del D.Lgs. n.165/2001, l'applicazione del licenziamento disciplinare senza preavviso.
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Articolo 17
[bookmark: _Toc371433757]DISPOSIZIONI FINALI E DI RINVIO

1. L'Amministrazione dà la più ampia diffusione al presente codice di Comportamento attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale, Sezione Amministrazione Trasparente, Disposizioni Generali, Codici di Condotta e nella rete intranet, nonchè trasmettendolo tramite e-mail a tutti i dipendenti  e agli altri soggetti di cui all'art.2.
3. Dall'attuazione delle disposizioni del presente Codice non devono derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio comunale. Gli adempimenti di cui al presente Codice vengono svolti, pertanto, nell'ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali già a disposizione.
4. Per quanto non previsto dal presente Codice si rinvia espressamente ai contenuti del Codice di Comportamento Generale (D.P.R. n.62/2013).
5.Il presente Codice sarà aggiornato periodicamente anche in rapporto agli adeguamenti annuali del presente Piano .





 

Modello All.A)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA
RELATIVA ALL’ADESIONE O APPARTENENZA AD ASSOCIAZIONI OD ORGANIZZAZIONI AI SENSI DELL’ART. 8, COMMA 2, lett.B) CODICE DI COMPORTAMENTO

 (art. 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000)

Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………….………….
dipendente del Comune di Trecastagni con profilo professionale ……………………………….  ………………………….,   assegnato al Settore ………………………………………
consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni il DPR 445/2000 prevede sanzioni penali e decadenza dai benefici (artt. 76 e 75);
DICHIARA

di aver aderito alla/e seguente/i associazione/i e/o organizzazione/i i cui ambiti di interessi possono interferire con lo svolgimento dell’attività del ufficio /servizio di assegnazione:
_______________________________________________
oppure
di non aver aderito ad alcuna associazione e/o organizzazione i cui ambiti di interessi possano interferire con lo svolgimento dell’attività del proprio ufficio /servizio.

SI IMPEGNA

ad informare l’Amministrazione Comunale di eventuali variazioni in merito a quanto sopra dichiarato.

________________ lì _________________

	Firma

	____________________________


	Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e trasmessa insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante.

	

	Informativa
Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 si informa che il Comune tratterà i dati forniti, esclusivamente per lo svolgimento delle attività connesse e per l'assolvimento degli obblighi prescritti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti Comunali in vigore. I dati personali acquisiti saranno trattati, anche con modalità elettronica, da Responsabili e incaricati autorizzati al trattamento. L'interessato potrà esercitare i diritti previsti dall'art. 7 del Codice di Protezione dei dati Personali, presentando richiesta al Responsabile del trattamento il Segretario Generale.


Modello All.B)

DICHIARAZIONE SUSSISTENZA DI RAPPORTI DI COLLABORAZIONE CON SOGGETTI PRIVATI AI SENSI DELL' ART. 8, COMMA 2, LETT.C)  CODICE DI COMPORTAMENTO
(art. 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000)

Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………………………...…………..
dipendente del Comune di Trecastagni  con profilo professionale ……………………………….  ………………………….,   assegnato al Settore ……………………………………………………
ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, comma 2, lett. C) del Codice di Comportamento

consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni il DPR n. 445/2000 prevede sanzioni penali e decadenza dai benefici (artt. 76 e 75) e informato/a che i dati forniti saranno utilizzati  ai sensi del D.lgs 196/2003
DICHIARA


· di non avere e di non aver avuto negli ultimi tre anni i sottoindicati  rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti;

· di avere o aver avuto negli ultimi tre anni i sottoindicati  rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti:

	Soggetto
	Tipologia rapporto
	Importo
	Annotazioni

	1. ……………………………………
2. ……………………………………
3. ……………………………………
4. ……………………………………
5. ……………………………………
6. ……………………………………
7. ……………………………………

	……………………
……………………
……………………
……………………
……………………
……………………
……………………
	………………
………………
………………
………………
………………
………………
………………
	…………………
…………………
…………………
…………………
…………………
…………………
…………………





A TAL FINE SI PRECISA

che il sottoscritto:
· ha ancora rapporti finanziari con i soggetti con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione, come di seguito riportato:
	Soggetto
	Tipologia rapporto
	Annotazioni

	……………………………………
……………………………………
……………………………………

	……………………
……………………
……………………

	…………………………..………
…………………………..………
…………………………..………



· non ha più rapporti finanziari con i soggetti con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione;

· che i sotto indicati interessati[footnoteRef:1] hanno ancora rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione: [1:  Vanno indicati il coniuge, il convivente o parenti/affini entro il secondo grado, come da tabella:
] 

	Nome
	Rapporto con il dichiarante
	Soggetto di cui al paragrafo precedente

	……………………………………
……………………………………
……………………………………

	……………………
……………………
……………………

	………………………..………
………………………..………
………………………..………




· che tali rapporti sono intercorsi o intercorrono con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a me affidate.
· che tali rapporti non sono intercorsi o intercorrono con soggetti che hanno interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, limitatamente alle pratiche a me affidate.

________________ lì _________________


	Firma

	____________________________


	Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e trasmessa insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante.

	

	Informativa
Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 si informa che il Comune, in qualità di Titolare del trattamento, tratterà i dati forniti esclusivamente per lo svolgimento delle attività connesse e per l'assolvimento degli obblighi prescritti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti Comunali in vigore. I dati personali acquisiti saranno trattati, anche con modalità elettronica, da Responsabili e incaricati autorizzati al trattamento. L'interessato potrà esercitare i diritti previsti dall'art. 7 del Codice di Protezione dei dati Personali, presentando richiesta al Responsabile del trattamento che è il Segretario Generale






Modello All.C)
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 
RELATIVA ALLE  PARTECIPAZIONI AZIONARIE,AGLI ALTRI INTERESSI FINANZIARI  E ALLA SITUAZIONE PATRIMONIALE AI SENSI DELL'ART. 13, COMMA 1, CODICE DI COMPORTAMENTO
(art. 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000)

Il/La sottoscritto/a……………………………..……………………………………………………………..
in qualità di Responsabile di  Settore 
……………….…………………………..……...……………………..
ai sensi e per gli effetti degli articoli 13, comma 1, del Codice di Comportamento

consapevole che, in caso di mendaci dichiarazioni, il Dpr 445/2000 prevede sanzioni penali e decadenza dai benefici (artt. 76 e 75);



DICHIARA

· di non possedere partecipazioni azionarie nè altri interessi finanziari che possano porlo in conflitto di interessi con la propria funzione pubblica;

oppure

· di possedere le sottoindicate partecipazioni azionarie e/o altri interessi finanziari che possono porlo in conflitto di interessi con la funzione pubblica esercitata:

	PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ

	Società
(denominazione e sede)
	Numero azioni / quote possedute
	Annotazioni

	8. ……………………………………
9. ……………………………………
10. ……………………………………
11. ……………………………………
	…………………………………
…………………………………
…………………………………
…………………………………
	………………………
………………………
………………………
………………………



	ALTRI  INTERESSI  FINANZIARI

	Tipologia
	Annotazioni

	……………………………………….…………………………
……………………………………….…………………………
……………………………………….………………………
	………………………………………
………………………………………
………………………………………
………………………………………






di non essere coniugato e di non avere rapporti di convivenza;
ovvero
 che il coniuge sig./sig.ra  ____________________________________:
· esercita attività politiche che lo pongono in contatti frequenti con l'ufficio che il sottoscritto dirige/dovrà dirigere;
· esercita attività professionali che lo pongono in contatti frequenti con l'ufficio che il sottoscritto dirige/dovrà dirigere;
· esercita attività economiche che lo pongono in contatti frequenti con l'ufficio che il sottoscritto dirige/dovrà dirigere;
· è coinvolto nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio;
· che non è in nessuna delle condizioni sopra previste.
ovvero
che il convivente _________________________________, nato a _____________________ 
il ______________:
· esercita attività politiche che lo pongono in contatti frequenti con l'ufficio che il sottoscritto dirige/dovrà dirigere;
· esercita attività professionali che lo pongono in contatti frequenti con l'ufficio che il sottoscritto dirige/dovrà dirigere;
· esercita attività economiche che lo pongono in contatti frequenti con l'ufficio che il sottoscritto dirige/dovrà dirigere;
· è coinvolto nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio; 
· non è in nessuna delle condizioni sopra previste;
 di non avere alcun parente o affine entro il secondo grado;
ovvero
di non avere alcun parente o affine, entro il secondo grado, che si trovi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 14, comma 1,del Codice di Comportamento;
ovvero
a) che (indicare grado parentela/affinità)  ______________________, nato a _____________________ il ______________:
· esercita attività politiche che lo pongono in contatti frequenti con l'ufficio che il sottoscritto dirige/dovrà dirigere;
· esercita attività professionali che lo pongono in contatti frequenti con l'ufficio che il sottoscritto dirige/dovrà dirigere;
· esercita attività economiche che lo pongono in contatti frequenti con l'ufficio che il sottoscritto dirige/dovrà dirigere;
· è coinvolto nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio;
oppure:

-che (indicare grado parentela/affinità)  ______________________, nato a _____________________ il ______________:
· esercita attività politiche che lo pongono in contatti frequenti con l'ufficio che il sottoscritto dirige/dovrà dirigere;
· esercita attività professionali che lo pongono in contatti frequenti con l'ufficio che il sottoscritto dirige/dovrà dirigere;
· esercita attività economiche che lo pongono in contatti frequenti con l'ufficio che il sottoscritto dirige/dovrà dirigere;
· è coinvolto nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio;
-che (indicare grado parentela/affinità)  ______________________, nato a ______ _______________ il ______________:
· esercita attività politiche che lo pongono in contatti frequenti con l'ufficio che il sottoscritto dirige/dovrà dirigere;
· esercita attività professionali che lo pongono in contatti frequenti con l'ufficio che il sottoscritto dirige/dovrà dirigere;
· esercita attività economiche che lo pongono in contatti frequenti con l'ufficio che il sottoscritto dirige/dovrà dirigere;
· è coinvolto nelle decisioni o nelle attività inerenti all'ufficio;

        Parenti e affini:
	PARENTELA
	AFFINITA'

	Grado
	Rapporto di parentela con il dichiarante
	Grado
	Rapporto di affinità

	1
	padre e madre
figlio o figlia
	1
	suocero o suocera del titolare
figlio o figlia del coniuge

	2
	nonno o nonna
nipote (figlio del figlio o della figlia)
fratello o sorella
	2
	nonno o nonna del coniuge
nipote (figlio del figlio del coniuge)
cognato o cognata


DICHIARA INOLTRE

1. di possedere sui seguenti beni immobili i diritti reali indicati:

	BENI IMMOBILI (Terreni e fabbricati)


	Natura dei diritto[footnoteRef:2] [2:  Specificare se trattasi di: proprietà, superficie, enfiteusi, usufrutto, uso, abitazione, servitù, ipoteca.] 

	Descrizione dell'immobile[footnoteRef:3] [3:  Specificare se trattasi di: fabbricato, terreno.] 

	Comune e provincia

	Annotazioni[footnoteRef:4]  [4:  In caso di variazioni specificare se trattasi di acquisto o perdita del diritto reale] 


	1. 
	
	
	

	1. 
	
	
	

	1. 
	
	
	

	1. 
	
	
	



3. di possedere i seguenti beni mobili registrati:


	BENI MOBILI ISCRITTI IN PUBBLICI REGISTRI


	Autovetture e motoveicoli
	Cv. fiscali
	Anno di
immatricolazione 
	Annotazioni[footnoteRef:5]  [5: ] 


	1. 
	
	
	

	1. 
	
	
	

	Aeromobili

	1. …………………….
	
	
	

	Imbarcazioni da diporto
1 …………………….

	
	
	



0. di possedere le seguenti partecipazioni in società :

	PARTECIPAZIONI IN SOCIETÀ

	Società
(denominazione e sede)
	Numero azioni / quote possedute
	Annotazioni

	1. ……………………………………
1. ……………………………………
1. ……………………………………
1. ……………………………………
	…………………………………
…………………………………
…………………………………
…………………………………
	………………………
………………………
………………………
………………………



d) di essere esonerato/a dalla presentazione dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche;
ovvero
di non essere esonerato/a dalla presentazione dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche e, pertanto allega alla presente copia dell’ultima dichiarazione presentata

________________ lì _________________
	Firma
	____________________________



	Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e trasmessa insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante.

	

	Informativa
Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 si informa che il Comune, in qualità di Titolare del trattamento, tratterà i dati forniti esclusivamente per lo svolgimento delle attività connesse e per l'assolvimento degli obblighi prescritti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti Comunali in vigore. I dati personali acquisiti saranno trattati, anche con modalità elettronica, da Responsabili e incaricati autorizzati al trattamento. L'interessato potrà esercitare i diritti previsti dall'art. 7 del Codice di Protezione dei dati Personali, presentando richiesta al Responsabile del trattamento che è il Segretario Generale





































Modello All. D)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA          
RELATIVA ALLA CONCLUSIONE ACCORDI O NEGOZI O STIPULA CONTRATTI A TITOLO PRIVATO  AI SENSI DELL' ART. 14  CODICE DI COMPORTAMENTO
(art. 47 D.P.R. n. 445 del 28/12/2000)


Il/La sottoscritto/a………………………………………………………………………………...…………..
nella qualità di Responsabile del dipendente del Settore……………………………………
ai sensi e per gli effetti dell'art.14 Codice di Comportamento e consapevole che in caso di mendaci dichiarazioni il Dpr 445/2000 prevede sanzioni penali e decadenza dai benefici (artt. 76 e 75);

DICHIARA

di avere[footnoteRef:6] concluso accordi o negozi ovvero di aver stipulato contratto a titolo privato con persone fisiche o giuridiche private con le quali ha concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento ed assicurazione, per conto dell'amministrazione, precisati di seguito: [6:  Fanno eccezione i contratti conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile (1. Nei contratti conclusi mediante la sottoscrizione di moduli o formulari, predisposti per disciplinare in maniera uniforme determinati rapporti contrattuali, le clausole aggiunte al modulo o al formulario prevalgono su quelle del modulo o del formulario qualora siano incompatibili con esse, anche se queste ultime non sono state cancellate.  2. Si osserva inoltre la disposizione del secondo comma dell'articolo precedente)
] 


tipologia atto privato stipulato ………………………………………….…………………………………
contraente  …………………………………………………………………………………………………..
contratto stipulato a favore dell’Ente ………………………………………………………..…………….
________________ lì _________________
	Firma

	____________________________

	Ai sensi dell’art. 38 D.P.R. 445 del 28/12/2000, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e trasmessa insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante.

	

	Informativa
Ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs n. 196/2003 si informa che il Comune tratterà i dati forniti, esclusivamente per lo svolgimento delle attività connesse e per l'assolvimento degli obblighi prescritti dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti Comunali in vigore. I dati personali acquisiti saranno trattati, anche con modalità elettronica, da Responsabili e incaricati autorizzati al trattamento. L'interessato potrà esercitare i diritti previsti dall'art. 7 del Codice di Protezione dei dati Personali, presentando richiesta al Responsabile del trattamento il Segretario Generale.
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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE
 INCOMPATIBILITA',
CUMULO DI IMPIEGHI 
ED INCARICHI 
AL PERSONALE DIPENDENTE





Articolo 1
OGGETTO E AMBITO DI APPLICAZIONE

5. Il presente Regolamento disciplina, ai sensi dell'art.53, comma 5, del D.Lgs. n.165/2001, come modificato dall'art.1, comma 42, della Legge n.190/2012, i criteri e le procedure di conferimento ai dipendenti comunali  degli incarichi extraistituzionali  a favore di Enti Pubblici o di soggetti privati nonchè a favore dello stesso Ente di appartenenza.
6.  Per incarichi extraistituzionali si intendono le prestazioni non comprese nei compiti e doveri d'ufficio del dipendente o che non sono ricollegate direttamente dalla legge o da altre fonti normative alla specifica categoria  istituzionalmente ricoperta dal dipendente.
7. I criteri previsti dal presente Regolamento rispondono alla esigenza di escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse del buon andamento dell'amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente, tenendo tuttavia presente che lo svolgimento di incarichi extra- istituzionali può rappresentare per il dipendente un'opportunità di arricchimento professionale e culturale utile a determinare una positiva ricaduta sull'attività istituzionale ordinaria.
4. Il presente Regolamento si applica al personale dipendente con rapporto di lavoro a tempo determinato e indeterminato, a tempo pieno e a tempo parziale, con le precisazioni ivi contenute in caso di prestazione lavorativa pari o inferiore  al 50%. 
Esso si applica anche  ad eventuale personale incaricato  ai sensi dell'art.110 D.Lgs. n.267/2000 (TUEL).



Articolo 2
INCOMPATIBILITA' GENERALE

1. Fatte salve le eccezioni previste da leggi speciali, al dipendente comunale con prestazione a tempo pieno (o a tempo parziale superiore al 50%)  è precluso, ai sensi dell'art.60 D.P. R. n.3/1957, richiamato  dall'art.53 comma 1 del D.Lgs.165/2001: 
a) esercitare attività  commerciale e industriale.
Sono considerate tali  le  attività imprenditoriali (continuative e remunerate) di cui agli artt. 2082, 2083, 2135 e 2195 del  Codice Civile.
b) esercitare attività professionale
Sono considerate  attività professionali, anche nella forma di consulenza e collaborazione,  quelle per il cui esercizio è necessaria l'iscrizione ad Albi o Registri o l'appartenenza ad Ordini professionali e che risultano connotate da abitualità, sistematicità e continuità.
c) instaurare, in costanza di rapporto di lavoro con il Comune, altri rapporti di impiego alle dipendenze  di privati;;
d) assumere in società con fini di lucro cariche che presuppongono l'esercizio di rappresentanza, l'esercizio di amministrazione o l'esercizio di attività in nome e per conto della società, con esclusione di quelle a prevalente capitale pubblico che gestiscono servizi pubblici locali costituite o partecipate dal Comune;
2. Al dipendente è, inoltre, precluso:
a) assumere altri impieghi pubblici ai sensi  dell' art.65, comma 1, D.P.R. n.3/1957, fatte salve le eccezioni previste da leggi speciali (art.92, comma 1, D.Lgs. n.267/2000 e art.1, comma 557, della legge n.311/2004) 
b) stipulare contratti di collaborazione coordinata e continuativa (CO.CO.CO.) e di collaborazione continuata a progetto (CO.CO.PRO)  ai sensi del D.Lgs. n.276/2003  e succ.mm.ed ii..
3. Al personale con funzione dirigenziale (Responsabili di Settore Incaricati di Posizione Organizzativa),  si applicano, altresì, i casi di incompatibilità assoluta di cui agli artt. 9 e 12 del D.Lgs. n.39/2013.
4. Ai sensi della Legge n.339/2003 (Norme in materia di incompatibilità dell'esercizio della professione di avvocato), all'Avvocato del Comune  (a tempo pieno e  a  tempo parziale pari o inferiore al 50%) è precluso in via assoluta l'esercizio della professione forense.
5. Ai sensi dell'art.1, comma 56 bis, L. n.662/1996 ai dipendenti pubblici in part time pari o inferiore al 50% iscritti in Albi professionali e che esercitano attività professionale non possono essere conferiti incarichi professionali da amministrazioni pubbliche. 


Articolo 3
CONFLITTO DI INTERESSI



1. Sono incompatibili gli incarichi che generano ovvero siano idonei a generare conflitto di interessi anche potenziale,con le funzioni svolte dal dipendente comunale presso il Servizio/Settore di assegnazione, ovvero, più in generale, con i compiti istituzionali del Comune.
2.  A titolo esemplificativo e non esaustivo sono incompatibili i seguenti incarichi:
a) incarichi di collaborazione, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, da soggetti privati che abbiano, o abbiano avuto, nel biennio precedente un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio di appartenenza.
Ai sensi del Codice di Comportamento Integrativo ( Parte III )  possono avere un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti all'ufficio quei soggetti che:
-siano o siano stati, nel biennio precedente, aggiudicatari di appalti, sub-appalti, cottimi fiduciari o concessioni, di lavori, servizi o forniture, nell'ambito di procedure curate personalmente dal dipendente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento e a qualunque titolo;
-abbiano in corso procedimenti volti ad ottenere, o abbiano già ricevuto nel biennio precedente, sovvenzioni, contributi,sussidi e ausili finanziari o vantaggi economici di qualunque genere, nell'ambito di procedure curate personalmente dal dipendente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento e a qualunque titolo;
-siano, o siano stati nel biennio precedente, destinatari di provvedimenti a contenuto  autorizzatorio concessorio, o abilitativo, permessi,  nulla osta o altri atti di consenso da parte dell'Amministrazione curate personalmente dal dipendente o dal servizio di appartenenza, in qualsiasi fase del procedimento e a qualunque titolo;
b)  incarichi attribuiti da soggetti privati nei confronti dei quali il dipendente  svolga attività di controllo o di vigilanza e ogni altro tipo di attività ove esista un interesse da parte dei soggetti conferenti;
c)  incarichi attribuiti da soggetti pubblici o privati destinatari di finanziamenti nei confronti dei quali il dipendente  svolga  funzioni relative alla concessione e alla erogazione di finanziamenti.
Non rientrano nel divieto  i soggetti "intermedi" che ricevono il finanziamento solo per ridistribuirlo ad altri soggetti senza alcuna discrezionalità nè gli incarichi resi a favore di soggetti che beneficiano di un finanziamento predeterminato in forma generale e fissa;
d)  incarichi affidati da soggetti che abbiano in corso contenziosi  con l'Ente.
Per i dipendenti dell'Ufficio Tecnico incarichi tecnici (progettazione, di direzione lavori, collaudo etc) di cui al D.Lgs. n.163/2006 per la realizzazione di opere pubbliche, comprese le opere di urbanizzazione, per le quali il dipendente abbia rilasciato (o abbia ricevuto istanza di rilascio di) autorizzazioni o abbia espresso pareri in ordine alla loro progettazione e/o esecuzione 


Articolo 4

 INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 
A FAVORE DI ENTI PUBBLICI E SOGGETTI PRIVATI
  CHE DEVONO ESSERE SVOLTI PREVIA AUTORIZZAZIONE 


2.  Salva la valutazione del conflitto di interessi, e previa autorizzazione di cui agli artt.5 e segg è consentito  al dipendente con rapporto di lavoro a tempo pieno (o parziale superiore al 50%) è consentito esercitare a favore di Amministrazioni pubbliche diverse da quelle di appartenenza o a favore di società o persone fisiche che svolgano attività d'impresa o commerciale (art.53 comma 5 D.Lgs.n165/2001) le seguenti attività extraistituzionali di seguito indicate a titolo esemplificativo:
a)  partecipazione in società agricole a conduzione familiare, qualora la stessa richieda un impegno modesto e non abituale o continuato  durante l'anno (circolare Funzione Pubblica n.6/1997 e art.12 legge di attuazione delle direttive Consiglio Comunità Europea n.153/1975);
b) assunzione di cariche sociali presso società cooperative (es settore bancario casse rurali) qualora non sussista interferenza fra le attività connesse alla carica sociale  e il contenuto della prestazione lavorativa del pubblico dipendente unitamente alle competenze dell'Amministrazione (art.61, comma1, del D.P.R. n.3/1957- circolare Funzione Pubblica n.6/1997);
c) assunzione di cariche sociali presso associazioni e/o società sportive, ricreative, culturali, qualora non sussista interferenza fra l'oggetto sociale e lo svolgimento dell'attività d'ufficio del dipendente  (art.5 D.P.R. n.62/2013 e art.8 lett.B) Codice di Comportamento integrativo); 
d)  partecipazione nelle società di capitali  in qualità di  semplice socio ;
e) nelle società di persone:  socio accomandante  nella società in accomandita semplice e  socio con limitazione di responsabilità ex art.2267 nella società semplice. 
f) incarico di amministratore di condominio relativamente all'immobile ove è fissata la propria residenza;
g) attività di rilevazione indagini statistiche
h) incarichi di docente in corsi di formazione, perito, arbitro, Revisore dei Conti, membro del Collegio Sindacale di Società Miste a maggioranza pubblica, membro di Commissione Tributaria,  membro del Nucleo di Valutazione o O.I.V., membro  di commissioni giudicatrici di concorso o di gare d'appalto, Commissario ad Acta, Curatore Fallimentare, Consulente tecnico (per il quale è richiesta l'iscrizione nell'Albo Speciale dei consulenti tecnici formato presso il Tribunale ai sensi dell'art.61 c.p.c.);
i) incarichi di progettazione, direzione, coordinamento  lavori e collaudo opere pubbliche, servizi e forniture.



Articolo 5
CRITERI PER LACONCESSIONE DI AUTORIZZAZIONI

1. L' autorizzazione di cui all 'art.4  è concessa qualora l'incarico  da autorizzare:
a) sia di carattere temporaneo ed occasionale, definito nella sua natura e nella sua durata temporale;
b) si svolga totalmente al di fuori dell'orario di lavoro;
c) non comprometta per l'impegno richiesto e/o per le modalità di svolgimento, un completo, tempestivo e puntuale assolvimento dei compiti e dei doveri d'ufficio da parte del dipendente o comunque influenzarne negativamente l'adempimento;
d) non assuma un carattere di prevalenza economica rispetto al lavoro dipendente. A tal fine l'incarico non può prevedere un compenso lordo  che, nè complessivamente, nè rapportato pro quota e sommato con altri compensi per incarichi di qualsiasi tipo percepiti nel corso dell'anno solare, risulti superiore al 40% della retribuzione annua lorda percepita dal dipendente nell'esercizio precedente. Resta applicabile l'art.1, comma 123, L. n.662/1996.Se trattasi di incarico da espletare nel corso di più annualità, il limite del 40%  non si riferisce al compenso previsto per l'intera prestazione, bensì alla quota percepibile per ogni anno di riferimento dell'incarico.
e) non produca conflitto, anche potenziale, di interesse con le funzioni svolte dal dipendente all'interno della struttura di assegnazione o, comunque, con l'Amministrazione Comunale, in conformità a quanto previsto dall'art.3 del presente Regolamento.
f) non comprometta il decoro ed il prestigio dell'Amministrazione Comunale e non ne danneggi l'immagine;
g) non comporti l'utilizzo di beni, strumentazioni o informazioni di proprietà dell'Amministrazione Comunale;
h) comporti un arricchimento professionale per il dipendente o per l'Ente.
 2. L'autorizzazione non può superare l'arco temporale di 12 mesi, fatti salvi gli incarichi che, per la loro natura, hanno una durata pluriennale comunque predeterminata. In tal caso, il dipendente annualmente presenta apposita comunicazione.
3.Ai fini dell'autorizzazione, il singolo incarico dovrà essere svolto al di fuori dell'orario di lavoro. Tuttavia, quando lo stesso debba essere effettuato durante l'orario di lavoro, non potrà comunque determinare un'assenza dal servizio superiore a  5 giornate lavorative in uno stesso mese. A tal fine il dipendente dovrà utilizzare le ferie e non  potrà usufruire dei permessi con recupero



Articolo 6
PROCEDIMENTO AUTORIZZATIVO 

1. Il dipendente che intende svolgere un incarico per il quale non sia prevista un'incompatibilità assoluta, deve presentare domanda di autorizzazione, secondo il modulo allegato al presente Regolamento, al Responsabile del Settore Gestione Risorse Umane.
L'autorizzazione può essere richiesta anche dai soggetti pubblici o privati che intendono conferire l'incarico. 
2. La domanda viene presentata al Responsabile del Settore Ammvo- Ufficio Personale almeno 30 giorni prima dell'inizio dello svolgimento dell'incarico, salvi casi eccezionali debitamente motivati.
3. Nella domanda il dipendente deve indicare:
- la tipologia dell'incarico (specificare l'oggetto dell'attività);
- il soggetto a favore del quale svolge l'incarico con indicazione del luogo di svolgimento dell'attività,     nome o ragione sociale del soggetto conferente indicandone il codice fiscale o partita IVA e la sede legale;
- se si tratta di incarico da conferire  in base ad una normativa specifica;
- la data iniziale e finale prevista.
4. La domanda contiene la dichiarazione, sotto la propria responsabilità, da parte del dipendente:
a) che l'incarico ha carattere temporaneo ed occasionale e che non rientra tra i compiti e doveri d'ufficio;
b) che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi o motivi di incompatibilità, di diritto o di fatto, secondo le indicazioni del presente Regolamento;
c) che l'incarico verrà svolto al di fuori dell'orario di lavoro, fatto salvo quanto previsto dall'art.5, comma 3, del presente Regolamento. 
d) che l'incarico non prevede un compenso lordo che, nè complessivamente, nè rapportato pro quota e sommato con altri compensi per incarichi di qualsiasi tipo percepiti nel corso dell'anno solare, risulta superiore al 40% della retribuzione annua lorda percepita dal dipendente nell'esercizio precedente.
e) che l'incarico non compromette il decoro ed il prestigio dell'Amministrazione Comunale e non ne danneggia l'immagine;
f) che si impegna ad assicurare il tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei compiti d'ufficio;
g) che si impegna a non utilizzare beni, mezzi ed attrezzature del Comune per lo svolgimento dell'incarico;
h) che si impegna a fornire immediata comunicazione al Responsabile del Settore Risorse Umane di eventuali incompatibilità sopravvenute provvedendo all'immediata cessazione dell'incarico.
5.  Alla  domanda deve essere allegato  il nulla osta del Responsabile del Settore di assegnazione, attestante l'assenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi, di incompatibilità di diritto o di fatto con l'attività istituzionale svolta dal dipendente (accertabili sulla base della dichiarazione fornita e sulla conoscenza dei propri uffici) e non sussistenza di esigenze organizzative tali da impedire l'autorizzazione, tenuto conto delle necessità di servizio e dell'impegno richiesto dall'incarico. 
Nello stesso nulla osta il Responsabile di Settore può esprimere le proprie osservazioni riguardo ai vantaggi che l'autorizzazione all'incarico può recare all'Amministrazione in conseguenza dell'accrescimento della professionalità del dipendente.
6. Al fine di verificare le caratteristiche dell'incarico o della carica da autorizzare, il Responsabile del Settore Ammvo Uff. Personale può richiedere ulteriori elementi di valutazione all'interessato, al soggetto a favore del quale la prestazione è diretta o al Responsabile del Settore di assegnazione del dipendente. In tal caso i 30 giorni per l'istruttoria decorrono dalla data in cui vengono acquisiti tutti gli elementi necessari all'autorizzazione.
7. Decorsi 30 giorni dal ricevimento dell'istanza, qualora non vengano richieste ulteriori informazioni ai sensi del comma 6, la domanda di autorizzazione s'intende accolta per incarichi presso altre pubbliche amministrazioni e negata per incarichi presso altri soggetti (art.53, comma 10, ult. cpv, D.Lgs. n.165/2001)
8. Salvo i casi di cui sopra, il procedimento si conclude entro 30 giorni dal ricevimento dell'istanza con apposita determina del Responsabile del Settore Ammvo Uff. Personale 
 L'autorizzazione è comunicata all'interessato e, per conoscenza, al Responsabile del Settore cui il dipendente è assegnato.






Articolo 7
AUTORIZZAZIONI DI INCARICHI AGLI INCARICATI DI AREA/SETTORE. 

1. L'autorizzazione all'assunzione di incarichi esterni da parte dei Responsabili di Settore con funzioni dirigenziali (Incaricati di P.O.) viene concessa solo ove si tratti di incarichi di carattere occasionale e temporaneo, in considerazione del fatto che ad essi è richiesto  di destinare ogni risorsa lavorativa a tempo pieno ed in modo esclusivo all'espletamento dell'incarico dirigenziale affidato.
2. Le autorizzazioni ai Responsabili di Settore con funzioni dirigenziali sono rilasciate con le stesse modalità previste agli artt. 5 e 6 del presente Regolamento dal Segretario Generale, previa istruttoria del Responsabile del Settore Ammvo Uff. Personale.. 



Articolo 8
INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI 
A FAVORE DI ENTI PUBBLICI E SOGGETTI PRIVATI
CHE POSSONO ESSERE SVOLTI SENZA AUTORIZZAZIONE

1. Non necessita di autorizzazione nè di comunicazione lo svolgimento delle  attività, anche a titolo oneroso, riconducibili alle categorie di cui all'art.53, comma 6, del D.Lgs. n.165/2001 e precisamente:
a) la collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili quando tali prestazioni non si traducano in attività continuativa o professionale implicante rilevante impegno operativo e costante applicazione;
b) l' utilizzazione economica da parte dell'autore o inventore di opere dell'ingegno e di invenzioni industriali svolta in forma non professionale;
c) la partecipazione a convegni e seminari in qualità di relatori svolta in forma non professionale;
d) gli incarichi per i quali viene corrisposto all'interessato solo il rimborso delle spese documentate  (viaggio- vitto-alloggio ) ove l'attività non sia di intensità tale da costituire attività prevalente o, comunque, pregiudizievole per l'attività svolta nell'ambito del rapporto di lavoro con l'Amministrazione;
e) gli incarichi per il cui svolgimento il dipendente venga posto in posizione di aspettativa,   di comando o di fuori ruolo senza oneri per l'Ente;
f) gli incarichi conferiti dalle Organizzazioni Sindacali a dipendenti distaccati presso  le stesse oppure posti in aspettativa non retribuita;
g) le attività di formazione diretta ai dipendenti della Pubblica Amministrazione nonchè di docenza e di ricerca scientifica, ove esercitate in forma occasionale e non professionale.

2. Necessita di  comunicazione al Responsabile di Settore di appartenenza lo svolgimento delle  attività a titolo gratuito che il dipendente è chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo caratterizza all'interno dell'Amministrazione (art. 53, comma 12, D.Lgs. n.165/2001-  P.N.A.- D.P.R. n.62/2013 ).
Entro 5 giorni dalla comunicazione, redatta secondo il modulo allegato al presente Regolamento, da inviare per conoscenza anche al Responsabile del Settore Ammvo -Uff. Personale Gestione  ai fini del successivo art.18,  il Responsabile di Settore di appartenenza del dipendente deve valutare l'eventuale sussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il diniego allo svolgimento dell'incarico.
A titolo esemplificativo e non esaustivo rientra nell'obbligo di comunicazione lo svolgimento delle seguenti attività rese a titolo gratuito:
a)  attività  presso associazioni di volontariato e società cooperative a carattere socio- assistenziale  senza scopo di lucro (es: Assistente Sociale) (art.1, comma 61, Legge n.662/1996)
b)  svolgimento di attività nell'ambito delle società e associazioni sportive dilettantistiche (art.90 comma 23 Legge 289/2002);
c) svolgimento di attività  artistiche ( pittura, scultura, musica) purchè non si concretizzino in attività di tipo professionale.




Articolo 9
ISCRIZIONE AD ALBI O
 ELENCHI PROFESSIONALI 

1. E'incompatibile con la qualità di dipendente con rapporto di lavoro a tempo pieno (o parziale superiore al 50%) l'iscrizione ad Albi professionali qualora i relativi ordinamenti  professionali richiedano  come presupposto dell'iscrizione l'esercizio dell'attività libero professionale.
2. Qualora la legge professionale consenta al pubblico dipendente l'iscrizione in Albi professionali (R.D. n.2637 del 5.06.2001  integrato da DPR n.328 del 23.10.1995 consente l'iscrizione all'Albo per ingegneri e architetti ) o l'iscrizione in Albi speciali ( art.3, lett.b) rdl 27.1.1933 n.1578 per gli avvocati impiegati presso i servizi legali del Comune), resta comunque fermo il divieto di esercitare la libera professione. 
3. Ai dipendenti non è consentito  essere titolari di Partita Iva.
4. E' consentita  l'iscrizione nel Registro dei Revisori, previa autorizzazione dell'Amministrazione di appartenenza. 

Articolo 10

CONCESSIONE DI ASPETTATIVA 
PER ATTIVITA'IMPRENDITORIALE

1.I l dipendente può chiedere di essere collocato in aspettativa, senza assegni e senza decorrenza dell'anzianità di servizio, per un periodo massimo di dodici mesi, anche per avviare un'attività autonoma o imprenditoriale (art.18 della L.n. 183/2010 Collegato Lavoro).
2. Tale periodo di aspettativa è autorizzato dal Responsabile del Settore Ammvo Uff. Personale  su domanda documentata del dipendente e può essere usufruito anche per periodi inferiori all'anno purchè non superi la durata complessiva di un anno nella vita lavorativa del dipendente.
3.Resta fermo quanto previsto dall'art.23 bis del D.Lg n.165/2001.



Articolo 11

PRATICANTATO

1. Nel caso di praticantato obbligatorio previsto dalla legge, il dipendente a tempo pieno o con prestazione superiore al 50% deve formulare richiesta corredata dal parere del Responsabile del Settore di assegnazione e dell'impegno a rispettare le seguenti condizioni:
a) che l'impegno richiesto non sia incompatibile con lo svolgimento dei compiti d'ufficio;
b) che le eventuali assenze dal servizio siano preventivamente autorizzate;
c) che il dipendente si astenga dal curare pratiche o dalla trattazione di questioni che possano interferire con le attività istituzionali che gli competono  o nelle quali possa ravvisarsi un conflitto d'interesse con l'Amministrazione;
d) che l'attività di tirocinio non dissimuli l'esercizio di una libera professione e sia finalizzata esclusivamente al sostenimento dell'esame di abilitazione.
2. Previo nulla osta del Responsabile di Settore di assegnazione, il Responsabile del Settore Ammvo Uff. Personale  adotta il provvedimento di autorizzazione entro 30 giorni dal ricevimento della domanda.

Articolo 12
DIPENDENTI CON RAPPORTO DI LAVORO
 A TEMPO PARZIALE PARI O INFERIORE AL 50%

1. Ai sensi del D.P.C.M 17 marzo 1989 n.117 "Norme regolamentari sulla disciplina del rapporto di lavoro a tempo parziale", il dipendente con rapporto di lavoro a tempo parziale pari o inferiore  al 50% di quella a tempo pieno, previa motivata autorizzazione dell'Amministrazione di appartenenza, può esercitare ulteriori attività lavorative di lavoro autonomo o subordinato  a condizione che le stesse a) non arrechino pregiudizio alle esigenze di servizio e b)  non siano incompatibili  o in conflitto, anche potenziale, con gli interessi dell'Amministrazione . 
2.  Per il rilascio dell'autorizzazione si rinvia agli artt. 5 e 6 del presente Regolamento.
3. Ai sensi dell'art.1, comma 56 bis, della Legge n.662/1996, i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione pari o inferiore al 50% possono iscriversi agli Albi Professionali, essere titolari di Partita Iva ed esercitare attività libero professionale.
Agli stessi dipendenti non possono essere conferiti incarichi professionali dalle Amministrazioni Pubbliche .


 

Articolo 13

 INCARICHI EXTRA-ISTITUZIONALI A FAVORE
 DELL'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA

    1. L'Amministrazione può conferire ai propri dipendenti incarichi per particolari tipi di attività,  quali  attività di coordinatore per la sicurezza nei cantieri, certificazione energetica degli edifici e attestazioni di prestazione energetica,accatastamento immobili, verifica ed attestazione della conformità alla normativa in materia di superamento barrire architettoniche,  qualora ricorrano le seguenti condizioni:
a) l'incarico non deve avere ad oggetto compiti o mansioni rientranti nei normali doveri d'ufficio del dipendente o che comunque rientrino tra i compiti dell'Ufficio e/o Settore di assegnazione;
b) l'attività oggetto dell'incarico richiede elementi di forte professionalizzazione acquisiti dai dipendenti in virtù di speciali abilitazioni;
 c) il dipendente non deve trovarsi in situazioni di conflitto, anche potenziale, di interesse nello svolgimento dell'incarico ;
f) l'incarico deve essere compatibile con il corretto e tempestivo espletamento dei doveri d'ufficio del dipendente.
2. Sono fatte salve le condizioni ostative previste dall'art.35 bis del D.Lgs. n.165/2001, come introdotto dalla Legge n.190/2012 per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara.






Articolo 14

CRITERI E PROCEDIMENTO 
PER IL CONFERIMENTO DELL'INCARICO

1. Nel rispetto dei criteri di cui all'art.13, l'incarico al dipendente è autorizzato dal Responsabile di  Settore di assegnazione, previa ricognizione delle professionalità presenti nell'Ente così da selezionare quella maggiormente rispondente al contenuto dell'incarico da conferire.
2. Alla autorizzazione dovrà essere allegato il curriculum del dipendente individuato e lo schema di disciplinare dal quale devono risultare natura ed oggetto dell'attività  e compenso lordo previsto, determinato sulla base delle tariffe professionali o delle normative di riferimento; per le attività prive di tariffe professionali il compenso è determinato dall'atto di conferimento dell'incarico sulla base di criteri oggettivi attinenti alla professionalità e all'impegno richiesti. 
3.Copia della autorizzazione dovrà essere tempestivamente trasmessa  al Responsabile di Settore Ammvo Uff. Personale, ai fini indicati nel successivo art.19 del presente Regolamento.
4.Le autorizzazioni ai Responsabili di Settore con funzioni dirigenziali  sono rilasciate con le stesse modalità dal Segretario Generale, previa istruttoria del Responsabile del Settore Ammvo Uff. Personale .

Articolo 15

OBBLIGHI DEL DIPENDENTE INCARICATO

1.Il dipendente cui sia conferito  un incarico ai sensi del presente Regolamento ha l'obbligo:
a) di svolgere l'attività al di fuori dell'orario di lavoro e comunque al di fuori del complesso di prestazioni rese in via ordinaria e straordinaria all'Ente in virtù del rapporto di pubblico impiego;
b) di non utilizzare per lo svolgimento dell'attività locali, mezzi o strutture dell'Ente se non previa espressa autorizzazione;
c) di rendere pienamente compatibili lo svolgimento dell'attività oggetto dell'incarico con quella resa in forza del rapporto di pubblico impiego e con quelle eventualmente rese  a favore di altri soggetti pubblici o privati in ragione di altri incarichi assegnati ai sensi dell'art.53 D.Lgs. n.165/2001;
d) di non utilizzare i risultati dell'attività oggetto dell'incarico conferito dall'Amministrazione per fini personali o in relazione ad altri incarichi esterni .


Articolo 16

INCOMPATIBILITA' 
CONCERNENTI EX DIPENDENTI

1. Ai sensi dell'art.5, comma 9,  D.L. n.95/2012 (Spending Review) convertito nella Legge n.135/2012 non possono essere attribuiti incarichi di studio e di consulenza a soggetti, già appartenenti ai ruoli del Comune e collocati in quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell'ultimo anno di servizio, funzioni e attività corrispondenti a quelle oggetto dello stesso incarico di studio e di consulenza.
2. Ai sensi dell'art.53, comma 16 ter,  D.Lgs. n.165/2001 come introdotto dalla Legge n.190, art.1 comma 42, i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi e negoziali per conto di pubbliche amministrazioni, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati ad essi riferiti.

Articolo 17
REVOCA E SOSPENSIONE DELL'INCARICO

1. L'Amministrazione comunale si riserva la facoltà di revocare l'incarico conferito o autorizzato al dipendente qualora risulti compromesso il buon andamento della stessa o sopravvengano condizioni di conflitto, anche potenziale, di interessi o di incompatibilità di fatto o di diritto o qualora vengano contestate violazioni alle norme che disciplinano il regime degli incarichi.
2. Grava sul dipendente l'onere di comunicare tempestivamente al Responsabile del Settore di appartenenza (al Segretario Generale per i Responsabili di Settore)  il sopravvenire di condizioni di incompatibilità o di conflitto di interessi o qualsiasi altra causa ostativa alla continuazione dell'incarico.
3. In caso di revoca dell'incarico, il dipendente ha diritto al compenso per l'attività svolta fino a quel momento.
4. L'autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni concessa e gli incarichi conferiti ai sensi del presente Regolamento può essere temporaneamente sospesa o definitivamente revocata  per gravi esigenze di servizio che richiedono la presenza dell'interessato in orario di lavoro ordinario o straordinario coincidente con lo svolgimento delle prestazioni autorizzate o conferite.



Articolo 18

APPLICAZIONE NORME IN MATERIA DI TRASPARENZA

1. L'Amministrazione, una volta conferito o autorizzato un incarico, anche a titolo gratuito, ai propri dipendenti comunica, per il tramite dell’Ufficio Personale, per via telematica, tramite il sito www.perlapa.gov.it "Anagrafe delle prestazioni", nel termine di 15 giorni, al Dipartimento della Funzione Pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi, con l'indicazione dell'oggetto dell'incarico e del compenso lordo, ove previsto. La comunicazione è accompagnata da una relazione succinta nella quale sono indicate le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti  o autorizzati, le ragioni del conferimento o dell'autorizzazione, i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati e la rispondenza dei medesimi ai principi di buon andamento dell'amministrazione, nonchè le misure che si intendono adottare per il contenimento della spesa (art.53, comma 12, D.Lgs. n.165/2001).
Tale relazione deve essere predisposta dal Responsabile di Settore di assegnazione del dipendente.
2. Entro il 30 giugno di ogni anno vanno comunicati i compensi erogati nell'anno precedente per gli incarichi conferiti o autorizzati ai propri dipendenti, anche se comandati o fuori ruolo; entro lo stesso termine e con le stesse modalità va in ogni caso inviata una dichiarazione negativa.
3.L'elenco degli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti del Comune, con l'indicazione della durata e del compenso spettante per ogni incarico deve essere pubblicato  a cura del Responsabile del Settore Ammvo Uff. Personale nel sito internet del Comune, Sezione "Amministrazione Trasparente", sotto sezione livello 1" Personale ", sotto sezione livello 2" Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti ", denominazione singolo obbligo " Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti       "

Articolo 19

VIOLAZIONE DELLE NORME IN MATERIA DI INCOMPATIBILITA'

1.Ai sensi dell'art.13, paragrafo 5, del Codice di Comportamento integrativo, il Responsabile di Settore (e per essi il Segretario Generale)  vigila sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, cumulo  di impieghi ed incarichi di lavoro da parte dei propri  dipendenti, al fine di evitare pratiche illecite di doppio lavoro.
Pertanto, ove il Responsabile di Settore accerti  che il proprio  dipendente ( a tempo pieno ovvero a tempo parziale con prestazione lavorativa superiore al 50% )  svolge altra attività lavorativa senza la prevista autorizzazione, verificata l'incompatibilità o il conflitto di interessi,   diffida il dipendente a cessare, ai sensi dell'art.63 D.P.R. n.3/1957, la situazione di incompatibilità entro 15 giorni,  pena la decadenza dall'impiego.
2. Contestualmente alla diffida, il Responsabile di Settore provvede all'avvio del procedimento disciplinare, informando l'Ufficio Procedimenti disciplinari per i provvedimenti di competenza.
3. Ai sensi dell'art.53 del D.Lgs. n.165/2001, il compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte senza la preventiva autorizzazione o che eccedono i limiti regolamentari deve essere versato dal dipendente nel conto dell'entrata del bilancio dell'Amministrazione per essere destinato  al fondo di produttività. Nel caso il dipendente non provveda al versamento, l'Amministrazione procederà al recupero delle somme dovute mediante trattenuta sulla retribuzione.
4.Ai sensi dell'art.1, comma 61, della Legge n.662/1996,  la mancata comunicazione di inizio di attività o di diversa attività da parte di chi usufruisce del part-time in misura pari o inferiore al 50% del tempo pieno, o le informazioni non veritiere in materia comunicate dal dipendente, costituiscono giusta causa di recesso dal rapporto di lavoro.





Articolo 20
NORMA FINALE

1. Per tutto quanto non disciplinato dal presente Regolamento si rinvia alle norme vigenti.
Il presente Regolamento potrà essere oggetto di revisione a seguito dell'emanazione degli appositi Regolamenti previsti dall'art.53, comma 3 bis, del D.Lgs. n.165/2001 in cui verranno individuati gli incarichi vietati ai dipendenti delle pubbliche amministrazioni. In base all'art.1, comma 60, della legge n.190/2012 in sede di Conferenza Unificata verranno definiti gli adempimenti ed i termini per l'adozione di norme regolamentari relative all'individuazione degli incarichi vietati ai dipendenti.

.









COMUNE DI  TRECASTAGNI
CITTA’ METROPOLITANA DI CATANIA







PROT.N


- Al Responsabile del Settore Amm.vo -Ufficio Personale
 

( al Segretario generale in caso di incaricati di  Settore.) 

SEDE


Il/la sottoscritto/a …………………...………………………………......in qualità di 

…………………………………………. Cat.………… presso il   Settore……

..................................................

CHIEDE

di essere autorizzato/a, ai sensi della normativa vigente e del vigente Regolamento per la disciplina delle incompatibilita', cumulo di impieghi  ed incarichi  al personale dipendente del Comune di Trecastagni a svolgere la seguente attività:
(specificare tipologia di incarico- oggetto- modalità di svolgimento)

……………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………..................

.........................................................................................................................................

per conto della ditta/ente/altro

 …………………….………………………………..…………………………………

sede/indirizzo e codice  fiscale

…….………………………………………………………………………………………

All’uopo, sotto la propria personale responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 76 D.P.R.445/2000,

DICHIARA

L’incarico verrà svolto al di fuori dell’orario di lavoro,  nel periodo dal ……………………………     al …………………………..…………….…;

luogo di svolgimento ……………………..………………………..……………….

- tempi di svolgimento ………………………………………………………..…….…………….

·- compenso lordo................................................................................................................

Dichiara altresì 

a) che l'incarico ha carattere temporaneo ed occasionale e che non rientra tra i compiti e doveri d'ufficio e che non interferisce con l’attività ordinaria;
b) che non sussistono situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi o motivi di incompatibilità, di diritto o di fatto, secondo le indicazioni del sopra citato Regolamento in materia;
c) che l'incarico verrà svolto al di fuori dell'orario di lavoro e comunque non determinerà un'assenza dal servizio superiore a 5 giornate lavorative nello stesso mese;
d) che l'incarico non prevede un compenso lordo che, nè complessivamente, nè rapportato pro quota e sommato con altri compensi per incarichi di qualsiasi tipo percepiti nel corso dell'anno solare, risulta superiore al 40% della retribuzione annua lorda percepita nell'esercizio precedente;
e) che l'incarico non compromette il decoro ed il prestigio dell'Amministrazione Comunale e non ne danneggia l'immagine;
g) che non si riferisce all'esercizio di una libera professione;
h) che si impegna ad assicurare il tempestivo, puntuale e corretto svolgimento dei compiti d'ufficio;
i) che si impegna a non utilizzare beni, mezzi ed attrezzature del Comune per lo svolgimento dell'incarico;
l) che non sussistono incarichi autorizzati in corso di svolgimento;
OPPURE    
che sussistono i seguenti   incarichi autorizzati in corso di svolgimento:

....................................................................................................................

.......................................................................................................................    

 (indicare i provvedimenti di conferimento);

m) che si impegna a fornire immediata comunicazione al Responsabile del Settore Amm.vo- Ufficio del Personale di eventuali incompatibilità sopravvenute, provvedendo all'immediata cessazione dell'incarico.


Resta ferma l’osservanza da parte del soggetto che eroga i compensi previsti di darne comunicazione a questa Amministrazione secondo i termini e le modalità di cui all’art. 53, comma 11, del D. Lgs. 30.3.2001, n. 165 ss.mm..

Si allega nulla osta del Responsabile del Settore di appartenenza


Data ………………………
 Firma …………………………………..………….

COMUNE DI  TRECASTAGNI
CITTA’ METROPOLITANA DI CATANIA


    


PROT. N.

- Al Responsabile del Settore Amm.vo Ufficio Personale

( al Segretario generale in caso di incaricati di  Settore) 

SEDE




Il/la sottoscritto/a …………………...………………………………......in qualità di 

…………………………………………. Cat.………… presso il   Settore……

...................................................................................



COMUNICA

in relazione a quanto previsto dall’art.53, comma 6 del D.Lgs. 30.3.2001 n.165 ss.mm., e dal vigente Regolamento per la disciplina delle incompatibilita', cumulo di impieghi  ed incarichi  al personale dipendente lo svolgimento della seguente attività (barrare la casella che interessa):

□   collaborazione a giornali, riviste, enciclopedie e simili;
□ utilizzazione economica da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno o di invenzioni industriali;
□ partecipazioni a convegni e seminari;
□ incarico per il quale è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate;
□  incarico per lo svolgimento del quale il dipendente è posto in posizione di aspettativa,
di comando o di fuori ruolo;
□  incarico conferito dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse
distaccate o in aspettativa non retribuita;
□ attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione.

□ attività a titolo gratuito che il dipendente è chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo caratterizza all'interno dell'Amministrazione 

breve descrizione dell’incarico

……………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………

per conto della ditta/ente/altro …………………….………………………………..……………………………………

sede/indirizzo e codice fiscale …………………………………………………………………………………………….

· nel periodo dal…………..…………….. al ………..…………….…

· luogo di svolgimento…………………………………….............

· tempi di svolgimento ……………………………………………………………

Data …………………………

Firma …..................................………………..........

































PARTE VI
QUADRO SINOTTICO DELLE INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ
D.Lgs. 08/04/2013, n. 39. Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.

	RESPONSABILI
	INCONFERIBILITÀ
	INCARICHI NON CONFERIBILI
	NORMA

	
	condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale
	gli incarichi amministrativi di vertice nell’Amministrazione; 
gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello locale; 
gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello locale; 
gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico, di livello locale; 
gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nell’Azienda sanitaria locale di riferimento.
	Art. 3, comma 1

	
	nei due anni precedenti:
abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente pubblico che conferisce l'incarico;
abbiano svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite dall'amministrazione che conferisce l'incarico
	gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni locali; 
gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di livello locale; 
gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che siano relativi allo specifico settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento

	Art. 4, comma 1

	
	coloro che:
nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce l'incarico;
nell'anno precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione;
nell’anno precedente siano stati presidente o amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali 
	gli incarichi amministrativi di vertice della regione; 
gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale; 
gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale; 
gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale
	Art. 7, comma 1

	
	coloro che: 
nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che conferisce l'incarico;
nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione dell'amministrazione locale che conferisce l'incarico;
nell’anno precedente siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione
	gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione; 
gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a); 
gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello provinciale o comunale; 
gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico da parte di una provincia, di un comune con popolazione superiore a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione
	Art. 7, comma 2

	RESPONSABILI
	INCOMPATIBILITÀ
	INCARICHI INCOMPATIBILI
	NORMA

	
	Nelle pubbliche amministrazioni:
incarichi amministrativi di vertice
incarichi dirigenziali, comunque denominati
che comportano poteri di vigilanza o controllo  sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico
	assunzione
mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato  regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce l'incarico
	Art. 9,
comma 1

	
	Nelle pubbliche amministrazioni:
incarichi amministrativi di vertice 
incarichi dirigenziali, comunque denominati, 
incarichi di amministratore negli enti pubblici 
presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in controllo pubblico
	svolgimento in proprio di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico
	Art. 9,
comma 2

	
	incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni:
statali, 
regionali
locali
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello 
nazionale,
regionale
locale
	Presidente del Consiglio dei ministri
Ministro,
Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato 
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11[footnoteRef:7] della legge 23 agosto 1988, n. 400 [7: 	] 

parlamentare
	Art. 11,
comma 1

	
	incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali
incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale
	con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico; 
con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 
con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione
	Art. 11,
comma 2

	
	incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia,
un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione 

incarichi di amministratore di ente pubblico di livello 
provinciale comunale 
	con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa tra comuni che ha conferito l'incarico; 
con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 
con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonchè di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione abitanti della stessa regione. 
	Art. 11,
comma 3

	
	incarichi dirigenziali, 
interni
esterni, 
Nelle pubbliche amministrazioni
Negli enti pubblici
Negli enti di diritto privato in controllo pubblico
	assunzione 
mantenimento, nel corso dell'incarico, 
della carica di componente dell'organo di indirizzo  nella stessa amministrazione 
nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, 
assunzione mantenimento, nel corso dell'incarico, 
della carica di presidente amministratore delegato  nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico
	Art. 12, comma 1

	
	Incarichi dirigenziali,
interni
esterni,
Nelle pubbliche amministrazioni,
Negli enti pubblici 
Negli enti di diritto privato in controllo pubblico
di livello 
nazionale, 
regionale
locale 
	assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di
Presidente del Consiglio dei ministri,
Ministro,
Vice Ministro,
sottosegretario di Stato
commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
parlamentare
	Art. 12,
comma 2

	
	incarichi dirigenziali, 
interni 
esterni,
nelle pubbliche amministrazioni,
negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico 
di livello regionale
	con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 
con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 
con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione.
	Art. 12,
comma 3

	
	incarichi dirigenziali
interni
esterni, 
nelle pubbliche amministrazioni
negli enti pubblici
negli enti di diritto privato in controllo pubblico 
di livello 
provinciale 
comunale 
	con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 
con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 
con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione
	Art. 12,
comma 4


Legenda:
Ai fini dell’applicazione del d.lgs 33/2013 si intende:
 a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorità amministrative indipendenti; 
 b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano da questa nominati; 
 c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi; 
 d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico: 
svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni o concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione; 
abbia una partecipazione minoritaria nel capitale; 
finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di concessione di beni pubblici; 
 e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a favore dell'ente; 
 f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali; 
 g) per «inconferibilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico; 
 h) per «incompatibilità», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico; 
 i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato in controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione; 
 j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonchè gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione; 
 k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonchè gli incarichi di funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di dirigente pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni; 
 l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attività dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.
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